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arretrato cont. 10 


nemico spiato d 


(Per telegrafo dai nostri inviati speciali in Tripolitania e in Ciréraica) 


turchi abbandonati dagli arabi 


dinanzi a Bengasi? 


BENGASI, 29 mi 
Settimana di quasi completa quiete. Il ne:| 
mico è affranto, demoraliszato. Dopo, l'ul- 
Gima grande sconfitta non ha più tentato 
‘nulla contro le nostra opere di difesa ; nem. 
sono sono più avanzati entro: la linea di 
Hiro dei nostri cannoni quegli arditlestimi | 
oruppi di cavalteri o fanti beduini che pri | 
‘ma del 12 marso scorraszavano perla pia- 
Rura, sl appostavano entro qualche oasi, 
lentivano qualche attacco di sorpresa cone 
tro le nostre paltuglte în ricognizione. Dot 
‘ndilri osservatori nel giorni scorsi la pia- 
‘atura è apparsa invoriabilmente deserta fi 
no oltre l'Anari da un lato è l'oasi di Strani 
Otman dall'altro. Le:nostre paltuglie si 10- 
no spinto innanzi senza incontrare 0 anche 
sempliZemente avolitare nemico di sorta. 


Comandante turco 
minacciato dagli arabi 


‘Soltanto ît giorno 25 e iL 26 una delle due 
‘nostre batterie campali da 149, quella del 
capitano Olivetti, ebbe occasione di efettua- 
7e qualche tiro contro gruppi di uomini e di 
‘quadrupedi opparsi tra Mohamed Sietnan 
a l'Anari, ma assai dietro a questi luoghi, al- 
la distanza di 8/09 chilometri dai’ no- 
atri trinceramenti. Nor. è bene. accertato 
che cosa costitulseero questi gruppi isolati 
di lomini e di animali, Non pare si trat- 
tasse, come prima ju delto, di qualche pic- 
cola carovana proveniente dalla vicina lo- 
Calità di Garimes, recando il contrabbando 
abarcato nelle notti scorse del mare, E' ax 
ai più probabile che si trattasse di quadra. 
pedi al poscalo vigilati da pattuglie bedu 
ne. Contro il lontanissimo Bersaglio, ap- 
parso, com'ho delto l'attra volta, riconoseit- 
to subito insufficiente per l'eccessiza distan- 
il capitano Olvetti aggiustò il tiro, e. 
<on un palo di salve di batteria sgominò i 
‘gruppi nemici, producendo loro molto pro- 
abilmente, specialmente jeri, qualche per: 
dila, L'epibdio rion ha però, come appare 
una parlicolore importanza, } 

‘Ciò che importa è quello cui ho accenna: 
to; l'assoluta inattività, anzi l'assenza det 
nendco. Essa ci conferma sicuramente la 
araviselma erisi prodotta al campo turco: 
Beduino dallo sanguinosa sconftta, crisi in 
‘ui sl sono! accentuati e hanno asgionto for- 
mie di aperto e ero contrasto è dissiali tra 
gli alleati indigeni ed it Comando. turco. 
Nostri informatori. provati cl riaffermano 
che ÎL comandante turco Azi-Ali, maggiore 
di stato maggiore, minacciato nella perso. 
fia, ha dovuto cercare asilo nella tenda di! 
‘un capo-senusso, e che 4 turchi non s0- 
lo hanno perduto ogni prestigio sugli ele-| 
menti delle Cabile, ma sono costretti a| 
sronidrae, inattivi, le continue minaccie di 
defezione. 


Le defezioni in campo nemico | 


E queste son tuttaltro che minacce vane. 
Le defezioni sono cominciate zu vasta scala, | 
eautate, ‘oltrechè dall'umiliazione della 
‘conptta, dalla necessità impellente per oli 
indigeni di tornare at lavori agricoli, pa 
niom perdere il raccolto dell'annata, che già 
5 preannunzia scarso ed insufficiente pei 
disogni della popolazione, stremata, deluso, 
‘a stanca della querra. 1 nostri osservato. 
7Î) che, addeitratisi da mesi a serutore coi 
canriocchiali i primi contrafforti del Gebel, | 
‘ave è posto il campo turco beduino, fianno 
Gequistato nell'osservazione una pratica 
sicura, Una eccellenza singolare, ‘hanno 
chiaramente veduto in questi giorni lac 
‘campamento perdere notevolissimamente di 
‘ahimazione, diminuire di fo 

'E' lecito e ragionevole accettare per qua- 
si certo ciò che i nostri informatori preve»; 
‘dono, cisè che fra quindici o venti giorni le| 
defezioni degli alleati indigeni avranno r9- 
‘giunto un tal segno che i turchi si potran-| 
‘no considerare pressochè iolali e saranno 
dpatretti a levgra il loro uccampamento, 0- 
fa stabilito, come sapele, allo sbocco del- 
la Wola di Elabiar, e trasporiarlo più lon- 
fano da Pengazi, vale a dire più lontano 
dalla linea delle nostre fortificazioni. E' 
possibile che nella. loro ritirata i turchi 
‘yolpano altre Garinnes, tendendo a mante: 
nersi prossimi alla riva del mare, donde 
può sempre venir loro qualche piccolo ma 
abbastanza rapido. soccorso di contraò. 
Bando. 


Dove potrebbe avvenire 


lo scontro definitivo 
Afa più prodibile parrebbe che gi inter. 
riassero nella golo di Elabiar retroceden: 
do lungo la carovantera di Mergi: Da qui 
5fo lato più lentamente, wa più abbondan: 
temente ‘© più sicuramente, essi potranno 
continuare a ricevere quei soccorsi prove. 
‘lenti da Alessandria € troppo facilmente 
Contrabbandali altraverso la frontiera £- 
tiziana, che non sono loro mai mancati 
fante tutta la querra. D'altro lato. ritt 
Fandosi per-questa vio di Mergi, 4 turchi, 
S6rtretti ‘a successivi ripiegamenti, avreb: 
Bero dietro 58 un centro finale di rittrata 
di grande importanza e facilmente forti 









































subile quale l'est di Mergi. Ricordate che) 








più di un mese fa fn una corri:pondenza 
intitolava «coualcando alle trincee di 
[Bengast». lo. scrtasi che non sopravvenen- 
(do la pace, ed ove st ritenesse opportuna 
a nortra avansata sull'altopiano, sarebbe 
stato nell'interno, a 'Mergi, che eventual 
‘mente ri sarebbe combattuta una. grande| 
Dattaglia definitiva per la nostra piena] 
‘conquista della Cirenaica. TL corso degli 
avvenimenti, sempre quando. mon venga 
(conclusa la pace e venga d'altro lato deck. 
sa la nostra avanzata nell'interno, po- 
trebbe confermare la: mia prima ‘prevt 


La festa del 4° Fanteria 


Sabato, 29, anniversario della baltaglia| 
‘gi Novara, ricorreva la festa della ban- 
‘diera del dio fonteria, che in quella sfor- 
tunata, ma non ingloriosa giornata fu: de- 
(corata: della medaglia d'argento al valore 
‘militare. Il reggimento fu' passato in risi. 
Sta dal suo comandante; Lercico colon. 
nello. Moccagalfa, che fieramente lo. con 
‘dusse alla vittoria nella giornata dello 
sbarco alle punta Giuliana e. nell'ultimo 
‘combattimento’ ‘all'oasi. delle Due Palme. 
La rivista ebbe tuogo sullo splozso attipuo 
‘alla caserma della Derca. Era presente il 








|ten. generalo Amegtio, accompagnato der 


T'alutante di campo della brigata Piamo- 
te, capitano Ozilia, e dall'ufficiale d'ordi-| 
nanza tenente Moretti. 

Il generale Ameglio, dopo la rivista e 
‘prima dello sflamento in parato, solutò 
con marziali parole il reggimento la cui 
‘antica storia si collepa ‘alle migliori. glo- 
rie militari querriere del'‘vecehio) Piemon- 
te e del regno sardo, che poi scrisse pagt- 
ine ‘eroiche nel libro d'oro del Risorgimen: 
to itattano, che pir ieri, contro le furie' del 
mare e del fuoco nemico conquistava la) 
‘punta Giullana, la Berca e Bengark, che 


‘acagliavari alla belonetta: a ‘s0fiocava til 


‘nemico entra l'avvampante 0gsi dello Due] 
‘Palme, «Il rido di battaglia — dice il gene-| 
tale — risuonato' disperatamente sulla de 
solata pianura novarese nel giorno in cui 
‘fatt d'Italia parvero offuscarsi, degno eral 
[si pronunclasse sotto il fulgido clelo afré.| 
cano, sul limite di queste floride terre, che 
‘domani saranno la nuova. Italia nell'ora 
‘în cui $ fati della patria rinnovati rispler| 
‘dono più arridenti n. 

Dopo dl discorso del generale Ameglio ti 
reggimento shiò in parata, quindi uno 
rappresenténza di esso! si recò ‘alta Giulia. 
‘na, alle lombe dei caduti nell'ultimo come 
Baltimento. Qui agli ufficiali ed ai soldati 
intervenuti alla. cerimonia. commemeorati- 
wa il capitano Ruggeri parlò rievocandò 4 
‘ualorosi morti e così Ispiratamente egli 
‘chiuse il suo dir 

«i Quando le navi d'Italia solcanti le as. 

rre. acque della. grande Sirte passeran- 
‘no al tramonto davonti a Bengasi, i vecchi 
‘marinai. scoprendosi. al rintocco della cam | 
pana di bordo che suona l'Avemaria, 
ditando. questo lembo di terra sucro alla 
prima conquista, diranno ai. giovani: 1à 
‘vegliano gli eroi della grande Italia n. 

Nel pomeriggio ebbe luogo alla Caserma 
della Berca una lieta festa, a cui intersen- 
ne il generale Briccola, accompagnato dai 
ato uficiale di ordinanza, tenente Liberati: 
1 soldati del 4.0 nel grande cortile esegui. 
Tono esercizi ginnastici e giuochi. Era pre: 
gente alla festa quasi tutta la colonia ita- 
Hana bengasina, tra cui parecchie signore; 
Poichè i soldati ebbero suolto un interes 
‘ante programma di evoluzioni e di giuochi 
Mel salone centrale della Caserma, gli uffi: 
‘tali e le signore improvvitarono una breve 
‘e mollo graziosa e animata festa di donse. 


Solenne funzione religiosa 


li giorno seguente, domenica, per inizia. 
tiva della colonia italiana ebbe luogo a Ben 
gasi nello chiesa dei Francescani una 50 
ferme. funzione religiosa in sulfragio delle 
anime dei caduti nalla battaglia del 12. La 
piccola chiesa, al cui centro era erelto tn 
datafalco coperto dalla Bandiera tricolore, 
di rami di palma e di Rori, si gremi della 
Jolla delle rappretentanie di tutli & Corpi 
del presidio, di numerosissimi ufficiali e 
borghesi, tra cui tutta le signore della co. 
lora bengazino: Erano presenti tutte le 
sutorità: ‘% generali. Brictola, Ameglia, 
D'Amico, col'rispettico Stato Maggiore, il 
‘apo. di stato. maggiore della divisione; 
maggiore Bongiouanns, il comm. Pericali, 
“irattore pei servi cio, il cav. Piacentt. 
ni, 4 coo. Cavallini, { copiigno dei carabl. 
nieri Gardini, il eguallere Lucarelli, come 
Mmissario di pubblica ricuressa. Celebrò lf. 
ficio religioso. padre. Cristoforo. Flocchini 
Superiore della. missione francescana di 
Bengasi, assistito dai suoi frati nel corilet 
Ho su eu 6i cpre la cMesa, un modesto 
bianco chiostro, che Na di splendido solo la 
gran cupola d'erla azsurra. La musica del 
Sio durante la funzione suonava inni pe 
rioltci. Corì la preghiara Jatina det va: 
cerdola 1 è unita nell'scesa spirituale alle 
mole del canti, consacrati. nel sacrificio © 
nella gloria del nostro risorgimento, AL ter. 
(mine della [unzione funebre padre Cristo. 
































foro Flocchini disse dall'altare patriottiche 
‘parole esaltanti l’eroirmo del morti combat. 
|tendo per ia prandezza delta patrio, ‘per 
‘trionfo della civiltà. Pol, grandioramiente, 
'intonò il Tedoum di grazia per. la salute dell 
‘Re, scampato el refando: altentoto del 14 
1uarao, ‘e: dat. ‘cortile. gli. risposa. l'Inno, 
[Reate, 

Nel pomeriggio domenicale ebbe luogo al- 
l'accampamento det. 57.0 fanteria una simo) 
[patica festa con evoluzioni, esercizt ginna-| 














la batteria Chapuis per la prima ha int 
ziato' qualche domenica la, e în cui vengo-| 
Ho alternandosi i varit Carpi, costituisca. 








|51.0, a cui intervennero £ generali Briccotà, 
[giori, le altre autorità militari « civili delta! 


icì attraentissimo, né valse a turbarto it 
tempio. aîquanto minaceioso. 


L'Amministrazione comunale 


Lunedì, 25, la cronaca segna un fatto di 
‘notevole importanza locale: la pubblicazio. 
ine è l'altuazione del decreto di ecioglimen 
fo del Consiglio municipale di Pengasi ‘e 
l'insediamento della Commissione incarica-! 


[ministrazione municipale. Eeco' il decreto: 


palo. di Benzi 





‘Gonsiderato ha par meglio. giungere 
‘presto corrispondere al nuovi maggiori bisogni 
‘attuali convenga sostiutre, 1n via temporanea, 





‘za straordinaria. deoretiamo 
« o Il Conalgilo munieipalo di Bengasi è| 
'eololto; l'amministrazione del Munioipio è am 





‘funzionari del resto Governo e di un rappré 
entinto della cittadinanza 

+ 201 funzionari governativi 
'anori tanente Alberto Rosti, 








rid: 1 sl 





‘della eltiadinanza è il signor Ahmedie-Gihant, 
sid'sindaco di Bengu 
«30 La Commissionio essrcità iutie le at. 
istbizioni del sindaco © del Consiglio muni- 
ipale; Ja gestione straordiiaria è sottoposta 
‘alla vigilanza 6 tutela della Direzione del ser: 
visi clvsifi il bilancio annuale ed | regolamenti 
Annuali saranno da not omologati; 
‘&0 La Direzione del servizi civili è inca. 
rionla dell'ssouzione del presante docrato. 
+ Firmato: Briecola 

Alle. ore 18 det pomeriggio nella modesta 
sala del Municipio di Bengasi, ammobigîia- 
a con un tavolo e poche sedie, decorata da] 
uno specchio in cornice dorata e da tende 
rosse, si rnirono {l sindaco Ahmed el Gi 
ani ed i cinque membri componenti &, pic- 
roto Consiglio municipate, i due funzionari | 
‘governativi facenti parte della Commissio. 











id" | ne, che suecedova al Consiglio disciolto, il 


lcolam, Pericoli, direttore det servizi civili 
il'cav, Cavallini ed il capitano dei carabi 
ferì Gandini. IL comm. Pericoli tesse il d&- 
ereto di scioglimento, che un interprete, tra. 
dusse in orabo, quindi furono offerte le st. 
Mjarette e i caffè d'uso. Prese poi la parola 
il cov. Licaatro, che «disse: «L'Italia, qui 
'ohlamata dalla 'vdce della natura e dalla 
itoria, è venuta a togliere dagli occhi del 
‘mando civile e più ancora dagli occhi e dai 
ledlori vostri e dell'intera cittadinanza. il do- 
‘orosò apaltacolo di abbendono in cut è sta- 
ta lusciuta questa terra nobile e generosa, 
(che fu gia l'orto di Giove, capace di dare 
lai suoi frutti da raccogliere per bim otto 
Mesi dell'anno! A questa terra, ché con: 
serva ancora le vestigie della provvida ope- 





‘na per ridare la gloria e la prosperità alle 
(Ratia deretitta n. 


‘Figli di Roma e figli di Girene,, 


Il cav, Licastro pol spiega le ragioni chel 








ria augurando che ( Ngli di Roma o i Mg 
(di Cirene possano tavorare in' pieno accor- 
‘do alla redenzione di questa fiorita terra, 
[ghe it turco oppresso e devastò. Il discorso) 
‘dell cav. Licastro, che un titerprete venti 


'atico cenno del capo e con un cenno della 


volta che ‘prende ‘Alch ‘a tertimonio di 
‘qualche affermazione, 0 che a tut riferisce 
le conseguenze di qualche decisione, o che 


Ino ‘connettersi: diversi significati, ma: che 
fin questo caso non aveva evidentemente 
‘che un significato: di soddisfazione 0 di 
‘grazie, confermato dall'espressione dei vol.| 
ti e dalle parole che i consiglieri si scam 
'biavano tra di loro e che: l'interprete veri 
‘va trasmettendoci, 

Dopo il cavallere Licastro pariò in' equat! 











VU 


stici e giuochi dei coldali. Queste feste, che| 


iacevolistinia, attrattiva. festiva | 
'benidaziana. IL traltentmento offerto, dal 46 hanno costretto £ piroscafi che erano al 


‘lla rappresentanza elettiva una rappresentan: ;ca, passava al disopra del mole 





tenio il cav, Cavallini, quindi ad etti ri 
ipose Tex sindaco © membro della nuova 
Cémmisgione: amministrativa | Ahmed EL 
Gihani, che ceprease la riconoscenza del. 
la popolazione bengarina verso l'Ialia per 
futto età che essa ha falto alacremente © 
Provotdamente tn. questi primi mesi del. 
Poccupazione e più per quello che promet. 
(e di fare, Augurò infine che queste terre 
riforiscano a muova vita 1ollo il paterno 
Gonermo del gronde Re d'Italia, cui Altah 
(non può mancare di concedere funghi 0 fe- 
Uci anni diivlta eli prorpero. regno. 1 
Meonstoltiri &ufti. approvarono gravemente 
\le parole dell'ex sindaco @ 'a serimonto, 
‘improntata alla masrima' cordialità di rap: 
[porti tra 4 nostri funzionari. ed { rappre. 
entanti della popolazione indigena, si 
ehiuse al grido ripetuto da tutti i presenti 
di: Vita Bengasi italiana? 


La posta conquistata 
Da tres giorni infuria: su Bengasi una 


‘Wiotentissima bufera di cento e di pioggia. 
Hi mare: è {n burrasoa.e lè onde minaccio: 





{a fonda dinanzi ol piccolo porto, e un pa 


'Ameglio e D'Amico coi rispettivi stati mag:|{0 0 fre chilometri dalla riva; ad allonti. 


Riarsi perché la tempesta, strappando le 


città; molta folla di militari e borghesì, rit-|tncore non queste a sbatteriî sulle secclie 


di Foccla del faro e del molo. Lunedi it pi 
'Foscafo! proveniente direttamente dallita-| 
tia non ha potuto sbarcare la posto. Ha at- 
tero. qualche ora, ineroclando al largo, 
pol, col suo prezioso carico, così ‘uttiamen: 
te qui deriderato, si è allontanato, prose: 
‘quendo verso Derna e Tobruk e nelle spi= 
me della sua scla si volgevano i ramma: 
richt di tutti mol, sospirori delle notizie 





fa di provvedere all'ordinamento e all'am:| della ‘patria. 


La posta di mercoledì mattina, come da- 


"N, Briccole Otamo, ecc. ta vino del pe.|PS0 a presumere le condizioni del mare 
deri conferi, sce, rino urgente provvedera | NOn: partita; 

all'ordinamento è all'amministrazione wuaiei |ora sulla Banchina, ma non furono, potutt 

alla stbemiezione è inere Portare a bordo del piroscafo, che ‘altene| 

‘Mento det pubblici cervi: da esa dipendant:|deta al largo e che verso messogiorno sal. 

IU | PO per Tripoli e Pitalia, Il mare cra vera: 





sacchi rimusero per qualché 





Mente pauroso. Le: onde' fagellavano terri. 
dili le scogliere del molo, Taluna, gigante. 
stesso e si 

Fiersasa fragorosamente nel piccolo porto, 
Più fardi IL piroscafo Sumatra, giunto da 





Lita a une commistione: comporta el aus] Qgrea: scema ce pirseafo "che linadi 


‘paziato dinanzi di Bengort con la posta 
[proveniente dall'Italia e che, come pid v'hol 
detto, non. era riuscito a sbarcarla e aveva 





dol gonio ml proseguito, giunto a Derna, aveva trasbor. 
tare, © cavaliers ufficiale avvocaio Masslmi-|dafo questa posta, malgrado la furia 
ano Licastro, sotto-prefetto; {l rappresîotanta| mare, sul Samatra slesso, che si aecingera| 





la venire a Bengasi. Il desiderio di avere la 
‘posta tanto sorpirata incità tutti. Malgrado 
il gravissimo. pericoto cui si esponevano { 
‘Quattro varcatuoli della Soctetà dei serviti 
('marittimi, scetero in una baleniera e si av: 
venturarono fiori del porto, vagando verso 
‘il Sumatra, che attendeva ql lorgo. Fu una 
lotta disperata dei quattro buoni rematori 
‘contro le onde, che. di minuto in minuto 
‘pareva stessero per travolgere è sommerge- 
lre ta piocola imbarcazione; un vero guseto 
‘di nioce' in balla dei. marosi furibondi. Fi. 
ralmente, la barca giunse ad accostarsi al 
[Sutsatra e’ a ricevere, calati per messo di 
corde, i sacchi: delte ‘corrispondenze. ordi- 
'narie Si rinunciò, date le difficoltà e il pe- 
(colo. alle corrispondenze raccomandale e 
assicurate. Insieme coi sacchi della posta 
‘eran. calati nella baleniera a mezzo delle 
corde quattro passeghieri; che viaggiavano 
'rul Sumatra, diretti a Bengasi e che prefe- 
lrirono affrontare l'emozionante sbarco; an- 
‘chè: ‘essere costretti a proseguire il viag: 
io fino in Italia. Finalmente La barca, do: 
‘po nuovi sforzi coi passeggeri e'colla posta 
‘rientrò, in porto, è Bengasi fu piena: di 
‘quella gioconda animazione che caratteriz: 
[sai giorni d'arrivo di posta In. ogni albergo 
‘e fn ogni ritrovo della colonio italiana. e 
‘iopratutto in ogni accampamento militare. 


Una ricognizione del “Savari,, 

Morcote iattiia To: squadrone del Su- 
vari, comandato dal capitano Piscicelti, 
lello. per una ricogrialone verso l'oasi di 
'Suani Osman, giungeva in prossimità di un 














[fa romana, torna ora Roma grande ed eter-|casolare, che sòrge, no lontano dall'oasi 


îlessa, semidiroccato dal fuoco della nostra 
‘artiglieria; che ha lungamente battito que-! 
‘sto. terreno. Dal casolare improvvisamente) 
‘partirono contro Io squadrone che avanz 

[Sa alcuni colpi di fuoco. Lo squadrone ri-: 
‘plegò, rispondendo ‘al. fuoco. IL capitano) 





[hanno suggerito l'odierno decrelo e termmi:| delta batteria da campagna stabilita nella 


ridotta 3, detta Ariesiana, dal pozzo che si 
sta scavando presso di essa, cho seguiva 


lapri immediatamente il fuoco sulla casa en: 


Herla dei Savari e da lontano dall'artigtie- 


mano alsata e aperta non meno caraMeri-|ria della ridotta. Erano una quindicina 0 
stico, che l'arabo non manca di fare ogni|una ventina, ma lo squadrone Savari, uni: 


formandovi alle precise istruzioni generali 
‘del: Zomando della. divisione, si astenne 
fudeguirli, per non correre tl rischio 


‘a lui riattribuisce la fatalità di ogni even-| di essore tratto fuori dalla protezione delte 
‘fo. Cenno molto vago, adunque, cui posso-|nostre artiglierie di fortificazione. Netta sua 


[liga Ml piccolo gruppo. nemico. trasportò 
‘qualche suo componente, che era stato. ve- 
'duto cadere sotto it nostro fuaco. 


Una manovra oltre le trincee 


lori mattina davanti alla Uinca fortifica: 
ta del ieltoré A' entro il raggio d'azione 
‘della ridotta 2. © della ridotta 8. si svolse 





la terra e dal 


‘unvinteressante manovra comandata dal 
generale D'Amico,, Alle: ore, 7, inentre le 
fanterie e l'artiglieria da montagna. si. por- 
tavano sulla: linea delle fortificazioni, una 
batteria. da campagna. apriva. il fuoco) a 
alirupnola contro l'oasi. di Suani Oiman 
per snidarno eventualmente. il nemico, Do- 
po. una mezz'ora di fuoco d'artiglieria le 
fanterie e le batterie da' montagna intzia-| 
Fono ‘il movimento d'avanzata, precedute! 








te la pianura spingendosi arditamente @: 
(Lanti fino oltre la casa, donde l'altro teri, 
come vi descrissi, un. gruppo: di bedutat 
fece fuoco contro To squadrone del Savari 


mento. bersaglieri e due ‘reggimenti di Ut 
nea si spiagano tra la ridotta 2 e la ri. 
dotta 3, e procedono avanti in ordine apàr- 
[#0 verso: la località | contraddistinta | da 
(quattro) palme alte verdeggianti. Sulla pia- 
nura le battorie da. montagna prendono! 

‘e a poco meno di un chilometro) 
"i le ridolte per proteggere, ecentiat-! 
[mente i fianchi delle fantorle. 

Avanzo, {nsieme con. gli. esploratori dell 
‘0 bersaglieri, Attracerio la pianura ver: 
(deggiante di campi dorso, interrotta tratto 
tratto dat ruderi di qualche muriceiolo, 
‘abbattuto dalla nostra artiglieria, © da 
‘qualche rovinata e sradicata siepe di fichi 
d'india, sparsa qua e tà di tastroni di rop- 
(cia, Ollrepassate le rovine di un cosolare 

Giungiamo a un montruccolo, 

‘poca lontano dal quale sorgono le quattro 
Palme) da cui noi abbiamo, per facilità di 
‘indicazioni topografiche, Vattezsato la to: 
(alità. E il limita massimo segnato all'a- 
sata delle fanterie, Poco innanzi a noi] 
|scorrazzavano le' pattuglie d'avanscoperta 
Mella cavalleria. Attorno a me.i bravi deria- 
‘alteri. det plotone esploratori fremono di 
impazienza e anelano di spingersi ancora! 
‘avanti. Maledicono contro" {l nemico _che 
‘ion ardisce ventrei ad'altaccare e che non 
(i rinela, Un gruppo solo di nemici segr- 
Mico ‘con Î cammocchiai, lontaniaato; 
‘pare una piccola pattuglia di cavalleria 
Deduina che mantenendosi a parecchi Em. 
forma forse un posto avanzato di segnala: 
sione, del nemico. 1 bersaglieri. approfit. 


























TRIPOLI, 20, ere 2, 

Stgmone, i divini. compirono. falle 
mante una lunga ricognizione, dalle ore 
Soratte; dini n nr 

nterrogai rulla. spedizione 1 comon: 
danta Guido See, che cortiemente. mi 
diede più ampi rasquagti 

“lo pilotato dl P. 3, — mi disse i valo: 
orissimo aereo ufficiale, — el comandane 
le Denti iP. Partimino insieme, secondo 
HI doll, e dopo alcune evoluzioni sulla cit. 
lt, prendemno illorgo. La nostra queta fu 
di 1000 metri, e colgemmo le prota ner 
#0 ponente 

"4 Ml metri soffiava 1 inaestrate, cn 
Ha molestare la nostra navigazione. Îl Co: 
ano ci aveva ordinato di riconoscere 
[iongolo compreso fra Gargaresch e Suani 
‘Ren Aden 

“Incaricai 0 comendante Denti diesplo. 
rare le sona tra Gargareich, Fonduk, Ter: 
rim, Suoni Ren Aden. To preti la-s0ha di 
(Gargoresch, Fonduk-Terrim © Zalra. 

‘Poco altre Gargaresch, i P. 2 piepò 
vereo L'interno; il P. 3 ri tenne sulla costa, 
Horsolondo sulle trincee nemiéhe di Zane 
Eur, compiendo alcuni piri sull'si, e poi 
riprendendo la rotta costiera verso Zavia. 

"Le frince di Zona erano castlite da 
crea’ contocinquanto. armati 


La tattica nemica 


al comparire delle areonavi 
«Nessun accampamento’ è visibile: in 
'aueito punto, evidentemente, it ‘nemico è 
‘accantonato rille case di Zanzur. Quando 
| dirigibile fu cvvlitato da lontano, i re 
| parti. nemici si ‘sciolsero e si sparpogliaro. 
[n0/pet deserto. Vedemmo ripetere ta stes. 
da luttica da lutti i nuclei sui quali pass 
Samo. 
{'E' indubbio che il Comando turco ha di 
ramato qui slordine per ridurre al minimo 
| doni delle Bombe. 

« Dallo trincee e dallabitato di Zanzur ci 











[non volti rispondere. Oltre Zarzur osseruai 


i send |fro cui si nascondevano i nemici. Questi aL un viso motimento di ptc tO 
ta ripetendo in arabo periodo per periodo,}3s prime yrunale che percossoro e scheggia: Raluee e probabic: 


Hece. otfima. impresiione sull'ez sindaco e|tono le mura che le proteogevano, abbando-| 
sui cinque consiglteri, che approvaveno [ragno il fortino improvvitato e fuggirono |. « Da questi gruppi di cavalieri partirono 
tacitamente con un compassato. caratterà|insequiti dappresso dal fuoco di moschet- 


mente il nemico ha voluto intensificare la 
bigilanza delta costa.. 


|atcuni colpi di fucite senza. accanimento 
| particolare, poichè il P. 3 fteva veloce! 
nella sua rotta e mostrava di non accor: 
‘aersi della loro presenza. Riconobbi mina: 
tamente il tratto di costa fra Zansur e 
Zavia, rilevando con cura lo sviluppo detta 
strada carovaniera e le caratteristiche 
minuscolo oggi disseminate lungo la spiog. 
gia. Colla cooperazione degli ufficiali che 
‘navigavano con me, éracciai numerosi schisz{] 
|delle posizioni. Rifrassi numerose fologra- 
Ie che ho, pià svituppato e: son riuscite! 
bene. A mezza strada fru lr e Zovia| 
|verdeggia una piccola: casi più grandi: 
cella chiamata Elmeta, dove: scopri ‘Un 

















© fu snidato e messo ti fuga, il dio reggi-| 





ciel 


tano delta boxta, che facciamo presso e: 


completamente ‘a colpi di piccone, affine 
ché mon possano servire di riparo, come. 
altre voite servirono, a gruppi di teditnt 
aitansalisi contro te nostre fortificazioni. 
Verso le 8 le (ruppe cominciano a ripiega: 
re e' con ordine e precisione mirabili ritor: 
Mano entro la Ùnea delle fortificazioni. TL 
riemico, come ho dello, sl era mantenito 








da putbiglie di covalleria e dallo squa-\ visibile. Certo Il ricordo del 18 scono) 
drone dei Savari, Afentra la cavalleria dat:|Qli loglie ogni velleità di ventre al contatto: 


Mon solo, delle nostro opere forbificate, mai 
|anehu' det Corpi che, come ieri mattina, e: 
|sCono dalle fincee per uno mancura nelle 
{pianura scoperta. 

eri nel pomeriggio le ridotte spararono; 
alcune poche! cannonate contro gruppi di 
uomini e di animali apparsi; come già no: 
(chi giorni sono, tra Garimes e l'Anari: 
Trattoxesi evidentemente di animali alpe: 
rcoto vigilati da: qualche paltuglia; Ino:trè 
rhapmels i mero fn fupa, casando loro 
perdite. 


Il ringraziamento; d'Ameglio 


(Gentiano @ giungere al generate Ame: 
glio centincia di tttre le 0E tei 

Mall'tli, in cui amici conoscenti ed iguei 
Hi it congratulino' coli generale e. con le 
ruppe cl suo comando per la vittoria det 
19 scorso. P' assolutamente impossibile 
generale” rispondere “ora enhe olo #lte 
amici e ai conoscenti tanta è la soinma' 
Hei tetegrammi è delle tettere, mentre Ut: 
lato 8-il suo tempo, assort: come 0g è, 
Melle gravi cure. det uot. comandi. Egli 
Praga me e € collegni ‘a voir cesere (igte 
reti dei ringrastamenti suoi personali 
di quelli delle sue truppe che' con tui com 
batterono e sincero all'oasi delle Due Pal 
me. Not siemo inoltati a riferire plbit 
camente a tutti coloro ‘che rivolsero parola! 
(4 plauso direttamente ai nari. eroe dol 
Mali è al oro generale che questi sono ere 
Mogtisi di quelle parole, tanto plù' ergo: 
licei e lieti in quanto che.in size sentono 
Bibrae. i contento tmanime di Guto i poe 
polo Uliano nell'impreca. che. csi compio: 
Mo com fede (nerolabie e con ordore ite 


inpuia 
MARIO. BASSI: 











Nuovi voli dei dirigibili 
sui campi nemici 


| Un nuovo'tipo di bomba 


«Il lancio delle bombe oggi fa avuto per 
me un interezso particolare, perche Der IE 
lbrima volta provai una spicie di spetta 
di inta Ginenzione che regola t0 scoppio & 
tempo, facendo esplodere l proiettile. pri 
ma che urlî ll terreno, ad allezza votula 
come sino shrapnel, L'epparecchio | co: 
idrutto qui a Tripoli e Verperimanta vilsti 
in mado sodilifacrnie. Lo scoppio che 
‘ovo regolato per l'altezza di 50 metti do 
Fuolo, avvenne su po' primo, ma polei con 
Fatare con piacere che L suol veti fio 
Tono potenti. Le pallottole che riempiono la 
Sranala Gi sprsero mellarie i una sata 
raggiera, mantre una grande fumate. si 
| disfaceva lentamente ‘al'sole. Rilendo che 
[fusto sltema dl tcoppio ita molto pi 
Flficace. L'erplosione provocate dell'urto 
più violento, ‘ma ha n raggio. d'astone 
meno eolico, ciò che si risolte in un. 6) 
conveniente, ora che 6 turche ordinano. agi 
arabi di sbandarri ‘al primo. epperite 
\diribigli.” Trasformando. le gravato fn 
Shrapoel ho rimediato all'nconsentente. 

‘a Lenchoi una seconda domba p0c0 cifre 
ta casetta di Blmeta topra ux altro nucleo 
nemico, dal quale erano. partlle. aleune 
\FeMloppettate ‘contro di moti Anche questa! 
tolte la spaletta funzionò. regolarmente. 
D'altra parte l'lfeto selutare. dell'usclta 
(el P 3 era ottenuto; gi nemico era ausers 
lito che le arconavi aliene non hanno e: 
|tatrito e loro scorte di protetti, 

« Consacrai il rimanente del viaggio al, 
\aceurata osservazione dei tuoght ed ala 
doctimantazione con rieti e fotografie. 

"Ella man può immaginare quente cose 
lla volta è obbligato a fare ll pilota di un 
dirigibile {n missione querresca! Deve te: 
nere la rotto; querdare È mavimenti dell'a 
Ira areonave 5 studiare. & terreno sotto: 
Ho; segnare ‘oppunti: prendere, scoccorì 
He, fotografie : e, quasi conteuporaneasene 








dall'asrernatorio la ricognizione dei Savari,! spararono qualche fucilata innocua @ cutite; 8e è necessario; prendere uno bomba dal 


cofano, regotarne la spotetta, lanciarte, se 


‘piirta fino alto scoppio e scoprirne i ritut 
lati: Così, quando una di queste operazioni 
'è sospesa, il pilota è sollevato, perchè st at: 
‘tenua ta forte tensione a cut'è' costretto. 

‘Dopo quelche minuto dal taricio della; 
Iseconda. domba, fui sopra Zevia. Ritrovai 
Isu per giù le stesse posizioni e le sterse; 
forse rilevate nella prima'ricognizione;; so: 
lo questa volta potet aggirarmi più a tun 
‘sull'oasi, ed esplorarne meglio îe difese. DI 
uanti a Zavia; fra \il palmeto ed i mare, 
|rilevai perfettamente e fotografai una serie 
[di ‘opere aifenzive. ottimamente: disegnate. 
‘é costrulle, incomparabilmente. superiori 
(lle difese rudimentali apprestate dal ne: 
[mico davanti: a Zanzur. 


Un dirigibile eifematografa l'altra 
uEsplorata esaurientemente Zavia, misi 











uruppo di una quarantina) di lende: scelsi|la prua del P 3 sul fondux Terrina, avvi: 


‘questo punto per tanciare (le mie bombe. 


'dinandomi insensibitmente al P:2. che com 


ste. rapine. d'un: casolare, me) ‘diroécarte! {> 
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ti 
Lai 


so diarree ce el primo hambino italiano 


ita meravigliosa luce i due dirigibili poi 
801 eAometrE, 
Puettale inefficaci. 


‘«Ripassot davonti a Zanzur e sopra Gar. 
Varerch di conserva col P'2. 





comp 





fra i mille strumenti detta 











soÎlo Fimenere a contalto visivo fin oltre 


A Fenduk Terrina mon wi era multa di 
inuovo, e roco dî notevole, tranne Te otite 





nato in Tripoli ifaliana 


TRIPOLI, 00, ere 28. 
Domani celebreremo anche noi quella 


‘delle patme, e sarà dolce a noî passarta; 


"Mentre UÈ, punto. sopra o, cilià;|nel pacse serio delle palme. 
"ina mprema ccotuzione ner cata: a di È 
re ‘all'hangar, ne fesi dall'alto la cinema-|vero in Tripoli italiana sotto lieti auspici: 
Tograia eoto Jondo delloasi, della cità) |tn fausto etento è venuto tnfaiti stamane 
Poe noli getta minuta nacicelto |cirecare un raggio di givia in. tono alle mo. 
rieimazione or:|desla famiglia di uno dei nostri. comizio. 
dit in leso posto anche un onparecchio|nal, evento che per il uò significato fui 
TEMI anta. La poro. sempre in (utte|acco?lo simpaticamente; come un segno di 
Le sicognisioni. cost ho cimematografato le|buon muourio, da tutta lo cotonta. 
(oltre trincee: ‘è mostri. accampamenti di 
Capareiehe it (rineeo turche e l'oasi dilria stato contepito in Italla c zia’ ‘venuto 
SEUETON Soul nemici di Suant Den |olla ice a Tripoli. Sua madre, che è una 


La vettimana di Pasqtta si 





rà dev 


E" mato /il primo bambino: italiano che 


Aden. Le fitois sono ancora presso, di me |bella cerrdrese, venne qui cinque mesi n0- 
da sviluppare. Quando saranno sviluppate, no e mise al mondo oggi felicemente il 


tagiterò via 1 








dettato in patria, Così gli 
‘come di presentano di millo matri dalte 





coll'accempamento, delta tomba cot fucile. 





marti riguardanti le nostre |nostro nuovo fratello, che ancora non sa la 
difese, e lascterò che! Il rimanente sia pro-|rara fortuna che gli sorrise, Egli è figtio 
io aliani vedranno |del sigior_Sfringacei, proprietario: dell'Al- 


ibergo Rome, ove oggi si celebrò fi telo! 


‘pi altendimenti del niemico e fn qualt]evenfo con molte bottiglie di chumpagne. 
condizioni si svolge L duello dei dirigibiti [Ho intervistato i. 


neonato che non mi 
ldtise molte core, ma in compenso 4 bello, 


Wil comandante Denti col P_2 esplorò Biricehino, sano e capriccioro, Scommetto 


que, Sum 


ricambiato con occanite € vane scariche 
di [uetterio, 


‘cazione delle forse nemiche a Suant Ben 





pamento : 
fiemica che era già stata osservata c numi 
rata campo per campo e tenda per tenda». 


Gli immensi servizi 
resi dalla navigazione aerea 


Gompiuta la lucida relazione del 


‘nlSostanzioimente ossereò la stessa dislo-| 


ebbene si fosse tenuto alquanto de 
a pasgre ‘a, piombo sull'accane. 

Te a Piomo o contresione | ke, Uno di est si ava 

riteso 1a sietsa conemnirasione ST sopra fl deserto, fupezionanda 16 dume|Bi 





suo| rebbe adungue che & nemico. riposi fran 
VISITI. comandante. Scelsi mî mostrò |quilamente. sonnecchiondo cllombra di 
‘Rumerose fotografie prete dl dirigibile e|le sue tend 


allentarscnte il triangoto affdalogii, pas-|che se avesse veduto un turco pii aurebbe! 
‘andò sopro Fonduk EUokar, Fonduk O-|mostrato i pugni. Si chiama naturalmente 
‘nen Aden e Fonduk Terrina ;|Italo Tripoli Domenico. E° inutile dirvi] 
Sitermando, come ho detto, per la rotta dell quale giota ‘ria per nol ‘sapere che l'italia 
P 


ha inaugurato Îa sua nuova generazione 


3 i 
viEgli ampliò e completò le ossercazioni! noia terra conquistata con un maschio! 
procedenti, ritornando con una larga mer-| 
50 di rilicoi, appunti e fotografie. Lancid 
ire bomibe mil nemico con duon cstto e fu 


Il nemico riposa 

Mentre \î due dirigibiti compivano le loro) 
ricognizioni. lontano, più in qua, sopra! 
oasi. tripotina, volarono a lungo due a- 
reoplani: erano Molzo e Palma di Cermo-| 
la' che sui loro snelli opparecchi, traccia 
vano nel cielo. assurro mille curve grazio. 
‘anche più innan: 





‘éol suo cannocchiale; ma quando atterrò) 
nulla ebbe a narrare di muovo. 1 nemici 
[mon erario apparsi e la vasta distera gial-! 
la era deserta di... nome e di fatto. Par. 





nella pace della tepida pri: 





Copie del rilievi che Il Comando della squa-|mavera africano. 


‘driglia manda al Comando della spedizio-| 
né dopo ogni ricognizione. Fui ammirato) 


‘Anche gli ascari e la brigata di cavalle: 
ria ‘che sî spinsero stamane assai fuori] 


eno Dpecilione e della ricchezza di questi|delle trincee @ sud di Aîn Zara, non ebbe-| 


‘doc: 





fi effettuata da quando: è nale la querra! 
Îl'campo nemico non na più segreti: le 


sue atrade, le que coste, le. sue difese, 
iuol accanipamenti sono rivelati con erat- 
tezza matematica; con intere: 











‘ciare l'involucro, frangere gli esiti timoni, 
inchiodere te eliche, fare esplodere te bom 


balla del vento verso il deserto e la morte, 


‘questa nuova prova della forsa e dell'erot 


fiveo at completo. L'eserell 
genza che nulla possa celarst e sfuggire. \erili 1 complet 

mit O ntnsa che questi prodi arconautiche ft in. rortanza una ripe 
Ora ae 8 nenaa ce MEA PrO rel muenuta a selimona reora {a le Gf: 
COMPIUTO a Inorno alle novella lo scia |collà del vento, dimostrò sempre ni 
He Geil pallotoe niemiehe che può squar. 


‘be, farli precipitare al suolo o gettarti în 


VITTI Agi più perfetta informazione|ro la sodalifazione di incontrare nemme-| 


ro l'ombra del memico. Del resto la loro) 
ricognizione fu una semplice manovra di 
i|ssieme diretta dal generato Carpanetto: 


vi orano caralleggnri Guide, cavallrageri) 


fa assoluta, |di Lodi, Tanetert di Fironza c it Hattaglione 


ione taltica, 
me di quel. 








(een 
tipi che può rendere in querra questa bri» 
‘gata, rapida, mobile, teggera. 

‘Sl vlde oggi arrivare în clità una patti 
tia di arabi armati dî fuclie ea entrare net 
Castello con una scorla di carabinieri in-| 





Dl tiniane commossl e veverenti di fronte g| ditent, ‘è subilo si sparso la voce che for. 


(| sero nemici catturalt, chi sa dore, dopo 


SICURI nostra pente, Gli Intrepidi uomi [in combattimento, Akmunte informazioni, 


iii che quidano le nostre areonavi escono) 


Ggnt giorno fn ‘cui il vento lo. consenta, 
iranquilli, freddi, impassibili come usci 





vano da Braeciano; quando sotto loro era| 
tutta Italia, Ueta cd ammirante. La loro 
solo ambizione è di riporlare al Comando 
ini minute, cratte, con un] 

la loro sola, 

a è di non costituire due unità, dis- 





molte. informa: 
‘ampnlo corredo di documenti 
fi 

sociale, slegato, indipendenti; ma una squa. 
‘dPlglia. organica, (eorranite; 
da coordinare i suoi movimenti e moltipit 
tare nella collaborazione la sua efficacio, 














il primo sera nucleo di quella che sarà la 


‘armonica che 


Pituitò invece il grossolano emuvoco in cul) 
erano caduti i diculpatori della voce. Si 
frattora di alcuni componenti una banda di 
'Aztrue apintist- sino alla mostra cast e ve. 
uti’ a Tripolt a passare la; nolte. Da essi 
'ampresi ansi interessanti notizie sulle duo. 
no intenzioni deoli arabi di venira dalt'i 
terno verso di not. Questo ingresso di ar. 
‘mati fu l'unico fallo che abbia attirato l'at. 
tenzione di quanti affollarano la via di A- 
izia all'ora della passeggiata nello spen. 
È dido pomeriggio festivo. 


Ù Pasqua israelitica 


Perelià a Tripoli oggi, come to sara per ot-| 











futura potente flotta delle oreonavi lta:|to giorni aneora, era la festa della Pasqua 


- Quando è due dirinibili partono, quetto 
‘che porta il comandante Scelsi, inaîbera tl 

tre 
Le due unita solcano solenni l'aria tumino. 


quidono azzurro del Comando, Pol; mé 





da, Jra le tenui corde metalliche che ten: 


gono sospesa la novizelta all'incoluero, da. 
vanti al iriotore che scentola, fra te all 
det. timone, spuntano © si agllano talora 


dalle minuscole Bandiere bianche, 





rosse 03 


surre, @ cui altre bandierine rispondono | 


dall'altra arconate. 1 due dirigibili porid. 


mo fra loro; l'arconave ammiraglia do- 


manda e comando; l'altra areonare rispon: 


dee obbedisce, Il comandante Scelti mi 
mostrò fl codice dei segnali della squadri- 
qlia: è un tro di poche pagine, dove | 


title le comunicazioni fino ad ogoi preve: 


(ibilt per la navigazione agrea da querra 


Nanino il loro mado di esprimersi: si a. 


bre quet codice con orgoglio: è un nuovo 


Hbro di civiltà, di cuî Etatta scrive la pri 
ria pagina. 
GIUSEPPE BEVIONE 
Le notizie ufficiali 


TRIPOLI, SI, ore 10,90. 





bambe ‘su att 





i geuppi chef 


zioni. nemiche. 

La brigata 
eritreo hanno eseguito delle ssercltazioni 
Verso. Mellah, 









apissogico deli 











sano un 
fuoco Inefficane ed ha identificato le posi! 


cavalleria e Il battagilone! 


ebraica, ed una solennità coralca in que- 
sta città, dore gli ebrei sono tonta parte 
‘della popolazione, significa un notevole ar-| 
resto nella vita eltladino, ina sospenzione 
non insignificante det commerelo, Sono] 
chiusi molti negozi di prima necessità e se 

stanno in ozio una quantità di ebrel del) 
barso ceto, soliti a rendere infiniti piccoli! 
Servizi. Coal fu oggi ancore ridotto nu 
mero già così esiguo delle vetture di piaz 

; disparcero dalla circolazione molti ven.| 
ditori ambulanti e commissionieri, fac- 
chini, portapacchi, giornalai.| 
| L'unica consotazione fu l'assottigliamento] 
dell'esercito di lustra:carpe che qui sono 
fitti come formiche. Rimasero infatti a pre- 
tendere di pulire per forza te estremità în: 
ferlori dell'umanità soltanto più i lustrini 
arabi, e furono anche troppi! Vivere nelle 
case ebraiche divlenie poi una faccenda se. 
ria: le graziose servetto ebree, così docili 
‘aè comando, cost pronte nel disimpegno del. 
Îe toro incombenze, sono costrette alla qua. 
[i immobilità: e gli sventurati inquilini di| 
‘quelle caso 26 vedono obbligati ‘a servirsi! 
da sé steesî. Figuratevi che una serra e: 
brea che 56 rispetti, non può toccare ll pa: 
| ne durante tutto {l'periodo parquate. E ciò 
|bazti a darvi un'idea detta curiosa situa.| 
alone ini cui st trova {l cristiano che sl'tro. 
va continuamente a contatto con gli chrei, 
ta n otto giorni parseranno presto, 


GIOVANNI CORVETTO. 


Datcoiia © prendete la vostra na 
160 cad. aper fa la Teggtot ce Si 
Ta Guengssa ca on po iù alt" d1 duo ma: 
































o go e ee o; Sick anello, con lo apalla ‘nei’ un pi 
dn sonde. È snn) 

"rotto in tal dongiava 1a vesshià razza, con 

ui sano Imipovertto, La #0a giovenia Tavern 

| bosoni "tn it covento ta ‘dove. tarersno 


ROMANZO 
di PIERRE SALES 
peri On stiamo pia parenti. nè l'uno; 


‘atea: nemmeno, 
to improvvisa della 








inte ‘potrehbo ‘turbare 











ricevelti stamattina il «olito dispaccio quott:{bonta, ta ra 
‘diano, cho 1), assicina che, 
folta taluta. Non ci resta dundua clie-tn solo 





Stgomento di inquiciudine: le posizione 


‘quelle povera sgilà di Vostro cusiho Gariredo: 
S alccoluo In tutto le cito d'Halpa dove ti or: | 





Tnianio, vol ondato molto repoltimiente al 


Posta {i Iaformarsi, nello spsranea di trovarvi (34 


Bfn ‘sua lettera. 
Sì. To go — oscluznò Ml duca rivot. 








(o aio è 1h per [enzo Jimi: ‘uno por 6uo fili, dl più terri 


fagta uscira pero dario natli. 

So marito sara Il bolo sicvanpito che e: 
rosse conosciuto el esii ie basava perte 
damment, tot gli. vomini ‘parendole “abba: 
Sanza irisit individui. giudicando dagli tn: 

erevoli scandili che sentiva. narrare sii 








no [colto lore. 
Jalcho Vecelita zia, la imor- 


'E lo Sud vita scorreva {rn l'amor senza! 
entosioso. ima fiale, cho le inspirara. to 
lonterta del. luca. e due passioni 








Ploito, di Portel. Vara per la mu 
jo smusiea più moova. 6 più. trascone] 





e 

‘A quest'epoca in cul l'opera di Wagner era 

‘appena conosciuta io Francia. eo era andata 
dirne tutta Ta produzione la Gormagla. 

Vin Solto lunso. regolare. ocehi fr: 

ola © bei capelli castani che por. 

Versine: nia ‘senza l'esagerazione 








N 
late a 








do ss pra uo peugo di Sai ino alla vg ma sagace 
1 a altro Matera E QMISNS ghe na tel quia moda tto ical 
RR pe me via a io rane a e 


‘aut Voi stavate par scendere, senz 
‘acavo alla posi 


#2 
; 














‘una Jeftera di quella |vimento: ul rivale 





Maria disse tuita conimiossa. anche. 
‘On: povera ragazza 
ADI Gsolaanò }) duca con un piccolo mo: 
— Veduta Bene. che ciò 











ott ‘Za Stampa] Aprile 


loprsioni del. Per 


sulla situazione in Libia 
Malattia di Caneva 


.\coave sicorrenza nostra, che è la domenteni Stato eccellente delle truppe 


Roma, 31; molta. 

E ritoranto ds Tripoll Von. PalsSara, re 
toro ei bilancio delle guerrà, dopo, ina Ign. 
Ha oscursione nei punt principati della. 
Pelltania" o vtlla cirennita da noi cocupati 
‘Afbiamo Dolulo avsicimasio o chiederati 
fto dmpresstone eli'atuto situazione ih co: 
Tonia. La noteio più importante cho abbiamo 
bbioso fnil'on. Pats-Setra è quella delle, Se | 
AUALI fion buono condizioni di salute del gene 
ale, Comova. Si 

"1'comandante 11 noatro Corno di spedizio. 
no 22 c) Po detto Ton, PoisSerro = è amm: 
into, Quanto. n Tripelt ini recai per render. 
RIM al legrava n lo eb ta fsb gie 
Fedi ecorso; prima ql ripariito da ‘eipol. mi 
Hecol per sititario, ma non potci vederlo. 
(ché sl irovara ancora n. letto con a. foi 
feto cho persia Ti generale Canova fu 
Hiato da phesechi: mediet: 1 pareri sono di: 
condi Golia matara della ava maiaitiae sioni 
Medici ritengono trattarsi at febbre miatarica. 
lt di febro ialea, uti ine di tbbre 
ilo Qoaltumane di “questo o 

HI quello Guai, erdo è che Il goncendo. Ca 
fiova è ‘attualtnenie pbbifgato aula. Inazione. 
[EC ritarda probabiimente: senbane. di. poro. 
Jo progeitato oporazioni miinari in ‘Tripoli: 
nin proltngando. quella inarione. miliare: 
[hg collora sivaci commenti non soltanto it 
Hialja. ma altresi in Tripolitania. dove i tol-| 
fat gle cai dnncerano andamento Gi 

‘Stsondo l'on. PaleSorra, però non sarebbe 
possibile per gra. tore mollo, perchè t'avanza: 
Tao a esa” dimeilo dae doffelenzo. del merzi 
[di trasporto, sebbeno essi «lano stadi notovok-| 
“nenio Gumentati mellultimo periodo. 

"È nocestario tener conto e aggiunge l'o. 
Hareubo.Indissentabile È iaemorto ancite fu 

o Indispentabile È emario aci dol 
Facqua necessaria per i reparti destinati sit 
Svitiata. CI comica notevoimente Ia, pre 
Datazione iell'avanzata. Tale. insonvonianta 
Poita essero eliminato soitaato altorchè asane | 
Ro Fipnlitt È poras esistenti, opptito non so né 
Caranno ecavai del. ouovì e. 

(on. PaleScrra Si rondo conto dullimba: 
atenzà: che si manifesta in ‘alta per un'azio: 
Bo militare più vigorosa, ma oisersa nitrei 
(ho 10, critica appare ‘fnclio a distanza, e che 

ot renderni conto cello dimbgità da ‘euperate 

icona travarsi nl Tuogo. Allora ci sì rende 
GONO, dpi sac che si Irmposisong ll 
i 






























Featiazazione di amodi operazioni miitari: 
Han. Pow-Sérra credo però che fn talune #0: 
fo da territorio occupato sj sarebbe potito fa: 
Po di pid: sopratutto fare più presto. ‘A Det: 
Fia, por. esempio, i earotpero: potuti ottenere 
Fisuitati IO pronti se sì fosso avuta una si: 
Filone PIU chiara ed Immediata dello situazio:| 
hic. Sta questa Îlevissime osserrazioni cion al 
forano [a visiono ottimista. che si riporta si 
‘itato {i nostro tentro dolla guerra. Ti mora: 
le ‘deito truppe è sempre altissimo. ‘special. 
[Menta in Cifenaica: esso sono entasiasto dei) 
foro capi, L'on, Pateserra narrò di nver visto] 
li'oneraio Anioelio fatto segno n gimostrazio: 











Fofe di sramirazione por l'organizzazione el 
erviri militari, Lanto in ‘reipolitania. quasto 
fn Cirenaica. Î soldotl mangiano. benissimo, 
meglio cho in dialia. n vino loveeo non. è 
‘Molto buono, ma ciò si smeza data Ta innea 
iraveraata che esso.’ dota. Gubire. neque: d) 
Ditanissima ed Shbondante: ‘oltre quella otti: 
lho dol Serino, trasportata. dn Noolt, viene 
Gocisimata moissima asqua minerale. Gif ut 
ficiaii sanno di quest'oltina grande consumo; 
pere ne viene Spedita grando quantità dalla. 
Madre Patrin. L'on. PaleSerra ha notato. ta:] 
fino che una dello pochisalmo dafielenze. che 
ia polito rilevare consiste nella scorsezza | 
biancheria. così che la pitizia del solgnt.In- 
cia Un poco n desidernre. A questo difetto; di 
biancheria i potrebbe rimediare con Fimpiane 
to. 6 Tripoli di une Tavanderia a, vapore, 
atto cho Lon, Pale Serra. #1 mulaira mon ab: 
la n tardare Ta sostanza, l'on. Pal-Gerra, è 
torvato dalla Libia enmustasta delta nostra Co: 
lomla @ det magnifici sforzi compiuti dell'italia 
per Pocsupazionie dello muove terre Itatinne, 


Îl“passo, presso la Po 
La procedura diplomatica 


‘Roma, 31, notte 

Occupandosi del: pised delle Potenze; al 
Costantinopoli la Tribuna» cerive: 

«L'aspettativa dura da un pezzo. Orme!, 
socondo Je informazioni, cho appariscono 
nei giornali esteri, parrebbe che il secondo 
posso dello Potenze, cioè il passo che esze 
dovranno fare vorso la Turchia, sia im| 
imfnente, © fiaturalmento molli domandano| 
‘qualo forma esso dovrà assumere. Fra l'at: 
tro si sostiene che lo Potanzo presentereb. 
bero @ì Governo ottomano le proposte con 
tenuto: nol memoriale consegnato dal no.i 
[stro Governo. ai cinquo ambasciatori, in 
risposta alle domando che esse ci hanno 
ivalto; di doterininare. cloè le condizioni 
allo quali talia consentirebbe a. desistere) 
(dalle (ostilità 6 chiederubbero quindi alla 
Porta di pronunziorsi sulla acceltazione 
meno delle nostre. propaste. 

mA quanto. sappiamo 1 prosedimento| 
delle Potenze sarebbe diverso. 11 passo, che 
lo Potenze si apprestano a fate presto) la 
‘Sublime Porta‘ per condurra avanti a_loto| 
opera di mediazione, sarebbe, secondo no-i 
stro Informazioni, identico per Ja forma'a 
‘quello che Je Potenza, eaguendo l'iniziativa | 
‘del Sozonotf, hanno compiuto prosso Il Go| 
verno italiano. Gli ambasolatori delle oln- 
‘gua Potenza chiederebbero al Governo ‘ot-| 
iomano quali sarebbero In condizioni. alle| 
‘quale esso conseniitebbo a destatore ‘dal 
ogni resistenza militare. Quindi lo Po 
tenze, che conoscono lo condizioni poste dai- 
l'Italia, in presenza delle condizioni delta; 
Turebla, prenderebbero la loro, dolibera- 
rione per stabilire la formula da faro pre- 
valere affinchè cessi lo stato di guerra: fn] 
l'Italia e-da Turchia n. 


ig 
Per gli studi lirogiaici del bacino del Po 
Roma, 51, notti. 
Su broposta dei minicto dl lavori pobb 
lia atta ton iocreto, regio sato: Gn te 
Elo Godi dei GAiio cio parma, Der ali 
Eta! firmare de bcimo dal 0: 
o 
No.. mo. Non eiageriamo, vi preso, 
‘abitino di dedlare mona muito e dì 
dal'imusca più complicata. tera sviluppato 
folk dvchdeea a Godenzo ‘ia propuidiate 
Ml crominane ogni cosa con mol cima. 
‘otgttamo ci ul cis: 
Lf uardò 1 "iveai ‘bol segnati sota 


= GQuésta lettara vi segue di ufficio 17 uf 
‘ncio. sempro con UNO o duo giorni di ritardo, 
1 simbrd 


























Mich put. part da, tren; 1 mir 
‘spedizione, "di Mottono, corrisponde 
Fesio-con la dala della Ilia... E' icorsì dp. 
Pens tino selizzana.. o non è probabila ene 
‘uolia sventurato. dinna sta morta. procite 
henge il questa setmani.. ID, luogo di fare 
Fanconi, Se Sveva ropelat a Dolce 
E iano “ong, stesso i 
2 Siae sdorabluente Buona — dito 


ue 
id M0 e fatemi (1 piacero di noi sa: 
erano nio” mostrato portettamento Ta tal 
Fotonti: quando. pianta “a Nizse or cono Ut 
Magi, sappi ono Cloro ibn sibergo one ver 
Eni Chbr si faceva chiaiase signora Deda 
Hfome-trdett. 10 tale, ancora "el fo 
fata chlynars signorina. Ma, eridentamente 
Avendo dhe, dot ra. fiibataio die ci 
costo chiamare “prada. Paro ai Mondo 
Ct Una sata sigiore De la MalteArdent io, 
È 000 vo ne Serino ‘duo cne quando quei 
Rel tonni dî into. hello prendere maglie. ta 
Bf: ‘UUDCAI Root gi buona razioni 
Peso: “alta si so pucna. grzi 
ocio desiderio che ra det più defi 



















Mi tarda quanto me, 


‘Boi Gen rasta cho 





Adbmpisro la posiza 6 


Sigoifieato delle elezioni 


Roma, 31, notte. 

La crontica della giornata politica real 
1° tro elezioni d'Alessandria, Gonzaga, Ba-| 
#0 io duplice manifestazione di Parma] 
pro' o coniro In guerra. Le notizie, che 
Igiangono alla ‘capitale sui: risultati ‘dotte 
'asconda elezione di Alessandria, produco 
‘no citima impressiona perchè consnerano| 


i: [definitivamente dl trionfo del. candidato dell 
la |blocco monarchico, Avsva prodotto triste 


impressione ta notizia. della. vigilia che ii 
disefolto presidonti dol seggi socialisti a-! 
‘vevnno deliberato di ‘astenersi dal presen 
tarsi oggi of seggi per le votazioni di bal- 
ottrggio. Fortunafamente ia minacela non 
‘i è venlizzata; forse vi ha contribuito un 
poco anche Ja prospettiva di un processo 
inevitabile. Tutto si riduco ormai, per ciò 
cho si riferisce all'eloziono di Atessandria. 
dove ri sperava in un concorso, maggiore 
di lettori monarchici nello giornata © 
[aiorna. alla contestazione che i fautori deli 
Iptof. Banned solteveranno dinanzi. ‘alla 
Giunta dello olezioni. Lo Giunta si riv 
‘nità in maggio alla ripresa del lavori pari 
lomentari, è non I è dubbio che respin- 
‘gerà lo arbitrario domando deati. elettori 
cinileti, porch contrario alle precise dr-| 
'sposizioni dalla legge 'olettorale. La richie 
‘ata di proelamazione del prof. Bonardi co. 
‘me eloîto a primo scrutinio sarà quindi, 
‘Secondo lo previsioni dei deputati più com| 
'petonti {n materia alettorala, senz'altro re-| 
‘pinta è verrà proclamato. eletto, in base] 
Alla votazione di ballottaggio legalmente 
fndalta, l'avv. Ferrero, L'elezione di Vene- 
la, che ha mandato alla Camera il prof. 
Orsi, avrà quindi {1 suo pendant nell'ele- 
fono di Alessandria. Quanto all'elezione 
‘di Gonzaga essa costituisce un altro trioì 
fo dol serfimento popolara favorevole al 
l'impfesa di Libia. Enrico Ferri ritorna at-| 
la Camera come deputato del collegio © 
'minontomente socialista, malgrado l suo] 
‘Voto favoràvole al dacreto di sovranità sul.) 
la Libia. L'astensione del! socialisti disst-| 
danti non altera {l valore di questa” olezio.| 
ne led anche Il. suo altiselmo ‘signifcato. 
L'olezione di Bari non ha importanza po 
litica. L'on. Lembo, deputato oggi rielot 
to senza compatitori, si era dimesso per 
uno sorupo!o di correitezza,, essendo ‘stato| 
il nome di un suo fratello, cassiere in un 
fstituto di credito: di Bari; travolto in un 
procedimento pennio. La Camera: respinse] 
Te dimissioni dell'on. Lembo. Questi volle 
la sanatoria delle urno. La votazione di! 
oggi «oddisfa ogul suo desiderio. Circa 1a] 
‘duplice manifestaziono di Parma si può] 
constatare chie sul tostro degli. ultimi 
igrandi. scioperi ‘agrari l'impresa al Libia 
— malgrado qualche contrasto. socialista) 
Fisoltosi in legnato — ha trovato tl con- 
Senso della grande maggioranza delle po| 
‘polazione; Tn sostanza una buona giornata| 
per l'impresa africana, e per il paese, 


Isocialisti di Alessandria 
nelle elezioni odierne si sono astenuti 


La pi otoralt fa colma. per 1 

tornata clouiorali fu cima. per igstne 
[fit heociaamata ed rta dei Gormiti 
[ft pero ai recarono a costituita egg. Sì 
[sesto ‘anche. di faro dell'ostomzionisano, com: 





pinado lentamente to Speraziony per ici sore 
ine nell'intento: di stomaco BU elettori o: 
ituzionail. oho si ‘presentarono alto uno, 





iossuba, violenza ‘pero. vane: tentata, di 
olò devo darsi soerivo anch allo Antonia, cio 
[avevano predisposto un buon auivizio d'ordi: 
no. il concorso allo urne lu, diseroto, sp si 
[eoubidera cha la mancanza di Joita scemiva 
lentustaamo © mon stimolata gii (ndiffaruat 
@ compiere !ì dovere elottora 








Schede Blanche 100, 

Nt 750 

Disperse 18. 

Contestate 50. 

Nelle yotezione di primo tetutibio l'avv. Fer. 
edo aveva avuto di vol 

Da ‘prosagzioni preso dall'Autorità 

tei azioni (dì ballonagizo odicena nereta ‘i 
Fordibo grato ebbe oggi. a veritcani ne gi: 
if, te dopo elezione: Soio un piecolo tall: 
figlio 6 evento durime una dimostrazione! 
‘io! ideali ‘atrevvocsto. Forte, oicht ‘na 
Fiovanie socalità sì stiop a Dachiaro puade: 
Fistadosie diversi. puggi ‘6a’ urioni da ‘uetni 
Firdeoti* almost ‘Per vendicare fl compl 
[ghi ho si ora tnteodono cos Iopporsoha 
fobie a. disturbato i Groppo ba ni 
[dinarono davanti ni Celfe Portorico siete | 
cla cercarido dì astccare ‘1 costituzioni 
[lo vi st wovavano. intervenne stbio 1 sor 
famibissamo evvooita Tabasso, che ha trae: 
flo | più scia, evitando così più ‘erari 
ttoratal 

Verso fo 22 si ebbe poi anche ia nota co. 
inlc® on una povera feccolata el agclalsi, 

‘qua cantavano di » miserero s all'etito. 


Ferri rieletto a Gonzaga 


‘al grido di “Vira Tripoli italiana!,, 
Eccovi l'aito della elizione pollici 
SI ila ‘oligione politica ri 
Collegio. di Gonzagn. oggi convetato Ta te: 
[foto alle dimiioni di Enrico Perni? ds. 
[ma annuncia!, Ferri, per l'astensione del 
(politi intransigenti. si. rprescoto. cal 
Corpo olettorio senza ‘compatti. prosit 
Malo, da un gruppo di sottait ‘indigene 
eni, tai durano fa collana Gi. 
rl egli parcorse dovundie. Il: Collgio] 
fenendo - numorosissimo comerenza 6. He 
icons. ‘Stamani un Tingo maaifezto ice 
[ore apparve nel: prineisali sobborghi ci 
'Gonzag con ta senta: © Viva Teipali ta 
lane] Volla po Earco Ferris. Quei ti 
notò voti dott; schede. blenche S00. Vai 
Rica 1146 per conto degli eriti 

















ment. occupano prima di tuto di ll come 
[att sano” como petto dis de 
Rino mala motiimenia fatt 
(500 pit come ell 0 lo Uno 
DEV nsicuro, ua cara fmiele che non di 
fate che va per compie i sta Seb, 
dtt htc cene met bacci szione 
All cugloo Gitroio bin camell 
fa a sl imicaro 
Sua hglo Maria d deine’ Gela vesta sine 
pati: 





"—-'Ed è per quésto appunto, ainico mio, non 

parchb sono Buona, che mt occupata di el 
È per tal corto lla riconoscenza di mo 

marito, da auchessa si Bizb dicendo: 

‘= Vado @ ine pespararo | bagogi 

Mentro dlla si pllontanaa, il uca Vasto. 
quameva con Gli seuardì fini dì ammira: 

ino: 

Eli non faceva cho questo dacohè era arm 
mogliato: ammirare, servizo sua moglie, 

sogna dire che elia aveva il pran' talento 
di-renere queto servaszio molta. dale 

“z'appona ela fu lontana da suo) ssuaral, 
egli ‘Acceso una ‘garottà 0 al poso a par: 
Sfere pol ‘giaruio, dollelberzo. contento 

‘È frogandosi lo mani, disse: 

È fato, 0cco como biscgna comportarsi con 
1e donne, 

‘panchà cell non diminulva 1 proprio me 
rito nì punto di riconosero assolutamente la 
Superiorità di sun moglie E del resto. for 
Tato da ini, ore molto indipendenta © bei 











serre 


BELGRADO, marzo. 

decarito la Bulgaria, sulla scena boleant| 
ca, net movimento vivo, c'è ta Serbia. An 
‘e'erra ha una parte immediata, vitale nel 
problema balcanico: anch'essa sl pretente.| 
rebbe in prima fila, con' la decisa votontd 
'd'agire, quando fosse dato it segno di muo- 
ere. Per questo è necessario raccogliere il 
'nenziero politico serbo © precisare gli ete-] 
(meriti delta politica serba nella situazione 
‘balcanica d'oggi. Cominciamo con un'espo-| 
lizione tufficiate delle opinioni. 

Io riveduto Sua Eccellenza il mintetro Mi. 
lovanoviteh. Egli era alla direzione depti af-| 
fari esteri net tempo delta lunua crisi peri 
l'annessione della Rosnta Erzegovina. Dal 
‘allora non ha più abbandonato. it suo po- 
io: e, mentre guida ancora it zuo dicazte.| 
ro, è oggi ‘anehe, come ministro presiden- 
te, alla testa del Gorerno serbo. 

'S.E. {l ministro Mitovanoviteh mî dice te.| 
stualmente: «Tutto mi sembra tranquit-| 
to nei Balcani. Per ora io non vedo alcun 
fatto, alcuno spectate ragione per cut st 
[possa veramente credere: che quest'anno s1 
‘preparino aovenimmenti straordinari. Certo] 
|porò non si devono tentar previsioni preci 
Se, né in un senso troppo ottimista, nè in 
‘Un senso troppo. pestimizia. Avviene ‘tal-| 
'bolta che una situazione, in apparenza dil- 
fiilissima © pericolosa, si risotea perfetta: 
mente in pace: e può avvenire invece che 
ta piccate cose evi sorgano difficoltà gra- 
‘i e imprevedute. 

Esistono due cause d'inquietudine nella 
rituazione balcanica: l'una d'ordine inter. 
no, Valtra d'ordine esterno. Quanto alla) 
prima dirà che v'è oggi una grande incer- 
tosza!e che nessuno può sapere ciò che au: 
‘verrà domani. Vi sono in Turchia molle co- 
Se instabili. Può darsi che csie, per fatti 
(di inizialivo, diremo interna, delta Tur: 
chia, si atteggino in avvenimenti meno pa- 
cifici: può darsi onche che qualche Stato 
atrantero, volontariamente o involontaria» 
mente, possa provocare con una sua ario. 
ne avvenimenti non prevedibili, che influt 
cano rovinosamente sulle condizioni inter.) 
ne turche. SÉ vedeva in generale un mo- 
mento, pericoloso, nelle: elezioni turche, Fi- 
Wora però nulla è avvenuto che potesse 
(fiualificare $ limori di torbidi che si aveva- 
Ho. Il movimento elettorale si scolge tran 
‘quilto. E c'è da credere che il nuovo Par- 
lamento turco non sarà molto diverso da 
‘quello ora disciolio, e che perciò non av 
serà una grande ‘trasformazione nell'at- 
tuale politica turca. 

‘Quanto alle cause d'ordine esterno, che 
postono influire sulla situazione balcanica, 
'eredo di poter dire clie vi è forse oggi me- 
no ragione. d'inquietudine che per il pas 
falo. 'utti gli Stati stranieri vicini della 
Turchia, come le grandi Potenze, seguono 
‘una poll:ica dl pace, di amichevole neutra: 
|tà verso la Tuschia. Nessun Stato ha l'a- 
nima di provocare la Turchia. Questo, at 
‘meno, è il punto di vista della Serbia. Vil 
fosso a questo. proposito dichiarare, nel 
‘modo più esplicito e categorico, che ta Ser. 
bia, lungi dal pensare ad un'azione diret. 
ta, ostîte alla Turchia, è disposta a usare 
[di tutti è mezzi, cho sono a sua disposizio. 
no, per mantenere la pace nei Balcani e 
lo buone relazioni con la Turchto. 

Ora però la vostra guerra di Tripoli ha 
Portato un elemento nuovo nelle situasio 
he, che non si può trascurare. Oggi non si 
[può ancora sapere quali nuovi avvenimen- 
Hi ne potranno sorgere c che conseguenze 
lesti potrebbero vere, sulla Turchia. Tutto 
elò el obbliga necessariamente a rimaner 
‘sempre sut qui vivo, a segudre con estrema 
‘allenzione ogni piccoto fatto che si mani 
[esti — ciò che non deve però significare, 
ripeto, cho vi sia la certezza. o anche solo 
‘la provabilità di prossimi avvenimenti. ce- 
‘cestonali 

L’anno scorso, ad esempio, si manifesta, 
ono movimenti abbastanza gravi in Albo: 
Infa e {n una parle della vecchia Serbia, © 
‘Pure la situazione generale balcanica. ti 
mantenne trnquilla è rassieurante. In o 
‘ani modo, è certo che gli: Stati, i quali, co- 
[me la Serbia, sarebbero certamente trasci- 
nati e mescolati în tutte le complicazioni 
[che potrebbero sorgere nei Balcani, devono 
'essere sempre, ed ora più che mai, molto 
cigui, 

‘n conclusione: ciò che solo si può dire] 
[di preciso per la Serbia è che noi stomo 
(assolutamente costretti, per quello che ce 
(cade in Turchia e a torno alla Turchia, a 
tenerci pronti e non trascurare nessuno de- 
gli avvenimenti: e, d'altra porte, poi che 
‘Rioni è nostro desiderio che la situazione si 

implichi nei Delcani, — ciò che putrebbe| 
significare anche un pericolo per 4 mostri 
interessi, — noi ci adoperiamo in ogni mo. 
[dò, perché riano evitati torbidi e momenti 
(dificiti, 

Queste sono le due direttive di tutta ta] 
Inottra politica e' anche — per ciò che pos- 
lstamo, sopere — della politica bulgara e 
greca. 

———€@@<@purccmorce 


Feligie, ei prapernva 1 dissorio cha avreste 
Moio d'ala ‘acero cho comincienbe 















































td così, molto ‘Benovolo: 


‘'ADÎ non avevo ragione 10, mia povera 
'Aciliolaì 

Po! Malstecobbs molto, « sull'bittà con cu 

‘son col aveva 

‘con cui avova 
vaso da, doc ee 
Fumo mesa dozzina di cisorelte 0 rifece) 
‘altrettanto volto iì-suo discorso. 

‘Mieotro ‘ accingeva a riferlo. per 1a ssì-| 
‘ila Volta, nel giardino dell'albergo entrò un 
iandeti, e'nelto sesso tempo sua moglie com: 
Mike sulla gragenota, ed i servì portarono 
FIO, 1 Dagagil cho Tegorono eubilo dietro la 
Vettura. 

— Come — esclamò, ogli —.woì iggiat.. E 
‘questa. carrozza ‘è per noi? Ma vel non ae 
regio dovuto ‘prendervi la brica.. Ma mia 
Cara amica, questo mi riguiardbi 

= VI Veioto dan imar finestra, raso caro 
‘Tiberio, © sembravoto copì tariblimante pre: 
Occupato; chie No ordinato tutto fo. De resto 
[ica ho ivuto da diro che poche parole. An | 
diano, in commino! 

‘= Non el nisto cho vol.. non cl. siete chel 

î — mormorò egli faceriaola salire In vet 
lira. — Desisamento non ci sie cha voi per 
Aiscomadare così io cosa 


È pureirano. 
Appera fuori a elia 11° dica cominelò ad 
Hpaborare prosutti rotaia Maria od 0 noe 




















paniatore, 
È ‘siedo sua amogia facera preparare le! 





Intervista col Presidente del Consiglio serbo | 


La Serhia e la Turchia 


nella situazione balcanica 


(Dal! nostro invialo speciale nella Penitota Baleanico) 


— Se però, contro ogni buona. volonta 
‘delta Serbia, sorgono gravi. complicazioni 
nei Palcant, la Serbia non potrà rimanere 
Empasstbit 

— Certamente! In caso di complicazioni, 
il cOmpito preciso e Immediato della Ser- 
Dia è quello di difendere Îl meglio che può 
suoi ‘interesri. Nessun asvenimento, ner 
suna modificazione allo status quo del Hat: 
‘ani può compiersi senza che siano profoni 
damente toccati i più vitali interessi della 
Serbia. Per. questo la Serbla dove prepa« 
rarsi seriomente, per poter avere una par- 
e attiva nel momento fx cui qualche cosa 
di sfngolare avvenisse nei Daleani. Nei Bal. 
‘ani sta la nostra cata e sono raccotti tutti 
{ nostri mapgiori interessi. Noî non po- 
tremmo assolutamente assistere ‘con te 
braccia incrociate, da spettatori disinteres- 
tati © solo curiosi, agli avvertimenti che poss 
[zano a forno da nostra casa e sut noitri‘inu 
Peressi. 

— Come si atteggiano i rapporti della 
Serbia con la Bulgaria e in genere con gl 
attri Stati bateanici, in riguardo alla poli- 
tica e alta situazione balcanfca ? 

— I rapporti della Serbia con la Bulga- 
ria, come în genere con gli Stati balcanici, 
[st sono assai migliorati negli ultimi tem: 
[pi Forse è: la coscienza dl'gravi poricoli 
imminenti, di comuni necessità da difen- 
‘tere che ci ha avvicinato lun l'altro. SÌ 
ratto, per 4l momento, forse mon di una 
solidarietà di votontà, ma ‘seriplicemente 
[di una solidarietà d'interessi; ma essa in 
‘ogni modo s'è imposta, e noi dobblamo te- 
‘Ouirla. Tutti gli Stati balcanici porsono ve- 
Tamente unirsi, con un utile reciproco, per 
uno aforso comune. Certo mon vi è ancor 
nulla di preetio e dì porilivo; fra i Gabl- 
matti non s'è parlato in modo impegnativo 
[di alcun accordo. Un tale accordo per un'a- 
Stone reale, in un senso determinato, sa. 
rebbe ‘ora affatto prematuro ed anche cl 
[quanto pericoloso, prestandori a molti e- 
‘quivoci e false supposizioni. Anche quando 
il diavoto è pià sulla soglia della nostra 
‘éasa mon si può subito impiccarlo. Bliopna 
‘almeno aspettare che entri e ci minacci, 
[Ala naturalmente quando to si sente vente 
re bisogna prepararsi a riceverlo, per non 
‘esserne pot prest alla sprovvista. Net caso. 
Mostro non bisogna parlare di certe cose 
[prima che ve ne sia e se ne senta ta ne- 
(cessità. TL pericolo non sta soto nell'essere 
in ritardo, ma anche ‘nel decidere e nel- 
l'agire troppo in fretta. 

— E come si Orienta la poliica serba 
berso ta Rustia e verso l'Austria, sempre 
fn riguardo alla situazione balcanica ? 

— Delta nostra immutata fiducia nella 
Russia non è il caso neppure di parlare. 
(Quanto ai mostri rapporti con l'Austria, 
Posso dire che abbiamo fatto. di tutto per 
enderti migliori, per. ricondurli. ad ‘uno 
ftato più normale, tentando *i appianare 

uella situazione che ci faceva uit l'altro 
‘considerare come. degli ‘avversari. L'A 
[tria:è una grande Potenza, che ia certo 
(degli interessi e un programma politico di 
un ordine più vasto del nostri. Ma VAW- 
sfria, sopratutto negli ultimi anni, gravt- 
a terso è Belcani. Le aspirazioni, gli scopi 
‘della sua politica sona diretti verso l'Orlen- 
te. To posso diro solo che noi destderiamo 
ln vogliamo che i nostri interessi non siano 
in opposizione con gli interessi legittimi di 
'aualunque grande Potenza. L'orientamento 
‘dei notrà rapporbi dipende più dall'Austria 
(che da nol. Noi vogliamo zolo dare ta pro- 
ta che i nostri fateressi o ta difesa dei no 
‘sii interessi non fan danno ad alcuna Po- 
tenza. In che modo si possa pot stabilire 
[un'armonia fra ciò che not consideriamo un 
nostro vitale intereste e ciò che è il pro. 
‘pramma della politica balcanica di una 
‘grande Potenza è cosa che deve estere ri- 
'solta — ripeto — più dalla grande Potenza 
che dalla Serbla. 1 nostri interessi vitati 
non possono essere nè modificati, nè ancor 
(meno: soppressi. Invece tn vasto program» 
[ma politico di una grande Potenza può ve- 
[nir temperato, e qua e td mutato, perchè 
non tocca le necessità imprescindibili dele 
la sua esistenza materiale e nazionale. 

VIRGINIO GAYDA. 
—__t_—_ 


L'ammiraglio Faravelli 


non è mai stato ammalato 

Leggiamo con vivo compiacimento nella 
«Sela di Milano: 

“deri ci qenisa Crasmossa da Napoll una 
nolizia. pubblltata. dal Matino, nella 
Qualo el'accennava adi una malata cho a° 
fronbo colpito. l'ammiraglio Faravell. 

‘ Siouno Meli ‘oggi. di poter dato assicde 
azioni che lo atalo di easute dell'ammbra» 
‘lio è oltimno, ‘rale notisia giuntaci da Ro: 
fho ci è nata confermata anche ia unì pa: 
tento strotissimo del Faravolli che sl trova 
"o atcuni giori a Miano. Egli ba ieri te 
Feginfato, ‘meno, io alarm dalla, "vos 
coro vito, ua ri le 
Pemanto rettirurante. Cho cioì l'enralra 
iglio sta benissimo e che non ha mai sol 
ferto in questi ultimi tempi 1 enintino die 
tsirbo n. 



































[sarsi motto gezieroso, buonissimo. parente, 
ache per questa parere dela mano sinistra. 
To quchessa lo lascio cidacehierto, ripone 
dendo a monusillabi o contemplando Îl mare 
[ehe Quai ‘giorno era belitasimo: 
(Continua). 
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Da incanto che lle era di que 
sto veito, Bela ob ‘Somandeva chè ‘di no 


lurica. ‘Artarioscierosi. — Chiedere opuscolo 
|oratls a Tusio Brstmi è ©. Milano. — 138 
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rà maritata, varrà a trovasti col muso fun: 
[go ‘un palmo o si metterà a ridere soltan- 
to: quando ti dirà: — Ma come; ris, ta hai 
fstto una soiocohezza simile per mol... Mal 
‘davvero cho piangero perchè: volevo mio 








— Clio dica, malinsonios & 
E poiclò, a quell'solamazione, La cugina 
protestara dolcemente; coll'aria di prender 
la cosa sul serio, Leo Jo cedetto accanto, 
Je diodo fn mano una cooca dll'intermina- 
bile tovaglia da $hò che stava ricamando, e 
10. dimo: 
— Aiutami, tanto manca un'oro. buona 
‘l prato. E dimmi un poco, che voto vor: 
resti fare?... Di non mangiar più dolciumi 
0 di non preodere più caffà!... DI non an- 
daro più & teatro o di non leggero più 
mansiî.,, E ella tua età, — cho è ia mia 
tel resto, — che cosa ti rimane ds faro!. 
Sinmo: quasi vecchio, siamo: vedove e solo: 
cho cosa ci roma mi togli uno di questi © 
ponti pimstempi!... 

Tia cigina micchiò un poco cal suo lungo 
nitso aristcaratico sul ricamo e scossa log: 
gormonte tutti i ricoilini della ens per 

— Ti dirò. 

— Lo so che cosa vuoi dirmi, le conosco 
la tuo buone ragioni. Tu ami tua nipote 
come una figlivola, il euo matrimonio val 
troppo per lo lungho, l'attesa ti stica, 
nuovi ostacoli ti sembrano insormontabili, 
la poveretta si corna come una candela 
© # supplica di aiutarla, tu ardi dal desi- 
dario di ancrificarti è noe aspendo truvar| 
di meglio vuai fare un voto. So sapessi he 
com mi fai veniro in mentel... Arob'io| 
foci un voto, tanti anni fa... 

— tu 

— Sicuro, io. Cho cosa credi!... Cho si 
tata mono buana cristiana di to perchè mi 
ton divertita di piùI... Bi tratta, è vero di 
molti, ma molti anzi fa, quand'ero uscita| 

‘convento, figurati... Poichè io sono ebata 
eduosta in ‘ocnvanto, non lo sspevi?.., Io 
sola di tatts Ja mis famiglia o non 
perohò mostrasi na'indole. difislo o dalla 
cattivo tendenzo, nò tanto meno. perchè i! 
misi genitori non mi volessero bene, Dio 
guardi... Ma no volavano moitimimo, sa] 
4 dirlo fra di naì oredo ch mi giudicassero 
fin d'allora piuttosto imbarazzante, così 
vorna, da loro ch'erano semplici, eta rumo- 
rosi, esuberanti, più copremivi che sensi 
bili. Papà, buon uomo, icimerso. nei suoi 
affari fin sopra gli occhi Iasciava diro a lo- 
sciava farò noi sltre donne, la mamma era| 
tina bambinona allegra e specsierata cho 
psreva diventare più ingenua a mano a 
mano che gli anni lo passavano sul capo: 
chi comandava © strepitava di più ‘in casa 
erano Nora © Lisa, lo mio esrallo maggio: 
Ta lo conce: erano allora quel che gono 
adesso, ma più impettome, più sppassio. 
nato, più violente, più accsttabrighe, sem: 
pre pronto a piantarmi lo unghio in faccia 
© poi a piangero di pontimento per mes. 

‘ora, una nello braccia dell'altro. To ero 
già diversa da loro ancho di persona: cme! 

di cardi roseo, di 
capelli scuri i, ridonti, 

‘ero biondimima, minutina o! crroa, sog. 
getta a cidero in convulsioni, a piangere| 
dirottamente per ogni nonnulla, a nascon- 
dermi ad'ogui visita, a soffio fino allo 
spasimo per gli sguardi della geuto 0 perl 
lo ingiustizio delle mio maggiori, E con ciò 
affettuosa, carezzevolo, esaltata, gelona.... 
una sensitiva insomma, I mici genitori 
soutiromo la materia troppo delicata o non 
vollero mettervi lo mani. Solo per questo 
andai in collogio.... Quanido tornai a ssa 
trovai papà un po' più grigio, la mamma 
un po' più grussa © do nio sorelle più 
vaci, più csuberanti, più battaglioro che 
mai, cocupato entrambo a monar per pre- 
prio conto ‘o fila inubrogliste di un fidan- 
zamento burrasonio, sempre pronte ad aîu- 
terri e combattersi, secondo l'umore. Mi 
accolsero, si. capisco, con. rumorces allo. 
grezza, mni essminarono da cspo a piodi, 
cu entusiasmo © mi prulisero uno splen: 
dido avooieso in società. Ero ancora è vero 
troppo timida, troppo agolosa, troppo 
educanda, cogi ‘bassi, i capelli tinati, 
l'aria sempre spaventata, ma erat tutte 
ccs0 destinato a scomparire. Per un poos 
ci divertirono = pettinari în cento manio- 
re (non ti dico i capelli che mi strapparono) 
a anisurarmi Jo scarpettino e {e gonnelliu 
come al uba bambola, poi mi lasciarono 
rttaro aspettando l'occasione buona per zmo- 

ti altri a. Se 
ja csi presentò 

presto, prima di tuttò perchè eravamo d' 
tato © lo siostro conospenze stavo tutte 
in villeggiatura o poi per via dell'improy. 
vina malattia di Nora, In maggioro di noi 
Nora, pare. imporsibilo, si era ammalata 
















perse une Ada 
rata molto impaziente, îl fidanzato cre un 
buon giovane o, per leî, abbastanza rioco 
© abbistaza piscente, ia sonza nessuna 
di ‘quello qualità siraordivazio cho fanno] 
girar la testa alle ragazzo, o a Una ragizz 
coprisciona come quella. Egli cominciò a 
diventare interessanto, quando il matrimo- 
sio fu contrastato Altro cho quello di tua 
nipote!... Io son #0 come, ma ad ogni mo. 
mento ealtava su qualtuno a mettere. dei 
bistoni nello ruota: iin'emante di dieci 
anni prima, un'eitra di cinque, degli amici 
di giovinezza che si metterano in quattro 
per dismnderlo dal matrimonio, con un ec: 
canimento, un'attività, un intercme, ‘quasi 
qualcuno li pagasso apposta.: Nora ‘si ap- 
‘passionò vubito alla lotta. c'innamorò per. 
dutemente! di questò fidanzato tanto cos. 
teso; essa diventava ogui giorno più magra, 
più bervosa, più eccitata: ad ogni ostacolo 
cho nasceva, sì sentiva orescero l'amore e) 
l'ogtinazione. Ma poi venne il peggio: l'op-| 
pisizione materne. Il fidanzato era, manco 
& dirlo, maggiorenne e non da pochi anni 


poltanto, io così uffzionato alla madre 







Il voto di Lea 


[cho rioni sì sarebbe sposato, contro 11 suo 
[diristo per tutto l'oro dall mondo. Di qui, 
’puriziono improvvisa del fidanzato e ma- 
Jattis di Nora. Ma una malattia vera e 
propria capiei, una cosa da opavontare 
‘febbre altissima, deliri notturni, smanie 
continue, ancegi di furoro e di dispere- 
sione ‘che lo facevano: battere il capo con- 
tro il muro, Che vuoif... Ella voleva quello 
‘sposo; quello è non un altro, o voleva, lo 
volova e lo voleval....In caso, figurati, per- 
derano tutti la testa, pepà nom capiva più 
niente, Ja mamma andava @ piangere in 
butti i cantucoî, coll'lusione ch neéuno) 
la veleno. Lis avovs delle crisi isteriche 
[obe fscevan accorrere perfin Ja portinaia 
della casa © tutti fnsiemo perdevano tanto) 
tempo © tanto forzo durante il giorno el 
piangere, n sbrcciar, a strepitaro, che] 
(îa notte on ne potoano più e dormivano 
‘a'im ‘santo di piombo. Giuni s0 non ci fossi 
irtata io cho m'altavo e ohota cheta lo stero 
ricina e Ia curovo sonz'ammoiaele ‘con dei 
(piognistei 1... Si finì che ella non poteval 
[più seffriro altri intorno: stava col viso) 
(contro il muro, le coperte fin cul maso, il 
labbro stretto fra i denti, rifutave. di 
prender Jo medicine 0 alzava rabbiosamente 
lo spalle ogni volta che qualcuno lo par- 
lava in torio piagnucoloso. Io sota. che ero 
‘timida © aileazione, cho avoro una faccia 
‘quasi ignota por lei, © una Jeggurezza di 
passo da monachetta, lo, parevo sopporta: 
bile. Quando si ale, ia prima volta, do- 
[vetti vestirla io, mentro la mamma o Lise 


[di veder ‘quolla bella Sgliuola così mal ri 
dotta. Anche alzata mon accennava a gua: 
riro, passava 
finestra, 
fn ‘una rassegnazione fremente: l'orgoglio 
lofeso, l'ambizione delusa ©. sopratutto 
(cocciuitiggino inutile, lo cavevano dagli ce. 
oli ogni giorno un fine di lacrime. Dopo, 
ripensarci, smi parve che; si compiacesse 
uo po' troppo di lacrimera davanti a me, 
[di esolamaro n bassa vece, guardando fuor 
[dalla finestra... Lo non sarò più qui, quan- 


‘niutami fu cho osi biona, co non vuoi ve 
dermi morito!..:: Meglio la morte,: del rè 
sto, che questa vital... Ma allora pisogoro 
‘nol'io como una fontana, mi consumava 
‘di compassione © quando la vedevo dor 
Imiro pregio davanti all'altorino della 
[Vergine cho avevo in camera mia, fino. al 
farmi dolor le ginocobia; Fu allora che feci 
tin voto, sicuro, il voto di rinunciare per 
pompre alle gioio di questo mondo... 0 per 
Jo mono ai piaceri della società: nan betzi, 
[non balli, non ricevimeiti, nulla insomma 
di tutto quello delizie clio To mie sorello mi 
‘doxantavano tanto: dacchà stavo im. casa. 
le Se fato sposaro quella poveretta, se la 
fato guariro, io passerò tutta la mia vita 
promini solememcate’ è con 
butta sincerità alla Madonna dol mio alte- 
rito e ti amioro che il sucrificio mi parve 
eroico. Vuoi credere? Fosse in merito del 
Voto 0 che co io, il caso cho'areva dispe- 
rato si appianò ad un tratto, il fidanzato 
‘tornò col consetiso della mare, Nora guari, 
[Sbbo Îl suo sposo, o uscì di ousa nostra, fe: 
lico 0 trionfante. Da noi tornò la calma, 
[anzi l'llogrin. Pacsò l'estate, paseò l'entu- 
tio (con tutto questo! vicendo: non eravamo) 
[andati în villeggiatire) e al principio del- 
l'inverno Ja mamma cominciò le ondinazio. 
Sarta, modiità,; fioraia, calzolaio, mi 
traschiava da tutti; ogni giorno. — Mame. 
ta, non voglio nessun abito da ballo, — 
Vorresti andoro a ballare collit tua veste 
[da educanda color cannollat — To... non 
‘andrò = ballare. — Vuoi farti monaca? — 
mi domiandava la momma, ridendo. — 16 
nol — esulamavo sbigoltita. — E dun: 
laue1.... Che testolina stramba sci, bonedet. 
ta ‘figliuole!... Non ossso dir altro e pro. 
vendo davanti allo specchio 1a mia prima 
veste da ballo, un amore di 
(do, tutta a balzo piccola piccol 
Îl cuore stretto ini una morsa. Ma nov rim- 


chiusa in un silenzio cupo elte 


‘Anzi, 11 eacrifizio 
mi pareva bello il doppia e m'ammiravo un 
pochino, in cuor mio. Quando poi si trattò 
di andarci, al'Ballo Ja prima volta fnsî un 
gran malo, e stetti a letto tutto il giorno, 
senza mangiare, la seconda ebbi una crisi 
di pianto cho mi afigurò per tutta fa stra e 
obbligò i mici a dasciormi in paco, la terza 
‘oonfensai #1 nio cegreto alla meme, but- 
tacidole lo braccia sl collo. Cridavo che la 
Buona donna sì ocimmovesss straordinaria 
manto 0. mi benediceszo, în cuor suo orgo- 
gliooa © fiera di uns simile figliuola. Im- 
rnagine como ritrabemi econosrtata ad udi 
ke ripetare, con ovidente costernazione: 
(Oh cho imbroglio/... Oh cho idea! 
cho soccattira.... Ol cho testa!... — E ser 
‘a dirmi altro rascontò la cosa a pspà, che| 
la raccontò riduado a Liss, che la racsontò| 
indispottita al sto :Sdanzato, il: quale lal 
‘raccontò, facendovi molti allegri commenti, 
&' tutti. Costrnazione | generalo. Quando] 
veniva qualcuno a fer dogli inviti, la mam. 
ma ani: guardeva:con ‘un'oria tra imbaras. 
iata'o comica, © dicova: — Gi, ‘no non 
fosco di quella testina di Lea... — GX altri 
scrriderano uni poco: — Pecoato!... Noa 
potremo, dunque. svére questa balla ‘figlia 
‘ecm naif... — E Ja memime ‘coservata; 
dendo, coi-una certa, apprensione però: —| 
Quando Lisa sarà maritata, io mi chiuderd 
fn cass con Ias; voleto che la: madro ci 
vada è divortiro quando ls figlia ba rintm- 
cinto por tutta la vita allo gioio del mondo! 
«E tutti ceclamavano, in, coro: — Oh ss-| 


singhiorzsvano nella stanta vicina, deeolate | rebbe un vero peccato... Non'ci manéliereb | 


bo altro... — In quanto a Lisa, mi guar 
‘dava con ‘profondo disprezzo e le raro volte 


lunghe ore sccento alla|che mi parlava, era per dirmi, amaramen: 


— Par mo! non ti sarchbe venuto iù! 
mento! di faro un scrifizio simile, ehl. 
Ms por Nora sì. Por quelle cara Nora! 
Il suo fidanzato poi mi burliva conti. 
'itiimente ‘chiamandomi Lioia  Mondella, 
tni guardava nel collo, bon da vicino, per 
‘Vadero ve ci avavo la corona del Rosario! a 
‘fingeva di psrlarmi sempre con un'aria di 
\compuazione esaaparanto.: To lo detestaro| 


di cordialmente. Mfa il più ballo fu quando lo| 


dissero a Nora, a. Nora che veniva a tro. 
varo di rado, sempre più grassa e carica 
‘di gioialli, ma con un viso aimoiato e'mal-| 
‘contesto; cho non incoraggiava lè ‘confiden- 
(zo. Quando lo seppe 1 


, attontamento, ed esolumd: Ma 


le di compassione ‘© di sarcasmo cho rimesi 
itupefatte. — Ma scusa. — lo domndi 
[dopo vin momento, quando riscquistaî Ja 
|favelta — ico ti ricordi più che: mi; dicevi 
| di voler moriro's0 sion-ti devsao tuo' mari. 
(tot... — Nora si scosse. — Davvero? — do-| 
mandò. E bruscamente scoppiò in una 
rist, una risata che ion finiva più, una 
‘risi fresca 0 allegra che' mi ‘maziiontò. 
tutto. — AL‘... al]... io voleso... morire... 
Don mi davano mio marito... To dive. 
vo! questo !1... — E rideva ‘ancora sobtro/ 
to no andava. — El cara mia, compresi-la| 
ita allora, ay almeno la loro vità: quel 
‘nos prender nulla troppo sul'serio, quel di. 
menticaro' facilivento tutto; anche lo ago. 
‘nio, qual: sorvolaro sulle coso più gravi 
Lo compresi così bene che. mi: lasoiai ezio. 
‘iero’ dal sio voto da ani prete amico di 
cosa, un'preto elagante cho mi feco' un di. 
in più... Lo compresi così 


'un'assidua freguentatrice di spettacoli. 
Consumai In quell'Inverno. non ‘so ‘quanti 


‘quanto’ scarpine sollate. Non 
ero di buttarmi a corpo: perduto ‘mal vor- 
tico! di quel divertizacati sb quali voro 
csì: patoticumento dato un addio... Lo com: | 
(presi cdsì bene che l'arino: appresso il fidan- 
fato: i Lisa era diventato mio marito: cat- 
tiva azione cho suscitò in casa molto:iminor 
candato: © imbarazzo dal mio: sacrificio. 
[Vedi dunquo che ti, parlo per emerienea. 
Per questo ti diso: fa pure un voto per tua 
nipote, vestiti: di torchio. per il resto dei 
buoi giorni, copriti di ridicolo, ua nom ti 


i guardò con curiosi: |‘ 


marito)... — I iderà, sta sicura, 
dorà. 
— Senti 


forisco faro una novena. 
CAROLA PROSPERI. 


del duca di'Gampohello 
(Per telefono) ella. Sitia) 
Roma, notte 


[Sue cam 
alcuno di 


Fra le altre truffe del duoa' di Campobello è 
{fa annoverare la seguente, che ora’ attende | 
lè danoizione giudiziaria. Due fratelli operai. 
ornati appena dall'America, furono Insanti 
“al duca © in cambio di sieune mieliata di 1re 
fon, ottennero (che Una combiale. Alla sca: 
denza, egli Il prego di attendere qualche inin 


‘Arma. del cardinale Rampolla, ovallante. 
duo fratelli accettarono di buon grado che egii 
Filasciasse oro 13 esmbialo per l'ammontare 
dal’loro avere. avallata ‘dal cardinale Ras: 
Polla, 210 del duca, ma esigecano che un oro) 
Amico Bssisiesso de visu alta firma della cain 
bialo per parto del cardinale, Giunti che ft 
ono, 1l duca @ Il suo compagno, in via Ri- 
betta, al palazzo del cardinale, fl duca mostrò 
‘ll'su0 compagno a. necessità dl attendere un 
‘Iomento nociocchè egli potasso predisporre lo) 
310 a Memore Jo cambiale: pochi mint doo 
Darò, eli tornò, con le cambiato gia firmata. 
"8 siccome l'altro protestava per tal fatto, esti 
"l'Adizo cho st ponesso In dubbio Ja sua' oto 
TDI, è di suo pugno abtenticò ta firma dei 
‘ardinnle: L'istruttoria del processo ru tra le| 
Dlù faticoce di questi ultimi tempi, neh 
Tapnorto alla sentenza del dicembre 1000 con 
IU Îl duca era «tato dichiarato, interdetto, Ad 
Hiro mode, I gti Isrutove concluse rico 
Roscando ‘la reltà ‘del: duos di. Campobello; 
Itucehé fa truffa o danno del ciuo operat era 
[csì evidente, che pochi documenti furono, e. 
[eesari por desortare. 1 fatti. 1 numerosi ratti 
[Ddî, a cominciare dalla caribiate ‘a firma, del 
Fardinalo Rampolia fino all'antentioszione del. 
Îa ema del cordiniato, fatta delto sesso sccet. 
tante. dovetlro ‘oltrite argomenti di reltà. 1 
periti, per parte ‘Toro, hanno. concluso perla 
‘Sembinterimità di imeito del oca. 

"Fra Gli episodi dellistrottorta è da, ricordare 
ti mandato dI comparizione per ViMgrina Le. 
anto, emesso dal piudice Istruttore. Vittorina 
‘patio, che era: fuori d'Italia per una tour 
‘nÉe, ‘dovette iornaro n Moma, se non voleva 
Che ll mandato di comparizione senisso ramo: 
fat in mandato d'arresto, Le imputsioni che 
Vennero, contestata alla "Lepanto, furono di 
Rompliità nelle tratto ©, nel. falsi nel docu 
‘enti, complicità. che i. sarebbo | espiici 
ell'ndioito Golia delerminazione del doca al 
Fendersi so. del cori reati. Vigiorina. Leparito | 
ld ceriamente scazionata, sa sulie cuore: 
sponsatiià 1 studici ‘on hanno più ritenuto 
fi Insistera, 

“Stimbra che !l iadica abbla chiesto 4] rinvio 
[el duca. di Campobello per iruffa e falso. 





Il francese Polissier 
Mocitore della sesta corsa Milano-: 


L'aumento del gettito 
delle Ferrovie di Stato 


Roma, 31, sera. 
1 prodoiti. approssimatiti. del: traffico. doll] 
furrovio dello” Schio, nella, decate dadl'it a) 
50 marzo 1918, salirono n lio 13.800.188 con' 
ir oa differsiza In pIO di Ure 3827? SI, FE 
Pitt all siesso periodo dll'oserelslo prece: 

7 iodotti complessivi. dal 1.0 Jualio 1911. 01 
10 marzo 1918, ammnotazono Compiessivamer. 
te a Io 472.590.069, con una differenza dn più) 
"i ‘lire 30468.598 48, rispdito allo stesso perio 








meravigliare quando tua! nipote; allorchè ra. 


[lo dell'esorcitio procedente. 
































Le cnve di pietra di Gargaresch 
donde si estrarranno i materiali per la costruzione del porto di Tripoli 





— disco la cugina pian pie. 
no, senz'alsare il capo — decisamente, pre| 





‘Le truffe e i processi 


‘Soho ancora fresche alla: memoria: di titti 
le vicende del duca di Campobello, 1 suo! 
Rtmori con Vittorina Lepasto, Ta ‘storta - dello 

‘oe per le loro Arme loscavano 
zioni. del: Codice, ia sua inter: 


GnlMità ‘che lo condusse in. unò case gi sa 


| 


PO, è bropose di dar loro una nuova cambiale | 


(Per telefono 


ini 
fee a 
rn 






‘reso paria nie A 
ita iccdeneato ome. di piante, dt 
me e-di fiori, a De 
{ola di ignore dl signori, assndore 

'tibanzi od'igrvsto del Paotalione tario a 
Sovati ‘o quando (1 Ro 0 a Nerina, 
Hresiso, fa bowmebil Scopao, teerinpaga 
Hi dal” etaraio Piacentino. dia ‘commette 
Bonaigi, del. cerimoniere conte. foi. io 
[giunti mel recinto della Mostra, sono stati nc-! 
Foti. da un sppiauo caiorosi. 1° Preditere 
‘ol Senato, senape Maire, coi Vice-Presr| 
[iene Paterno, 1 Questore dall ‘Cament o: 
Mocetolo og. insito con Ton. Ds Am 
Ei ig Di Sao cigno coatto. 
Sidaco Gadian, { niomiri del Costato fat] 
PEapoezione. coin, Raviciai a Geom dor. 
for Socio. avv, 'Aldoiga. baimo ccsetutoto 
È Sovrani. Ghò Sono ‘subi. entrati 1 (Patt. 
filone dove pia n doravano. 1 manbe cia 
[Carpo diplometoo 0 gli Invitati. protesto 
posto nelle poltrone ro. ostinata A destra 
Hei Sovrani Sedevano “gi” ambiseiassa dt 
Francia. Basire, gi cAuelrta. "Con, Mares: di 
'Spazna: Pina y Milets degli Stati Uni dh 
[Aluoicà, 0 Bilen; di Gersiania. von Sopove | 
{ministro delia Cina, Ou-Tehotng-Tienwz è || 
Psi, i enaine nidi i iii DI 
È 0 © Credem, Fon. Foe: 8 Sio 
[deco Nathan. sa 
L'on, Guido Baccelli dopo avere ossea. 
to 1 Sovrani. ha preso subito te pira: 
tato che, dobo un Involontino ritardo, orti 
Bacone abesbonizione li sonbulo “ata; 
rncia, Germania, Asma. Inclibece Ue: 
|heria, Spagna, Stati Unit, Belgio, Svi | 
Cina, Brasile, Uruguay, Bolh e mbar: 
0. Principalo di Misco, eri, Buccella. 
sierveto Sio, dopo la rima. imausiazione 
H'Esposizioce sono Appunto 0 Mosto dell 
Nazioni tiro ille Comituietono oggi e So 
[ta dell'Esposizione. sa 

—; Ma Uo'aliro novita teriblo nd un tempo 
o, fico — ha soggiunio Foratore, rivalgeattei 
MR — ci colpi por Volo she sita 

vento delia Naziano © delle sue orta a 
Attoco assasmo lntò di compiti coniata 
cela ma l'analisi sotto del inieomiata 
ione como toc difesa aalinviam ua 
[la dì Dio; de quallavvenimonto, 0 Sita far: 
Glam dh voi de tanica delos pere; 


loca 
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anio dei sisierne di 


I Sovrani inaugurano a Roma | 


il Padiglione delle Sezioni straniere! 
all'Esposizione di igiene : 


Lady Abardeen 
i ab ‘alla Ragion + 


L'uscembur. |P 


Figari solaal combastait {n Libia: ia no |attto* e 
Feczo dell uri nomiche, ‘in ttirezzo deli [ata cantati 


cho hagno domandato frequenti epic | 

































alla Stampa) 
‘delle acque e delle fognatura di Madrid € 


|a ese eee ie i ao 


dottor Lanoosy, che è stato loro. presentate 
‘dall'ambascintore Barrbro, notizio sui progresi 0 
Il fatti. dagli studi contro. le tubercolosi.) 0 
mella sezione irlandese spie 
Metodi dI: propaganda da © 
‘Organizzata. per l'igiene tra io 
[Ancho Ta, tutte 10 altro sezioni degli Stat 
‘niti dell'Ungheria. della Svizzera. di Costa 
Fica: 1 Sovrani ‘hanno mostrato. il loro vivo 
interesse © prima di Iasclaro ls mostra hanno 
ssprasso al mambri del' comitato. 0 speciab: 
Fisuio Si rpppraentanti dello Varie, nazioni 
Sspositici L loro allo compiacimento 

‘Allo 12 culiti in automobile © vivamerie 
piaudit dai numerosissimi presenti. banzio 
fatto ritorno aî Quirinale. 













Ciò che contiene. 


ll padiglione delle sezioni stranlere 


N padiglione offre si Viltatori. mela 
piimB patto Ja sezione delta Moria rotrspati 
Hiro della lotta she, rdimentata o solvageta 
nello primo epoche della CIVIO, è divenuta: dr 
fami nostri donnto nessun'altra. gigante. i 
fa quesia Sostono una inverensaniiim risi 
0100 di frnbleto Taliami sosiohi ‘9 conto: 
Fame datto primo stà del ferro ino n gior 
Atari Com gl Gugsidei che le nose dolls 


Folemine, i terremo 
Tra Sezione È ia stess cho spparvo all'Espo; 
alziono internazione. di Dre, mel bt. ad 
dpera dal prot. Sudhot: 1a colieriona di 
Aiati dibtoe i Geltacet di Por. 
'afgomento ta storia di 





li Andivigui, ma 0on si impediva. ti comme 
110,0. transito dillo ioro merci. Intimo, 104 
forno ‘alta sata sono dov cento det primi acini 
Alnt: ‘in tondo a stutua di Fracnstoro. che 
Drimo riconosceva. in un sto libro. ih co 
Elos di alcuno malate. i 
Uno seconda. piccola sezione è dovuta all | 
alone digioto paria. con 

Parigi, Calma è oto, del 
Feto dorso Siti, st eo i SS 
Fuga lio studo è reti lotta apesio proven 
fa, contro lo mielatto intotiive 4 

SÌ entra cost nello vario sezioni destinata | 
{alla nazioni estare. si Ha prima, im ordina gi LE 
fil tetta cinese, Mo mia 
fo ambasciatore ‘e Roma, ha csposi 
Alttentari indigeni, bri di enniomia é di 
Qione. Soprovadi dillo. Commisiooe. Roversi 
{ira del puesee foograte della Croce ion: 
Hi editel intohi © moderni acolaetci a tn 
fiitari 

Ta sezione francese è divisa, {n duo parit: 
|int'rofenttosa ‘a indostiote. ‘ta. praivoruto 
lla ‘prima. che contiono. foto. To sttizioni 
frnopai al'previdenza contro fa tubarcolent n. | 
Ro Fit di Parlo alle seconda Mi ‘posi 
lia Facoltà di Parigi alle secondo 1 pro: 
fessora Bsursgnier, condiuvato mel'atectzione > 
dal atiion Girard: SIA 
Nell sola riservata alla Spagna sono moti. 
valli grafici ‘0 le fotoerafto fel sistemi Gi ca- | 
Ralizetzione di Madrid e dallo aftes principati. 





Ta quite, a cura del 


la Regina nella visita delle |città spagnnole le fotografie di suite le istitu: - |M 


ROIO te MI ren 
ROIO Bi anita di pan 

Diptera dae ti name 
Tie alito era Geni 

E] 
i 

RE E 

Ae 

e 

SICGLOLa Pineta iaia 

PEGRSARRA Ln ante 

Voi Raso tace 

CRONACA 

Rn e 

Gi Dit di Pelo a da 

RR e 

Ei Pini Sin ti d 

ia j 

















| [Gailengs, Chimienti a Giovenni Borelli, L'As:| 











; Parme, 1, sera. 
© tialba di stamano ha trovato in aziono tan- 
‘0.1 costituzionali quanto | sindacalisti. Alba) 


‘al 
‘soma oggi abbiamo potuto constatarea 
‘Parma, nol oazpo costituzionale, tanta. ener. 
tanta vitalità. 11 primo grido di: Vla 
[dall'Africo!, lanciato dalla Camera del Javoro, 
Tha tidestato tutto Jo energie torpide, cho da 
tempo verstavano in un torpore colpevole, o 
più spinte da uno spirito di parto o per 
la difesa di un uomo, ma concordi, stretto in 
frocio, sicuro della ‘bontà della cousa, al gr 
[do d'Itatfa, hanno reagito, reazione santifica. 
la dalla ‘fede del combattenti nel nomo 
della (olviltà o della grandezza della Pa- 
tria. E che Ja città nostra sin stata scos- 
fon in ogni sua Gira, questa clltà tacciata 
[di rivaluzionarismo e di roccaforte di con 
Vulsioni tragiche, ne è prova l'entueisamo col 
|qualo oggi ogni cittadino ben pensante ha ne- 
colto questo giorno, che ormai'è sacrato alla | 
‘Morfa dello agitazioni locali. 
| [D ‘aindsco, senatore Mariotti, n dica nvesao) 
lavato feni cara dalla Giunto ln concessioni 
{solo di vergara per la dimostrazione d'ogsi tn 
[Mmaifesto, ma che, in quanto sd esposizione 
(dl bandiere e. di dreppi alla sodo Comunale) 
‘ron sa né volesse sapero per parte degH ss- 
‘sensori, II senatore Mariotti; però assonsa ia 
responsabilità. di ogni suo atto, pronta (8 ri- 
‘apondero in Giunta a in Consiglia, 6 pronto] 
‘pure a dimettorei dn copo del blocco, E sia-| 
‘mana Ta prima sede pavesata era quella del 
Comune. A questo Incidente s9 ne aggiungeva 
Un altro piocantissimo. Il consigliere di parte 
‘democratica prof. Perretti, assegnava le pro- 
‘pile, dimseaioni; al: sindaco, stanco, dell'atter- 
‘alomonto tantennante del Comuna in questo 
momento storico d'Italia, dimissioni che in- 
lava pure all'Associazione ‘democratica, par| 
lii‘conterno che questa teneva per l'attualo di- 
Imostrazione patriottica. Dunque, crisi su tutta 
Tav tines. 

‘Coù 4 primi treni del mattino sono tunte 
|numsrosisalma ‘Associazioni Mberali, con ban: 
|itere e Smsiche, da ogni parte della provin: 
‘cia e d'Italia; Hanno telegrafata Ja loro ade 
sstone'gìl onorevoli Pini, Niecolni, Fabri, Fo- 
‘ocari, Agmetti, Podestà. Cornaggin. Sono etun-| 
4 poi gli ‘onorevoHi Faelll; Vittorio Vettori. | 


leagiazione aeriria parmense ha fatto spende: | 
Fo in città tutto 10 Leghe del 1iberi Tavoratort, 
‘con { propri vesti. 

Verso 18.3 sono cominelati gli aadobbI nelle! 
‘vis ove dovrà pa:sare Il coriso monarchico 
‘rutto le finestre gono pavesata con bandiere e 
on drappi. La città è festante, coselente del-| 
da sua forza e della sua fede: Lo Associazioni 

serali ‘ianno alla stazione 1 propri rappre-| 
sentanti per ricevere le. Associazioni. cons 
lrelle. Solo da Nocelo verranno circa. 300 2- 
grari, con treno apeciale. 

Nell'oltre torrent nulla dà n vedere | pre 


Grandiosa dimostrazione patriottica 


a Parma 


(Per telofono alla STAMPA) 


sfoga. in principal modo centro 1 razionali 
Un numero unico anarchico è pure usci 
La Merricato, ma sambra un cimitaro. Le va 
ria colonne sono tronicate con Japidi, con so- 
Pra la scritta: «Soppresso», Il Grido L{be- 





ra malcontento in Bulgaria 


(Por telefono alta Stampa): 
Roma, Si, mattino. 


licolare: da sod! 


‘hanno provocato a Soflu un certo malcone 


| tento! a riguardo della Serbia. Questo ma- 


lumore succede all'entusiasmo, del resto) 





Ta Stampa IMAprile 


Lapopaganda sti Matra Jl grande sciopero nero 


“Le informazioni relative ad ‘una ripro-|la guerra ad olirunza. si sono fatti osi 


Buperfcialo, per quel (ederalisno balcani: | ito 
10, di col fu apostolo Tehnrikot, e allin.|andas 








Londra, 31. mattino. 
1 leaders minerari fanno fuit! il 
erche no. ivwenga la temota alta 
fn reno alla Foderaziona minerezin. 
pace bol Daci minerari na 


id li ciope 
Il Tempi ha da) suo corrispondente par|tanti a votare per la cessazione dolo sciopero: 


Perfino quei leer che ino a iri esigono 
fitoll di pnce, Essi vadono in, pericolo le joro 


na della propaganda serba in Macedonia, [tt 11 o" fuachi. ‘fanno tota tì possible 


dî ta naelfcatiogio. Intalito morvaleti, pros 
mo sanfemo, conoseando 1 ristiinti completi 
fa votazione, 30 1-Igro fore, avranno: 
iecesso. Dal pesto, quand'anche tuto 
Der 1ì moglio, sembra, ghe prima 
Hlia rinrosa senotale del lavoro bieognert ne 


Fate, la Gasselto' di Farma, Îl Bollettino del:|ttsa che sembrava sirettamente’ ristabli: [Mato ang qualora mono sorde 


oraria chiamano a raccolta 4 Iberati con 
Articoli pieni di alto pririottiamo. 


all'alti 
ta fra Bolgrado e Solla. Si direbbe vera-}fho momento, Quelle. -ciob. Al quesk addetti 
mente che ‘un ritmo osctiro e imperioso;r-|alle miniere che lavorano 


‘alla uperAicio del 


LA mattinata è frascora tranquilla e nessun | CORduca serbi e bulgari dépo ogni vano|suolo; Essi msigono ormai alin ]aro Volla un 


notdente sd avuto e inmentare. Allo 100 la | 


‘iruppa (cavalleria © fanteria) esca dalle rl: 
\spettivo caserme, L'ordine della Prefettura 
‘di bloccare tatte le comunicazioni che si ha! 
‘no con Parma vecchia per mezzo del ponti, © 
'llo 13 gli sbocchi sono chiusi 

Sono lo 14: Alla ceda delle Associazioni libi- 
all comincia ad aîtuire una quantità. enorme 
di gente. Allo 14,15 molte Associazioni sì miro. 
[Yonio, precedute dalle Musiche elttadine, per| 
racarsi nel piazzale di Santa Fiora, Iuogo 
radunatà per In formazione del corteo. Alle 
ora: 14,50-dI corteo si muove per seulre 11 se- 
‘guente itinerario : via Farini, piazza Garibaldi, 
‘via Cavour, via Pisacane, piazza della PreSeti 
tura, piozsala della Pliotia, ove avrà Juogo di 
Comizio. 

In piazza della Pilotta il colpa d'occhio è 
imponente. Un palco è stato eretto, Vi sleo-| 
no eli on. Cardaai, Faell, Michell, Chimenti, 
Gallonga © Borelli, | presidenti dalto Socio 
costituzionali: sd associazioni liberali © mot 
alti. itorno farino splendida corea tudti 4 
Vesalli Subito prenda la parola l'on, Torri 
glani, i quale riesco a suscitare l'entusia” 
‘mo della falla, che scoluima gridasdo: Viva 
Tula! viva Tripoli! viva l'Esercito Seguo 
‘no all on. Chlinienti, GAllenga, 11 prof. Tolmt, 
Giovannt Boralli, x l'avv. Lit Carrara, È 
quali mistono vivissima approvazioni sd 0 
pinusi ontusisatii. ll comizio si è selolto sen: 
2a incidenti. 

‘Alle 19,90 asia Camera del Lavoro! hanno 
cominciato a riunirsi le Associazioni ade. 
Tonti sila Camera del Lavoro, che dovevano 
Pranders parte al comizio sindacalista contro 
la guerra. ‘Allo 164 1) cortoo cominota & uo 
Varak è poco qumeroso. Senza incidenti ed ni 
canto dell'imo del favoratari 11 corteo giu 
gn in piazza del Cappuccini, juogo consasti 


Ni ineluttabil di una concorrenza, di cui 


tolte. 


La Macedonia divisa sulla carta 
w1l primo ebbe luogo nella primavera 
[del 1607. La diplomazia russa, che, ricono 
scendo fl principe Ferdinando, aveva mes: 
50 termino alla crisi bulgara, credeva di] 
terminare logicamente la sua opera face: 
do partecipare a questa riconciliazione de 
Kt Stati slavi la Serbiagle quale, dopo la 
fuiorra) del 1885, faceva'Ai broncio al suo! 
Vincitore. Le prime conversazioni ‘sì inizia» 
fono! bene. SÌ andò facilmente. d'accordo] 
#ul principlo della solidarietà stava © una| 
Visita del ro Alessandro a S:fia diede san. 
zione. solenne al felice. avviamento verso 
l'intesa. 11 colloguio dovova essere \riprosu 
& condotto alle Ultimo precisioni dat dve 
Sovrani, ma fu allora ‘che il fascino fui 
rotto. Alla prima intervista Ite Alessandro | 
distese una carta dei Balcani ©, armato di 
uba enorme matita rossa, divise solto gli 
achi di Re Ferdinando la Macedonia ‘in 
due parti equali.. Quando Alessandro eb: 
be finito, il principe di Bulgaria ammirò ii 
lavoro da conoscitore. ‘ma pactò. d'altro. 
In quel giorno non disegnarono: più attro] 
‘& negli altri giorni nemmenc e i duo au. 
‘ensti amiel si separarono _rinnovandesi] 
semplicemente Je loro affermazioni di pria 
‘cipii slavi. Bene inteso) ja. rivalità. serbo. 
bulgara non fu sospesa © il contilito di 
‘Venne. piî accanito, 


Accordo di breve durata 


wSi seubrava da ambo { lati di aver ri- 
‘hunziato alla speranza di intendersi quan: 





‘al comizio, Allo 15 ha luogo JI comisio. Prei 
do primo Ja parola Maja dela Camera del La-| 
voro di' Parma, affermando In riuscità del co- 
dulzio onossamio gli avvemori dicessero che| 
da protesta era organtezata, da tro o quattro 
consiglia. Seguono po! Pedrial, Mocoul, | 
Giardl, Ceccarelli, Faggi che invoca 10 selo: 
‘ero generale come unico mezzo per fare ces: | 
sora Ja guerra; Gosconi, Cioochi, Amilcare De | 
Atubris, Bottai 

Non vi sono da sepnalare incidentigravi in | 
nessuno dei duo comizi, salvo qualche picco. 
Va colluttazione è qualche scambio di basto 





parati per opel. atlvo 4 Ya yai contiave 
tl ente eno fe Camera i davero. che ha 
Bipeeo N Bandiera verde, 0 1) piuniere de 
dagli gol veni rintlosi na todi: na | 
cho qui pare è ora compreso che Par | 
da atonarica a Tesino Ta ehfa è che è 
‘tanta di at violenti cd Mel Sì visiera 
Fr che mato vio ovo sarei passato } corto | 
îinoncatista alta Onesiro sarebbero tti epo-| 
si bi reppi mer, no sinora messi dreppo | 
"io 6 fer pompa di cè nelle vie dela cit | 
iure danno subito le maggiori consasueo: 
scmbre esser io tampo elettro. colori 
‘8 ttt le inte di ta e qnt, opinioni 
‘ria ‘6 malte. tai 1 manto delie 
‘Associazioni eran, delta Camera del lavoro | 
dell'Unione seaiva. delle Gioventà socio 
ita. Alrultmo momento è ult 1 mesite | 
si cell'Assoctaone democratica cadi. hi | 
‘quale, pura nocsttando con le debite ristrve la | 
‘guerra avverte a citlinanza cho fon prev | 
hr parte al corto patrioti. dato Tini 
Sento” dolo Aseociazioni osiliche. fate: 
Mesionale, metto con ta solita tiatar «Via 
Arca ieri alle vile polti i dl 


Un duello tra socialisti 
(Per teciono alla Stampa). 
Roma, Si, sera. 
In seguito alle poleiticha nell'Unione socia: 
lista gomana, è coma uno sha tra il profes: 
sore Bonnell ei Îl maestro D'Amato, Stamane, 
‘allo 8, ha avuto 1uopo Î) duello in un terreno 
Prossimo al Bosco <ncro, Arma scelta Ja sei 
Bela. Fadrini del Bontgil erano l'avv. Federico 
Marzolani od tl roî. ossi Doria: padrini dei 
Damaso li maestro Monet © D'Agostino. ‘AL 
terzo attacco Îl Bonfgli ha ieelto îi D'Amato 
All'avambrncelo destro. 1 sanita, avendo di: 
Chiarato non potersi. Dir D'Amato conti 
Quare, è siato fatiu ceseare lo scontro; 1 du 
‘al sono riconeniai 


Utd scanio pera and 


Grenobie, ti, sera 
La gendarmeriu I Meyzieux, che era stata 
avverilia della presenza dì un'outomabilo di 
Solore. grigio, | condotto du: un individuo dal 
{fare sosbolio; procadetlo ma un'inchiesta. ch 
‘condotlo all'arresto ‘a Pout de Cher dali 
|chaugeur, che ora creduto essere uno degli iu- 
Taividui cio tonno, parie della banda Bonnot a 
[Garnier Non vi è multa_ di vero. E'un con 
|tfabbaniaiero chiamato! Giovanni Alberto ‘e: | 
‘stmab, di 33 anni, originario di una piccola 
‘alta’ dell'Ardbche è dimorante attualmente a 
{ione ‘Costui esercitava ll contrabbando del: | 
Talcoo), e sari processato per questo reato. 


Una spedizione russa al Polo Nord 
remurgo, 55, sera 

La Duiia ha approvato un credilo di 150.000 

vubli per une sbetizione Fusto ni Poro.Nord 

La spedizione sara direita dal capitano Scoot 


Appinidtico della Stormpa 


MAZZARINO 


ROMANZO 


EDUARDO LADOUCETTE 
GRoguito a “I PEZZENTI.) 


AI grido.di “Viva Tripoli, 


sî impedisce un comizio contro la guerra 
Savona, di, ne 
Pismesso dalla Camera. dei avoro, goveva 
tonersi statmane, nile oro 10, al cinto tento 
tibbrera, un. Comiso” font ‘waters tl 
rotori alsianat erano Cono ‘Galata E fatt] 
ovale Rondeni, Sua. quatto oro “com 
Saro a, parlar: gl ‘orari furoho ccotto ta 
Sach urto vidi al e Vira talia Viet 
Bol Viva V'eseattoli so Vania tatia\a Pinto 
fi Mameli e quello al Gattbato tu glie 
Bava ootasatti Le evitata Abusi te] 
'aitlia psi tarevino più intonze. sui 

Baccano andà man ino aumento oncali 
fecondo ammirevole fano eostniosrio di 
Qbitiica siourezzo mia de slargo cile | 
Comiso per regioni d'rilne patito i tot 
ER MIDP fa pstbraro da ala Celio 
$i dpornagni in piazza Cataldi eonca dato 
Mot ato die incita 

A notizia dello Sotoslimerio gel Comizio fu 
coi th tot Savena 001° viva eo grande 

daiataiane. Coal Sarone® Batistuta und 
fe. ha dito novella prova” cao ea 
Ho petrolio e di Solaris efttabt 
E Spor) compiti. dllseo e cele 


Il Governo spagnuolo 
si occupa 
della situazione finanziaria 
ari; 31. mattino. 

Mandano da Madrid 90 all Echo de Pa, 
risnì "Il Consiglio del ministri di oggi è 
Halo consierato quasi escimalvamente nia | 
Questione del bilancio. li ministro dell ti 
fianze ha dichiunalo cio la situazione dei 
‘Tesoro qion è mè critica nè compromessa | 
ma che nulla meno grand) riforzie ammi 
Alsbrative sono necessarie. per. ridurre, lo 
ose. Nonosianto Ja dichiarazione del mi: 
"letto el creste ct la situazione del Tesoro 
‘Spagnuolo Sia critica. 

ll Governo è diviso poi intorno alla que || 
‘ttone dell'invio a Mella del generale] 
Wise: per assumorvi. il comando. delle | 
‘ruppe dl Rit 

fel Congiglio del, ministri ai oggi Cana: 
Vojus ci è pronunziato contra: questa. detl: 
fazione. 


Il protettorato feanegse sul Maroeeo 


simile a quello sulla Tunisia 
nia 

derit te cina 
ite ara rene 
nt ca 
Aaa Tattoo 
Ga dee iene 
Roe 
IRA Ra aa 
i i 


[do nel 1902 Jl nutere passò in Bulgaria nel: 
le mani del partilo russoMio, 1° quale ave 


[va sempre proclamata necessaria l'amici. 


gia con la Serbia. lì nuovo Presidento dei 
Consiglio, Danet, riprese in senso più cor 
diale il contatto con la Serbia. Questa vol: 
tu sorsero ancora difficoltà che sembrarò | 
mo nuove, ma, grazie all'intervento perso-| 
nale dell'imperatore di Russia, che rico 
vello in udienza Danef, fu stabilito un ac-| 
‘cordo. ln virtù dì questo accordo Il Go 
verno bulgaro tinunziavi alla opposisio.| 
ne, che aveva sompre fatto in Macedonia 
‘aliù propaganda serba. L'accordo durò po- 
[co, non fu, insomma, che una tregua, ma) 
nel frattempo la Serbia riuseì ad ottenere 
alla Porta, che non era più imbarazzata 


dalla. resistenza. del principato, Ja nomi-|d 


na di un vescovo serbo ad Uskub. Questa 
‘concessione della Bulgaria, "concessione 
‘che fu dolorosa anche al partito russofilo] 


le cho gli artei partiti (accinrono dl tradi: 


mento, doveva, essere compensata, secondo 
l'impressione; di Danef, do un appoggio ei 

licace della diplomazia russa per lintrodi 

zione dell'autonomia in Macedonia. E' nol 
fo come, legata all'Austria por l'intesa, del 
1897, Ja' Russia non oradetto, di poter so 
stenore Jo aspirazioni bulgare in  questa| 
provincia. La delusione fu crudele nella 
‘nazione: bulgara. Essa misurò 1 sacrificio 
‘che aveva fatto 6 no concluse una grande] 
amarezza, che si volse contro la Serbi 


‘a quale uveva brillantemente approfittato|fuurts furono oggetto di arena 


della situazione. 


Vani tentativi per un'intesi 

41 rapporti serbo-bulgari ‘andarono dun: 
quo peggiorando lino al 1005. Im quell'anno, 
‘Aiccome da guerra di. Manciuria, aasorpita 
Îa Resia 5 lì contegno della diplomazia 
uetriuca. cembrava. Molto. inquietante: 1 
Serbia o e. Bulgaria tentarono di inten: 
dorsi nuovamente. con ‘slancio. spontaneo; 
ghe proveniva da una poura comun: le 
niro del Gabinetto viennese. Fa a questo 
cono che ebbe luogo l'interviata di rt Pie 
trova del principe Ferdinando a. Nisleh 
entrambi accompagnati dui dero primoi 
Minisici. 11 prinope ‘Ferdinando, implego 
tutta la sua 'igognosità di spirito © tulle] 
To suo parole per indu la Serbia ad ade | 
tiro al principio di autonomie dalla. Ma: 
fcedonta, ‘ma non vi riusci. L'intervista non] 
fico capo che ad un accordo segativo ri: 
ferentasi ad una difesa comune in Mase 
doni contro. l'Austria. ‘Per. essere. sem] 
beato più razionale questo accordo, non fu 
Meno ‘timer. Lo FIvalita. serbo-buigema 
în Macedonia tungi dall'arvesiarsi. Fivanti 
lo formo ‘più sanguinose. Nel 1008 lesa: 
Sparazione degli animi era così grande ne 
‘ite paesi che si pensò che essi fossero alla] 
igila di una guerra. La rivoluzione turca, 
(OO moditco (ili | dati del problema mat 
Eone, produsso una ‘«detenten. 

"i Beniosto due orlei parallele ansorbi: 
tolo, ciascuna dal canto suo, Ja Serbia © 
la Bulgaria. Quando venne la calma serbi] 
© bulgari si guardarono senza ostultà. Fal 
Hilton che Ja diplomazia ‘russa concepì 1: 
fica "di una Lega balcanica. Questa. idea 
fu de resto diversamente interpretata dei 
rappresentanii della ossia, Tehanikott n. 
gonva Gi federaro gli: Sali balcanici tn. 
faro alla ‘rurehia, "Il ininistro di Russia 
a’ Belgrado, Hariving, non voleva amm 
darvi Gitri Stadi lavi cho la Grecia a causa 
della sua religione ortodossa. DI qui. una 
Corta dispersione di sforzi. Uno scambio di 


la! veduto fu copratutto attivo fra Belgrado 0| 


Sofia, è dopo le spiegazioni reciproche si 
consiatava una artimonta irreducibile fra 
lo tendenze © i bisogni dei due pacs 

 ——_———_——__—_—_—_—É 





‘è qualcuno, Due anni fa, polchè vi citi 
tuste di non accordarla a quel pupnzzo di 
roussel, chiuso nella Bastiglia, scoppiò 
una rivolta, avanti alla quale voi € tl ro 

‘doveste fuggito a San Germano, 

— Sì, ma questa. volta, nè lo, nb ile con. 
sentiremo ad umiliarei' col foggiro avanti 
‘alla sommossa. Alla forza risponderemmo 
(on 1a forza 

Sì, d'accordo; ma non sarà il caso di 
Uirare ’ nemmeno un colpo di moschetto, | 
Iborchè, foltomi di mezzo io, cesserà la cat: 





— Gho tut luiporiu di lui? 
Deve iporturyi, ui contrario! Egli 
‘ouiamusi Debur ed un feroce carceriere 
(Ciò ‘non impedisce che n alcuni pezzi di 
So, 1. al Genera ce 6 invito il brineipo 
pela aierimant; alano (nico del 
Eituitinimi biglietti. inoltre, Condé ha tro- 
Plauto fi procurarsi ua spada e delle 
et a a che conducono tall particolari? 
— Gonducono = questo, che, noichè i 
rincipo è in procinto di riconquistare la 
{bora col suo! mozzi, ni quali si aggiunge 
AIArtA foi "del Parlamento, è molto. più 
lA mplios cha: io stesso gllela'reetliuisc 


‘pazzo? 


Lo, pan è 


su di (gni fermento, è vol rimarrete tran 
‘quillomente da rispettata regina In Parigi 

— Voi ignorate, Eminenza, cho {l mio 
‘colisentimento all'esilio vostro'sarebba l'et- 
felto di una coercizione, allo quale non mi 
curveret mul. 

Pol, avvicinandosi di più al ministro e 
Missuodogli gli sguardi negli sguardi, gli 
disso, a voco bassissima : 

ite, Giulio, cho esiste tra noi 
un Jegume sncro, che hiuna potenzu uma 
na riuscirà inai è rompere? 

, ve ne riograzio, dal fondo del. 
l'atino, ara.. Abimé, però, io non 
ho l'ardimento del defunto cardinal Ri 


promettere ln sun, egli recideva lo teste 





ino spie... Del resto, & ll miglior mer 
20 per non perdere il cervello, © confesso 
alle ho gran bisogno di conservare, la que. 
slo momento, Uutta le mie facolta int 
fettuali, non fosse altro. che per. trovi 
l'eloquenza. di dimostrare la. ecessità: 
i convenienza di sotioserivere sl mio e- 


tentativo di rinvvicinamento, allo condizio-| 


Pio mintaio. Tì nuovo connitto. però sarà 
al ‘faolle stazione. Per intanto, a collenorara 
[fol feuders, nello spognere 4 Poliori couessivi 


i vedono molta tracelo nella loro storia/“ sopravrennia. osti sui monti Pennini ina] 
lanto nel medioevo quanto nel {empi: più/fomidnbie nevicata. Nessun quovo contne| 
recenti: Simili (entativi si sono prodotti] sente di minaiori è tornata al 

‘da quindici anni a ‘questa parte quattro |qelto che incominciò n scavare carbone nei 


voro ltme 


'Bloroì scorsi. un tranquillità assoluta regna 
IPStO in ogni pacino 

La Fenerazione Gel minatori. del: Cheshire 
‘consiglia ai minatori gi non ripremere i 10 
Horo brima di sapere so le Commissioni miste 
Fegionali omotogheranno + solari minimi fis: 
'RGdi dalla Federazione: 

‘E: cominolbta Sa votazione nella vallata di 
Mihimne: fe quale finora. è favoretole all 

‘Lo serutinzo volétivo alla ripresa immdiata| 
(del iavoro nello miniera fel Sud, del. Preso di 
'Galisa dava alto 15,80 dol pomeriggio di ieri 
10,000 voti fnvorevoli o 5000 contrari 

i proprietari. odi minatori. del. Derbysntto 
riuniti \eri, Geoisaro ‘i cosientre immediata 
fhenio e. Commissione regionale mista. pi 
vista dalla leggo sul minimo di salorio. Uno 
dal rappresentanti del: proprietari dichiarò, 
ite questi i informerebbero serupolossmen 
[alta Jesse. 


Una campagna delle suffazite inglesi 


sul continente? 

La Post attenta di sapere che Io sutvegica 
a Post atfrnia di gopero ene IS suniragi 
ngi! mogliano ‘una prendo conspagina mul 
iomtmabto europeo, compagna (cho si Inizi 

Habbo a Bortio "ai estendere 
‘fe doi uo) Mogol 
Moti la uotsa per 


jirobalita invasione, del 


‘Questa. sido mitaresca 
femminile non aucelirà gran che a Berlino: 
Se Cominciano ‘a rompere i Vetri. dela Mine: 
e sula vialo Wei: GigÙ » noa posrà, cont: 
fiore per molto tempo. La bignora Walls, al 
‘iuuinto si dice, dichiara che non riposerà fin-| 
[He i stiro romminita noe sia esoiso in 
dl, il mondo. Sv così è dovrà passare il re 
Nando della Fra vita svezia, giacchè tl voto] 
fitte donpo fu Germania è tato cosa. cho non 
bl'aù Duo norinono pensare, inofire 1a donna 
fmilitinto Inglese non. troverà. omnia. alcuna 
n Germania. nemmeno tra quella che pimpu: 
Hizano per il movimiento. del Suffragio fon: 
tnile. Qui, infadti, ‘non’ vi sono. rompitrci 
al vetri n 


Un Comizio socialista franeo-tedeseo 
a Parigi 
Parigi, si, mai 

Parecchio. miglinia di focliat edo 
Nol istoni” er nilapsalio dal esito 
Seca bet ono uni risa 
al ole Vaia pot ole | dimcrsi de 
deposta” edo Belgian" cas pre 
o ti citrina: "O WA rdbpresenitte 
MEO cita di A: 1° dial peer 
ddl Vitinia portata: nel maso al ‘scanio 
isato” dl socia nds” nlle icion 

Fa 

fl Sfaputato Valiant, gl Pariat. acmemitro 
lla e n to nio fatte toe 
io dito Pra ad dieci d'to ut 
“Etlicinan e Wall sono venti pol a per: 
hate spetnimetto fondo ia ‘pater Sohdtae 
e nare, tea one 
Hall clio cha dimostent, Fntasatizione 

ta anto ciali late, 
Dal i 
Mae an di 
fitte sero omini che ai(di a del dos 
Too SURE “tini contanti ana ‘aueeri 
Folio dducioi li auo depositi © 


Le bri ict la za rc 
sul brigantaggio in automobile 


Nor racnno: 
Sta Piaget malaccio, sì dice faber 
Foto nl adito ‘io. Ein nera di tro 
Parisotto di Chemulyo mo confer: 
[O tf Cere antico (di Nude, Fiporito 
nora Congo Consnuis. i rile 00 dire 
‘rovong. \ tomma covata s0 dl‘ 
eotigone di tin biglietto ia 40 anch 

9 parecohi da conto. gli dichire. o 8 
fi protito Gi di fari me non puo gite di 
Pigi pot con pompramatero i euoi corpi 

‘Soto na penguiizione © Parrot di Bra 
Gent BErdSO), a Polito Srrertto tie 
HO individo. na sist condotto alia Gen: 
amica Joni. intetcosa sivamente Lire 
Ani n ie, dl tia Ieviao 

in der ricontra 1 prioni 

TI gd Journals annteia Gna verso mer 
Rao meno tn Quarto in tacuito a uno. 
Faliicazione (dieionice carota sila Polizia, 
Gaictt t mart tomenità con ao ft 
Hello nor VerifehTe n Dit, Che gl et Sia: 
ia ita da atconi fasalior. 
Hello Pelli fouto] > i domata, co st tenia 

i een 

1l'ERIRAFO  smnegtsco che Culchard conat 
Meri Carbone Gutai nvocenta, Cnietmni Site 
He lO GC la veto apo dea bando, 
Cho Carouy” indichi prep i colpi. 


L'arresto di un anarchico 
‘complice della banda di Parigi 
'amiene, 2 re 

opa une sorvgtiaa cl D'aTtiatai 


‘notta, una perquisizione è stata operata sta 
mané Nresso tn tale 


‘Questa operazione è stata mativata in seguito 
@ documenti trovati prosso Barayo, stabilenti 
ho Tnger ara in relazione con questultmio, o 
Rolava per conseguonza essere in possesso di 
documenti che possono daro indicazioni sui 
Banditi di via Ordenet. SÌ dice puro che Inger. 
doveva. dare astio a Baraye. lager, che è Un 
Gx.ferroviere ‘revocato, è siato condotio. in: 
‘nanzi al commissario, centrale; che 10 Na te: 
‘bio momentaneamente a ana dienogiziono 

mem At 


— Eh, che dile? — esolamò laregiia ma- 
‘dire, — Un tale eccelso favore a colui che 
ha ottenuto ieri dal Parlamento un voto 
di espulsione contro di voi? 

— Domani egli sarà il nemico più acca- 
‘nito di Condè & il: nostro più prezioso qu-| 
silfarlo, Maeetà! Firmate, ‘ire! Firmate! 


allo e di consenti & racarmi immodia.|L'ambizione degli vomtal'è Te migliore si 
tamente ull'Havre, a restituire la libertà|ma del ret. >; ; 


‘a mousiguor di Condé! 
No la liberazione di Condé sarà 1l se 
gule di unu guerra civile! 
Ahimò, sì, e ci conto un poco 


'— E quest'altro foglio? — chiose la voce 
‘ancora lufantile del reuccio, 

— Un detreto col qualo autorizzate Ìl du: 
‘ca d'Orleuns, vostro zio, a porre 1 quattro: 


— Significa lu mio autorità. messa sotto|tnlla uomiui' che gli appartengono sotto Il 


tutela, il &rono di saio figlio minacciato! 
n, no! Perchè diridere è regnare 

E nol, bon appena liberato, Condé perde 

ri la hopolarità, che gli deriva unicamen: 


[comando del duca di Benufort. 
Ma Beaufort è del pariito di Condèi — 


i obbiettò la regina, 


— Allo stesso miodo cha Il reggimento di 


te, adesso, dal innrtiio; della prigionia. £| Royal Gulenna è del guen di Nomoural 


Irattanto, du lontano, fo surò più 
da vicino e più prossimo a vol ed al re. 

Poi, ‘andando diritto sl giovine ro e 
stendendo sullu tavola che Gra accanto nl 
funclullo alcuno pergimene, dissè 

— Vostra Maestà si degni firmare, 

_ Di ch si tratta? — intorrogò docitmen 


‘a liberté ol principe dî Con- lieu, nio predeaossoraî Al rischio di con te Sl futuro Luigi A 


font E Firmata, Armate site. 


Poi diedo 
e, spiegand 

“Sono brevetti {n blanco, sui quall io| 
‘stesso upporrò | nomi. dei ‘general: che 
‘combaiteranno per la Mucstà Vostra. 

— Ma dovo troverete un esercito, monsi- 
‘gnoré? — pli chieso Il giovanissimo re. 

— ‘Sire, noi furgoni che Guitaut scorta] 


Îlrmure al re re pergame| 


— Il boneplucito di Vostra Maestà alla| fuori Parigi in questo momento, trovansi 


Ì 





Otero, Maestà. Prima di tut.‘ Cho gli sembravano \roppo nite; ma io pre nomina del ccadiutore di Gondy a carde [cinquantamila scudi, ‘ultimi avanzi. della 
SI dt e Piluire Je llact. frico curvare la a por seiburia suite ne. 


'mia ricchezza. Con questo Henaro assolde- 


‘alla tosto | guardi 


‘quolle Eorio tnglest » [N 


Un conflitto in Vaticano 
‘por il comando della Guardia Palatina 


(Per telefono ‘alta Stampa) 
Roma, 31, mattino. 
il Alessoggero pubuliga: La, mnlizia. ponti: 
cia traversa lim poriodo dì crisi: dopo, Il rate 
Fmoro non ancore seduto della guaraia svi 
Fora per Îo draconiano disposizioni del color 
hello Sepond. {i quale ta trasformato | paci-| 
fici ‘è decorativi ll) vesti dh Tafinato in 
Fablt tuetiirt, occo la guacdia palatina do: 
ficro anch'essa fa rumore perla nomina. dei 
‘500 Comandante In boslituzione doi Gonto Carl 
filo Pocel. cossratto ‘8 iltro io! suo dimisssoni 


‘ft 1h seguito di noto incidente avuto con ll prite 


tipe ‘Alari al‘Girooio della Cscola molo 
ome sì conte desti appartenesse al Corpo! 
Hello gunrdio mobi, ricoprendo, la carica. di 
rca gonialo; (ati gl ormnziva 
i qu 

Nesiondo ‘in divisi dol. Corpo di cui faceva! 
Patto Se gubrdia Pastina. 

Dal Ghio al pesava a questo spaltacolo 
ingolane: che ii comsadanto dello guaroia 
Palitina eri esiravco sì Corpo del quale era 
dano è lo comandava sotto |? spoglie dì un 
SIE Corpo! Cio, naturatmiere Mon sodgiata 
dota tropo | mit dolio guardia. Patio, 
Efo noî il rleneizzo mato desni dello uer 
filo mobi: di prestano semizio. d'onora presso 
Hi vicario di Gosù Cristo, tanto più che fi loro 
Fri erimanto Sorviio' d'onore, sssandio 10: 
tribulfo fino a qualche tompo 16 con lè bel 
Homme di so e428 ‘itenno, ori. portata a 
Lire 50: mentre io guardia nobil! parcepiscono 
Ho "stipandio “ed omolumenti ‘straordinari 
[cho non'waro ole risprano i fato di qual 
he hobilo putsimonto vito. 

li GObie Pecci però che per l'autorià che 
fili veniva gallosshro niporo di Loone XI era 
fibitiaio ‘a comandare in. Vatigano noB, sot 
Hanlo In cuasdia Palatino (si ero qositatto 

to astoluto. della, quardia Poscuins 
lbolendo di fato; Consiglio di Amminiette 
ona, ll Consiglio per lo ammissioni 00° uc 
[eeatrinde ini Nolere nelle suo mani. 

‘Dopo "lo suo dimissioni forzato, ti comando 
Interinale della guardio palatina venne att: 
dito sì Maggiore comm. 6. 1. DI Pietro, cho 
ha grado di tonentecoiontelio. Egli cereb ti 
dare un po: di ordino al Corpo ricestiltendo 
fe etiche abolite. 

Iniato. numerosi aspiranti al. posto; det 
alito Pecci ponevano la loro candidatira. è 
Meliavano in’ moto lo loro intento. e nat: 
Falmonte erano tti opparioneni alla fune 
(la nobile. CIO ha prodotto fra ) mit dole 

fa palazina. un vivissimo malcontento 
fftressialo. dal fatto. che fo voci delle prose 
{kia ‘nomina’ del comandante vanno inten: 
[Afeandosi ‘o st {eno 1. nomi desi esenti 
dla gusrdfe ‘nobili mareheso Gato Anti 
til, conte Mario di Carpegna e del te 
edto {n tiaro colin. Enrico. Pietro Marchi: 

Ta guardia palatino > disposta a non tolte. 
pro Sho dì ripela lo speiaolo di.un soma: 
iahto che appartiene Ku Un nitro Corno quasi 
idesoando. i) vestro fa divisa. di colora ch 
Fomatidh: ed ia fatto perventro Ja sua pro: 
festa ni cardinaio Merry. dol Val ed A Pio % 
Stesso. atiiravidoai Ce Vengano mecolt) | 
AUG voll i nominare  nubvo comasianta 
Fa lo\suo ita o cho ti nominato fuori si dcei 
Vo: (ed ‘appartenga etctivamenta al Corpo dei 
‘tate assume 1 comandi. 

Hit: pon sembra che 1 voti della guardie 
pelati. d'onore saranno accolto, polonè. le 
Fuardio nobile de parto eu sostano 1 suo 
Hlpito eno esca dito ato ‘nie tì comandante 
(tito. euscal. palatino, alta. quale. evo es: 
ere cottoposia a guartia noba E si alco 
che Merry” del al sla del parere della sardi 


“n bilancio: 
dla bien i cono 


me 51, sr 
e ivi e lied 
| tenuto 416 seduto è si è adunata 
Riina tale 
Pan 
RE, 
ce a deri piena puo 
Ci e pra 
CE 


gli i creata ce gi 
Gi Et e e 
fer 

FE ni ot i no gi cu 
ro e una è rimasta all'ordine del giorno. 
Rena Gritti 
‘chì 162 furono esaurite; 66 furono ‘a st con: 
‘slderarono ritirate e 106 rimangono all'ordine 
fa i 

ii 
SEAT aria re 
Cena 
it 
Cee 
Fi 
ie 
Fiona Gion 


a |Efieri d'amminietrazione adottati 0 do adot: 


tazal in determinato materie. 
'Dal ‘punto dì vista, satistio: occorre rileva: 
re che il numero del disegni © delle propo.| 
Ila fl leggi, delle domande di autorizzazione 
He della interrogazioni ‘e delle in-| 
forpellanzo dando a crescere costantemente sd! 
fiul'enperato notevolmente quello. avuta net: 
Îe* precedonti legisiature. 


Interrogazioni parlamentari 
Roma, 51. tnattino, 
L'on, Albnsini Scroseti ha presentato alla 
"ia per sapere quando Intendo presenta: 
Foarchi 0 sui disegni © modalit di fabbrica: 


‘la l'altra. por conoseora quali sianio gli intendi: 


menti del Ministro, elrca fl disegno di logge 
‘Sullo privativa Industriali, presentata dal pre. 
cedegza Ministero. 


Il maggiore Lang continua a. migliorare 
Roma, 31, mattino 
«Atossaggero » dico che Ù professore Puc- 
cin acuta primario dalospedato. di Roia; 
i iostamanie Vialtato il mnagione Lan 
Da topo ghe lentezza ei campo Valvo 
tolo ritor Sertottamento nor: 

Pal cLo condigoni® generali del maggiore 
Coatintano 6 arigiiarafe. 
€ 
7ò dol soldati in Gorinanla acquisterò Il 
dervizlo di sette od ottomila. uomini cho 
Dresto saranno ingrossati. doi numero dei 
entiluomini che sono fedeli'e Vostra Mas- 
fia è malcontenti del principi 

"fa vol andreto forso incontro alla. ro. 
vina finanaiaria compiotai — osservò 1 
Feucelo, 
("Ato aAuatria mon pronunciò una mart 
10° ma gli occhi quoi el irradiarono di rico: 
Hdagenza di giola, d'amore, d'ergogito. 
[2 Sire — rispose 4l ministro, — Polchà 
da GL Gorivano uit 1 Eafi beni, fo credo! 
on poterne fare un implego migliaro se 
lon consacrandoli alla difesa di Vostra; 
Maeetà contro. sudditi ribelli. 

Ta quelle, entro une guardia reale; chel 
'azinciò al re: 

22° {in individuo assai, male fn. arneso, 
ecceneido una lettera Nirmata da Sus Mus: 
stà )u regina reggente, insiste por essere 
Introdotto presto. di Lei 

"P®pralelo entrarel... — ordinò Mazzark. 
'nò — È poi egli stessò uscì cioì, meglio, si 
nascoso dietro una pesante portiera. 

"foco dopo, fu introdotto un veochlo la- 
ceto fossicoloso appoggiato u un bastone 

‘Poiche Tuscio si fu rinchiuso alle suo 
‘spillo ©@ 1) sopravvenutp si fu assicurato 
[che nella stanza non era niun estraneo al 
ia coppia formata dal re e dalla regina ma: 



















CONSERVAZIONE E RICUPERO | 
DELLA SALUTE 


Un regime alimentare ragi: 

‘una moderata attività fisica e 
valgono a mantenere in salute, dove 
nonsianotendenze perniciose ataviche 
‘a contratte; dove queste sussistono bi- 
sogna attenuarle e vincerle con le cure 
che meglio si adattino alla forma am 
sunta dal male. Nei casi di linfatismo, 
la cura è autorevolmente indicata 
‘nell'attestazione che segue: “ Lo mar] 
‘cio grandissimo che viene fatto della 
‘ottima 


EMULSIONE SCOTT 


è prova evidente del gran contola cui Y 
tenuta. lol'hosempre trovata eccellenti 
in tutte le forme dilinfatismo e didebo: 
lezza costituzionale in genere, e l'ho 
prescritta in tutte le stagioni, perch@ 
è tollerata bene anche în cstate. Spo- 
cialmente nella pratica pediatrica & 
unmedicamento cheini ha corrisposto 
ottimamente.” Dott.Guido Salvestroni, 
Medico-Chirurgo e Ufficialo Sanitario, 
Grosseto; 13 Maggio 1908. Il linfatis- 
mo esige una cura ricostituente e de- 
‘purante al medesimo tempo; la Emul-! 
sione Scott è ‘il rimedio classico di 

linfatizmo, controllato dai certificati 
dei Sigmori Sanitari che la ordinano e 
dalle molte migliaia di linfatici che 
con essa sono guariti. Bisogna por 
tenero presente che la emulsione che 
dove usarsi è quella di Scott, qualsiasi 
‘altra inevitabilmente dovrebbe fallire 
alla prova perchè nessuna è, nè può 
essere, uguale. In ogni periodo della' 
vita, dall'infanzia alla vecchiaia, la 
Emulsione Scott è il rimedio più effi- 
‘cace per la conservazione e il ricupera! 
‘della caluto. 1 
La Emulsione Scota trovasi in tatto le farmacie 


VARICI 


Le persone alfetto da varici hanno spessa 
le gambe intorpidite 0 dolenti, presentano 
gonlori più 0 meno accentuati; si stancano! 
Presto e non possono rimanere a ‘lungo in 
leui. Esso sono sempro solto l'incubo di 
Somplioazioni gravi come  fiehiti, ulcere, 
rottur ‘Non vi & che un mere 

viel) 


‘allà Camera l'attaso oisegno di leggo sul | Leggi 


a 

Ti io {ranco d'an facone contro L. 8. — In 
vendita intuttelo principali Farmacioat. 4.50. 
eco principal i Toring: Farmacia Tee 
Eooparata a Succurali 8A. Farmiaato Tore 
5600 RS, Sehlapparelh, Gaidolo. 


Torino, 1912 — Tip. FRASSATI @ C'_| 


‘dre si distoco della: parrucca del mantelta/ 
è doi suol conci ed upparve un uomo ved 
‘tito riccamente da cavaliere, 

— 1) cardinalo di Gondyi 
ad un fempo il re e la nadra: 

Il) vescovo di Corinto erasi piegato sind 
a terr: 

— la Vostre Maestà — disso — mi scuse: 
ranno di esser genuto così camultato pere 
ché pur essendo fo il più devoto suddita 

ilo Maestà Vostre questo mio pusso, sia: 

i al palazzo reale mi imponeva qualche 
prudenza. 

Benchè la regina avesse ‘trascurato di 
leggero le duo lettoro che, alcuno oro pri- 
ino, Mazzarino le aveva. sottoposto. alla 
firma, pure essa indovinò il senso e la 
scopo ai quali eru stata concepita quella 
Indirizzata zi coadiutore, 

Allora essa disse: 

— Monsignor di Gondy, {l costume: di 
cavalore vi ata a pennello! E, quanto w 
o, mi son ccato în festa di sedurvi, con 
persuadervi a coneiliarvi. con monsignor 
Mazzarino. si 

— 0h, Maestà! — disse Il condiutore, — 
Nessun ‘lele entra uell'anima delle per: 
‘son di chiosa, e fo non serbo alcun ran- 
(core a Sus Eminenza por lb lugiustizio cui, 


esclamerond 













ini ha fatto segno. 
continua 

















La proposta dell’on, Pozzo 


I ; 
Der lo smereio del solfato di rame 
nelle privative 

nome, 1, nota 
Ji minietro. d'agricoltura oh. Nitti ha 
tatlo "petvataente importanti. dichiara: 
ioni ipo quatto fatto Zia Carnera eu di 
tia notrrola proposta di grata, inereasa 
Der logricoivne tattana, Yormulata cella 
Fedatà ieri alla Costorà & passate quaal 
Inooservata” par ta frelto delle Vacanze. SÌ 
fralta dia proposta dell'on. Marco, Fosso 
‘di prendere accordi fra il ministro d'agri- 
<ollaro  quatlo dallo fmanze per {are ee. 
‘Stmere ‘“AMl'amimioitrazione Gelo priva: 
{ivo 0 mercio dal eoltato di qua. l'im 
latro Nitti, discutendosi ieri alla Camera il| 
fancio di agricoltura, ha dicuarato che 
È degna della più grano cone 
che prenderà” gii accordi col 
linfmistro dillo fitiazo' ‘per studiamo ‘a 
onveniento attuazione. ‘Appena svola la 
la propattà, lt Marco Pomo fu acceri 
Elia da parecchi colpi 0\ia da ques 
‘inviato  ‘predere eg tezza Vini 
‘per una proposta di Leggo relativa, offren- 
Hosl'a edadiivaro con Tal L'on. Posto ta 
{fatto ‘presente all'on. NI dl desiderio 
‘probl dî colchi dicharandogi, ehe 
Lo eteiona prlameniare, uvitbo it 
{liso cho 11 mint, conformemente alla 
| romeusa, fsi. copitaseo gu tati arci 
hasta Ion, Nili ei mosb grato di que 
TBto atto deterente “deleno PEimO. di Cia 
10) che ton Ficla honzo Mlciarito cio 
SAS Prasiime vachnio dl seveniiro Genie 
Da di questo probiema. Questa è la pro: 
esca dll Covo. Eecod ore Villata: 
iano della proprstà. Polso. Gonireriazoene 
0 al voti empresa da aloni Combi per Ti: 
situzione dl un monopolio di Stato, Ton. 
Poito ba invero propesto che lo Siglo fac 
la 10 amerclo di ‘questo prodotto in regione 
dl iero concorrenza, escrudendo, per'ora 
IA fabbricazione dal prototio, perdi que: 
ilo richiclrebbe. impiani 0' un procio 
industrial © umilia crestone dl muovi 
Sigari: merli, limitandosi" ie nuova i: 
(tnoa dello Stato al socoplice amerco, esso 
ha noll'amninisiazione dall prvalivo 
dalla Diceziono generale al magalzia de:| 
isa CIO sensore ie 
orgata, (io un anpaniamo gil sele 
Semento abito eenza rendere n 
Sieltazione datte Vici o lessanzione di 























ari funzionari e senzi neppure aumen-|tl 


fare le spes generali. L'on. Pozzo ha messo 
in evidenza alcuno eifro per dimostrare 1 
vantaggi della nuova azienda. Dalla ola: 
tistica, risulterebbo. cho Il consumo, antuo| 
in Talia del colfalo di rame azsanderobbs 
‘circa 800 mila. quintali, di cui 500 mila 

portanti dall'estero, SI rileva inoltre che 
Consumo ‘attisale non corrisponde al bi- 
gn, (enuto conto che la superficie di te.| 
Tero coltivata a vito In Italla ammonta a 
1:250,000 ettari ‘o che un conventento bat- 
timento cuprico richiederebbe come. mi 
jpimo un meszo quintalo all'ettaro. DI più] 
‘è da tenorsì presanta che fi solfato di rame 
tì ormai ritenuto efficace non solo per ol 
malattie della. vito, ma anche per quelle 
‘di nolta ‘altro piante, como l'ulivo, 0 che 
‘quindi 11 consumo del solfato di rame potrà 
esser triplicato, 


‘La Società Piombino 
risponde all'on. Chiesa 


Roma, di, notte. 
Lia Società. AHI Forni di Piombino na. di 

rotto al ministro di Agnicokura una Jetieri 

Hfuordo alcuno accuso porzaeo all'on. Chi 








) d'accusa dl aver inserito nel suo bili 
GIONA Credito tizio di 25164869) per si 
Sllugero. ll bilantio imodesimo la pi 
Snel per farro msultaro un piccolo udlo. 
Haimo_ i dovere "di "tar ‘rilevano (GE. V. 1 
iossolano, enorme equivoco in gui, è cadye| 
fon. Chiesa o per difato dello più clotentari 
acgnizioni contabili: @ per aver raccolto ser: 
22° controllo. nolizie inesatto ‘o Talso. dedi. 
Fioni Lo Società Piombino ha, como qual: 
fias! allra, un conto che rappresenta Timpor: 
to del subi impianti. Siccome una parte di 
‘uosti al 31 marzo 19/0 era ancor incom- 
ito, gli amministratori. ritennero. opportono 
dl Shparane por Ghigrera, dn, conto ment 
Fale dagli impierai. Mimporto. da ar 

‘ilicora "compiuti, trasportazigolo ‘noi conto 
andeipazioni ni Teraltori pon i quale ha mas: 
Glorè atinità. 

è ES evidonto cha 10 spostàmerfio di unal 
fra dall'ino all'altro” conto. dell'attivo non | 
Teca alcuna. ofivicà. Maizia (na. nitera in. nl: 
Gua modo tì risultato del bilancio, potchè fi 
totale dell'otività non vario. ‘Tonio, serivene 
do & più 2 quamto scrivendo più 3 la sonni 
è seompro uguale a 10. Donde pol fon. Chiesa 
fibbia tratto lo natizio inesatte 0 te falso de 
Guzioni Do! non possiamo sapore. CI perziet. 
Uamo però di far rievaso GilE, V. una stru 
fia colncidenza. Quest tale rilevi ci ero 
Sia Idi fn dal luglto 1088 to Una lotte 
dl cui io alfeehiamo copia, di tn. implegeto 
‘ 175 live al mese, Mcenzioto dalla Piombino 
ton la otterta di ire mesi di stipendio ‘o che 
frvtandeva 10 mila. lira. di indennità. Questo 
l'ipiezato, & carico del qualo pendeva un 
processo per talco ln cambia. ierminato con 
in svn condanna a molti mesi di resiazione. 
aliudeva precisamente ‘A quelle medesime 
crifitrazioni che ci siamo "Via. firae. fuori 
Gulfon. Chiesa. per rafforetro Je ragioni da 
iui esposto. Noi Sion credinmo cho l'on. Cie 
sn abbfa sttindo n fonti così impure fo notizia 
Su cui ha fondato | Suoi attaschi, contro ll| 
Gustzia siferiosica Waziona; ma TE. Vo può 
Sccertro fa veriti. Ual a provare. Te nostre 
affermazioni, ci pormatinino allegare sir: 
To notarile. dela parita in quenione è 
tumo @ disposizione dì Vi E © nogws ir 
per olani indagine. © 


| lavori parlamentari 


Roma, 31, notte 
Opi alè riunita. al Sonato, la Commissione 
golfi finanze, ‘sotto la presidente del Mini: 
Sito. delle Fiianto, on. Faota, per esaminare 
SI Spal, profit sta, ugnio Feo © di 
Quali ‘atri puo, essore ‘ritardato. Quanto, al 
fiori parlamonter; cho saranno ripresi i so 
IO gin dicotrain alte progotti di 
Îdsgo cho Importino aumento di organici e di 
peso mol fondi stanziati. per 1 progetti. aser. 
ki. il Governo dovra aricora prezeatare. un 
Inogetto di legge. per degalietare Jo riore 
© modicazioni fnifodotte. mel Bervizi mari: 
dim e ia Tripolitania. o Cirene. a prose 
tara ‘nicora Ulteriori provvedimenti juifer 
{re “isso. dafioitivo allo linee mavittm 
fra italia © lo-sue nuova Tegioni nell'Afcict 
mediterranea. I Governo, dote. pol risattare 
cora il problema delle Convenzioni marie 
fine perte Io Cavaion scalo li 
Gi 1018, © occorre un anno di Wmpo pet 6 
tisto 0.15 costruzioni più urgente ro P 


Voti di un movimecto diplomi 


1 lirnate dala rabbie da genoa i 
Go RIO ante Sat 
di na 

VOLI a Sao 
sare ei 
Bua Pa 
FTA O Toi 
Ci Lie 



































Vionna 1 comm. Bollati: a Tokio gi conta |DI 


Ronih, attuaio: ambasciatore, p. Media: 
rsvolo DI Scaloa, eolossgretirio. ati, Esteri; 
Sarebbe nominato ambastintoro @ Madrid cit 
fpatituzione del conto Bonin.1Ì comm. Copia: 
Fini rientrerabbe mella carriera. uttiva dipio: 
matica. Si asalcura anche cho 'ambaselatora 
Mategari ha chiesto Îì richiamo. da. Piet 


225°" L'elezione di Bari 


Bert 1, pete 
Sinultao dennitivo; sort. el votaci 


dono: 


i; Lembo volt BAIl; DITullio Dì: schede 





aaitan0, 2), matto. 
La partonza dplla cesta grazido corsa Milano. 
6 fio evi pate di n eno Spini 
[o tia richiamato fin dallo primo ore dol mat, |P 
Ho, coma ‘era fasilo provedere, Un. engrné 
[2oucofso di ‘pubblico. davanti al: « Crt Fil. 
fica», sul piaiznio omonimo; dove ci svolgera 
Foperizione della veriica delto macchina e Ja 
firma del corridori. Va pertetto servizio di vis 
HR Ios di Società sportivo scaionva ia 
folla” lire. cordoni, mentro meflinterno del 
<CANb è Ventvnnio orimeeti i soli concorrenti è 
la Giuria ed'i giornali. 

"il controllo di partenza si apri esattamenta 
Allo pron, presenti tdi {Vari lettori 
cotimifsari incaricati dotto singote operazioni: 
To quali tuta procedettero regclarmanto s &pe- 
Hiaimnio, too ia alrezione ge alari €oc 

lano, (Ferrario ‘o Cavuazoni. Primo @ preso: | 
fatal fot giovisio Bruschera, co ini quasi 
Dito, (SQ o Datieol, del. «'bianco.colsti e: 

















Control, Anche Micdatto vivamente Dpr 
fugit. Dopo è tot ua ceniera che piume 
cop, Copicanata dalle Gtaipe» “e Frames: 

Oc SoGuo IL loto delta « Pedrera, Son Pat. 

Eircton ario 0 (alito: gosola abparo Ge 

n Sh corato su mogohiax propri, al 

frac a enza ot toto pa: paccpia di 
fo aptranie per aspra tolta pdiorma: Aneto 

HariRosa Dumndo 6 -cortesanento salito al 

frasenit cho aimialeano. (a Tai una forte pro 

Frassi a Bottailo cho va ad Inigirol 
"io, como tie oo 1 comtori dl 

con tato i oro manipolo; none: 
‘là da tilardo suora, prettah 
palo più allegri e chiazeoni, 

{FO At Snaiatartenta Mcnagha. tone 
sr Pani è Alevolno raccolgono 10 genera 

|simpniia.. e E 





Het, 
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Feng gr ai placa ao in 
Renon ia rom 
GIL eat 

i ina 
fesuati sn ‘buon ordina ‘al Dazio Pavia, oltre 
pi teca dai Pini 
pra fia coat 
Fnac ani 
SPA SEGRE 
2 pi ei so nta: CN 
it gore ind sso di 













I primi 100 Km. 


Movi Ligure, i, mune. 
1 gonidori como. qui gioni. 

dale "069 passano. Batti corse, Baio. 
abeti, Diso. Ala eni Gio it 
#8 Shot, Coloni ierhie, Galbu, Co. 








pari, Godivier, Troussaliar, Brischera. Gar 
da, ‘Contosini: Coconi, Fasoli, Garavaglia, 
Coriatto, Micheletto, ‘Borgarello, * Marchese, 








Broteo, Godivier. Pol, allo 750, Romignoli:| 


I passaggio a Voltri 
Volte fl, matin, 
11 tempo splendido favorisce 1” passaggio 
del corriori gella Miano Sha femo. Un pu: 
Bice enorme è nesorso, pelo. veltianzs di 
fraguto, posio presto Ospizio darose sul: 
Ha tran él dai Voli va ud Arenzano, ‘tutta 
Moto fia a diosemineta. athvero la via 
entraie del, paese. pol preso, fa iscasa del 
Fiutchino, davo. 9° Bossibito ‘gi scorione «a 
tontano l'attivo. ul Corpdori sita Bi sone 
Hono pos gi inutieserol teriguele dae se 
Ha desio di porsera pio saluto 
[to al'baidì camploni ei pedate 
{A fon che è andata così alla ricerca del 
indetti ponti 
Mo oro der mattino, va man mano ci 8 
dl numero. formato una oe bruna lungo 
fusa ia strada ottascata, da ftt potveront. | 
‘So traguardo d'arrivo è ‘continuo il Va val 
(60) clin © dillo antomobti. 
‘Le erendi Gao Cioimuone sono tutta pron 
(atcoll” da “applet tregoroa ‘coso i 
spiata sco 1 pos 
ssgai dA più valoei orvidari: 
feGano! alle 182° Boat. Patleier, Tor 
i ict rieti 
3'11d Goerigon, Goorget n 
Beato pmi Grotte” Basten 0. Gg Me 
Falc ao 115. Suoli; alle” 29, Pentarel, 
Menia Pine rocco, Chao Geco. Faves 
Nisvelna- Cliodi, Corvi, christopha. Faber 
Biaws, Colo Aliaata © Chbera: sito 

















Almo, A: 
11.18 Gare 0° Maroliese: 
i rtio, Salo. Garavagia 0! 

Ti pe da tillano a Voltri è di onto. 
metel 87, 

Ganna distanziato 
Voltri, i, ore 19. 

Ganna restò distanzisto per la foratura di 

spa gomma, all'inzio della salta del' Tur 


der 








Ber va ‘improvviso rallentamento di corel: 
Mori, poco manco che fto mutomsobii non al 
[Sfracaltestaro l'una contro l'ettra @ per vero 
indracoo sulla accade, 


Fin daì mattino, une. enorme folla invade. 
Va tulto il percorso, lungo il trauo ai va 
(Cibopazza piazza Umbaro: I © corto XX Se 
"atibro ai prineipio delle quale erano. stati 
Falconi" posi ritomimrato' dale diversa 


Facevano poi il servizio di ‘segnalazione | 
soci. della ‘a Velo Jusontua », dello. nostra {i 


[ctà, 
"Afcho alcuni militi della. « Società di Pu 
ica, Assistenza », «Choco Verde» 0 








Fibalmenta, nilo 32 si incominciarono n i 
Solare è primi ‘arcivati 

‘Allo oro ‘R.1. attraveria ln città, rapido: 
mini, tt pilo. 

[Ebenti' corridori: 
[Coriaita, Toreiclii 
Biobbe. Cruppeland, PateBroton.. È 
furono vivamanto acciai. 


Rent dit 
Bartarulli, Mascalis, Chri-| 











nulle 0 dieporso #4. 


birono ad alte parilrono volooeriente. 
‘Allo 283: This, Verdo, Brizzi, Hsusgiiom, Cu: 








fa, Sonet 
arbi. avondo, rotto un_pne 


Ad Onéesa (im 
[ori passarono ‘mail 








Ta Stampa 1 Aprìle 


Cronaca dello Sport 





DI francese Pelissier. 
Vinte la Sesta corsa cilstica: Milano-San Remo 


81 partenti 
(Per telefono alla Stampa) 


‘tolo; Aîla 124 pin 
Bott, Ea fio 


un altro gruppo: TE 
" Duboo 9 Brosenera: 
i, Gerdi, Paul. 








tori 


saronio a brevisami intervalli. Louise, 
Perin Spi cile, pata Sue fenose gori La, Colo. da E IN} 20 
fn Doni Ala Giuro, Conai Mac [xl 05 NN rt 





in 
[frug: Eslt mon volto mimmono ‘econdere di 
Foacehina"© prodeeuì ropicameato fungo ie ri 
"9 strado percorse ermno buono e la gior: 
‘nata Calma © vera 5 


Corlaita avanza 





Garrigon in testa 


Onegito, 91; ore 15 20. 





dino. vguoni 


‘ato irrisonoseibii, causa 


Pelissier giunge primo 






A quota 
adire nti 
a ci 
AE 

i 
alle 16,36 Marchese e Albini; 


ti tro 


‘nica prossimi 


“Ruota doro 





quit dt 


Keeper » Fao ite: Ù, 
i illo, arnie ire 0 1 risito è | METE 

tato migliore di quanto ti sperava. AU 
Gibanzi ‘ad tun pubblico scarso, darbilro 
folla: Finizio, della parita. La palla è si 
DI Finn 


‘A1-iB0 minuto, per un {raversone di Fava, 
i ‘doriani» sì Asicurano.Îl primo + gonì » 
giuoco continua talora incerto e violeito da 
parle doi sanovesì, talora alegato 6 Nacco da 
Dario del © piemontioi 


© goriani 
‘Gotto tl 
‘quae 


‘Ale 160, D al I7.0 minuto, pes merli 


ifitto, 
Bata Dori, ana 








ialetonino da Milano, 1, not 
Suo ‘tc di siiiohito di sconta 
fra 10 seconde squadre: del e Milan Fi C.-6 

Siato vinto dii oh 


i Fl gb 


qatexoria, bhe 
al « Gonoa F. Ci 





ita 
col AI Camplonalo di Francla 


Di 


San Romo; di 





18 


Una folla. enorme si è per tempo radunata 


ip SL i italo A Gna 
no tiMinat. tear pperesioni di contsolo |a folla ruppe 1 cordoni. che cagionb confu:| 


- 
ee Sa 5 

RENI, nici FE zSLi Le corso al galoppo di Roma 
Rattacue Epordea dota! siopicharo Ca Vail 
E o Sedi 
(ea l'rzivo di Covilte fu salutato dalia Mar: 


Pellisier. lie! 
(On; So Mas 


cut diMmolle riuso 


de 


vl 

Tondpo al arvo; 19 
pid tro della equipe Aleychi o co 
St rorsioeli Go Bigi tand'in 





da 





IRATESA di one Di 
; N Dia eg 
Da un controllo all'altro |in2% Ri 





i Santhià, ce 1500 
fb Alavotno slo 168; Es: 


alle, 1658 Leono, Geo 











tanto ponti: @; 


Lo Bupuy, in 1940 20:20, i, per una 
Genna. [Tungnezzai d.o stasphafi, distanziato. 

È, Voghera (ica, 66) giunsero primi allé| ‘si ebbe quindi la corsa con (ondeme. Riuscì 
dò: Fabor, Torsicelli, Gerbi. Quest Subito|1. Sg Ure Quindi ta corsa cOn 





Fiacchalarzocchini. 

‘folto. pubblico assistava alla corte, Deme- 

Avrà luogo la corsa di due ore; 

Per. profemsionisti, con intervento ‘dei rediii e 
ita "ittono San ‘emo. 


»:([a rioniono al Velodromo Bnffalo 





Parla), 31, notto 


Quest'oggi al è iniziati ln siazione eva 
di cicitano con l'apersura della prima pista 
"l'aria libera, 0 cioè li velodromo Bufalo. 
La prova principale ere come ogni anno ia 
‘gara d' mezzo fondo da d-| 
Spatazsi in batterio 1 20 chilometri. e una 
finale di ‘50 chlicemetri, Le basterio sono sta0 
yo da Dosso, Ddie, Cugnari e a 0 
andata cosi alla ricerta del palo ha dato il soguarte Fisultato 
OT VaZION AnD Gta | GO in 6048"39:. È. Guifnara 100) ni 
Didier a 2500 metri. 
Un'altra prova Interessante era 11 grando 
promio di apertura, gara di mille metri per {i 
‘goristar». cho Ba dato il ‘soguonto rigni 





i. Buprd; ®. Pouehols: 4 
‘FOOT-BALL 


‘Eriol. 


“Andrea Doria, baite“Piemonte,, 


teri 
Taimumelnto « Tokio fra io squadra 
l'e Andrea Doria» 0 del 
Der ll'eampionato ai prima categorie. 
dra plemontina sì presentava mani 
‘palio o con uno novita: sì” e gost [4 





campo del «P. C. Plemonto», al 





Pitimonte F.C. 


, sostituito da Bruno, ha de 





repentinamente 
‘goal ‘avversario, 
tutto ll primo feti. 











‘La ripresa, 

















sentina 

di Sera > tale Dedo cas, |Sfjderla Fila e. duo tumghezso te 
Uiinomonl o si ic o que gip i ic ine <p ale ut ite O pe 

Ha dt (es Giovani taresdol "tt coxP A Acito quindi cn 8 spot a pill gu mero di Aoiotura — Lira 

ga Arbitrà Ferrerls, del «Piemonte»; buoni, Er i e 
Ù a d te =; buoni | Giido Reni (59), di F. Tesio, che compie il 
ION itaca al'ospadota di Vate to i 


‘Lanaia, Horsatdo 
ano. così formata: 
'Ansaid 


II passaggio a Savona lei Boggio epcoie:? Brno; cat Montesano, s, mat 
Co e en 


Griket II,, vince “Genova Il 








id svolto ne 








nesistono 25,000 persono 
Tolosa, 31, solte. 


La finulo del campionato di Frazioin di foot: 
polkrugby si è disputula oggi in presenza di 
un pubblico enormo di cia 85 inlla perso: 
Le due squadra in. presenza orano. quello 
[ello Stadio, di Tolosa del Ricing Cin di 
Francia, Vincitrie) dello dua ‘semi finali. del 
lonato. Lo Siadio. di ‘oicsa è ritinsio] 
ine'oro con 8 pini sonico 0. vanno pro 
Clamato compiono di Franeja per 10 stezioi 
ed 2 


me 
ga 
E Pic (0 (ivi pi 


roumatico, i. do. 


159) da Alano); icone 
Fondi avevi: | Garvie Squalifica Goti gi lire 
GENI, Corinto 0 Piaife. passato. i 

EFUbpo, allo ‘oro ti: Seguono: Crimopne 
Micenei ed of 


Gerbì passa alle ore 1,4, segulto da Bani 
lo Galera. 


grande prima 


allo ita, Bor. 
RE rr ‘ta ae 


(o iero Asini. Lutg 
i alte 10,7 Fasoli 


ve Atuselrono” o Gardenia, pusti 
"il to Ora di 10 Rm. pone ionatori 
1 3 


Ta coppi 


1. Der 





nteta 
ica 





Lo corso al Trotter Milanoso 





Premio, Lombardia — tc. 100. 
i prova Lo Godéro, in è I #0 Hdi 
FL MI Flock — Non piatanti* Busy, Mounal: 











Premiazione: lio Codero, di. Barbette Gla-| 250 


nio aa 
\vatto fermare. Gaona, il celebre corridore va. Somelli: 80 Hilda, di Bellini; 30, Mi Tot 
(eo ce eo ene a a 
Vie Gr lO SIEPE A FRE gone _ ini se 





eta Eiongo La 0 0 hg Vagido 0 
Latta O itato: Ornd 

Stone travi o OtAtdo (DE 
ori al Bronzo? © Non pato 
lirea do, in.8° ti" Lo Or 
"Teà prevn: 10 Upatto, ti 2 fili go Or 
latdo, = Non ‘piazzati o squalificati; Bronzo, 











tte 











Favoritlasima è Evab, Ja qualo arriva: {n- 
fat facile, prima, seminando tuiti gii itri. 
[Esco l'arrivo: Lo Evab, io ‘25°; î.o Primo 
Tavlikas: 29 Iionda: o AN Résboster — 
lare, e clob: Ttaifa, Artemisia, Tutta, Tiberie, 
‘n Valida, Zatiero, Lido, Loto, 








prova: Amiva pria ocora Evabi 
Ja Iene squajiicnta, per andatura. Irregol 
POTa Diurto piazze: Lo Primo Lavis, 
Eee; 00 iiand: 0 ‘Tiberi, — Non lee 
‘La premiazione vieno suddivisa tra 4 primi 


is 








ito 


ia 
dina 
E Pa iPeto cino i pipeline 
Re 
Pi, Mesa Della 








‘signorine, duchessa ‘Bresohi-Theodoll, contes- 
ot ta Delta di A 
tincipesse Paignio e signorina, conussa, 
Tore, dona doma Marla Boutaro, duce 
ta Torlonia signorina. principe di Belmont | 
tasche» D'incita, copio Revedla, duca Cito 

it Ente, principe Dì Sco 
Ha: ch, Frasso, costo Anforidb toarchtso G6-| 
At, Riammeso' Andros Berardi ‘o. moitseini 
Ai ooo rita 








Îa msntione' por, tutto 


î percorso, vincendo i 
hello" per due lunghezze: 























See 

ira (kg. 51 12) di Sir Rholand (Blackburn);) 
Cn 

ca Tie for (GA) dela” ezza di amato (becok 


‘Prento Palatino (L: 2500; mì: 1800) — Lo Sy 
vanire (ke. 57) dela Scaderia, Pinciana (Ros: 
i; per una corta testa 2/0 Androcie@. (ke, 57) 
dela Razza di Besanto, (Barileli: per. una! 
Forio testa 0 Sivona (kr. i) det como Cs 
Merano, (enon), 

‘Premio Casa! Rotondo (L. 2500; m. 3000) —| 
laprivano: O 








Afosodoro 
(Palazzi); per due lunghezza o Drarimaino 
(kg. 80) (nl tonenta Gautier (Contanzi). 


Le corse al galoppo a Pisa 


Ci telefonano da Pisa, 30, xotto: 
Logi bero luogo e crt sl gnioppo, a San 
Riso Tanpo, buono; grande coneoro tì 
mobi, Spesttimento hei « pisago. 
'bremtà Boca tro ne SÙ ia Il numero 
suite. — dizione: xo, Laudonio (0) 
ok; Lo Gusenigo (0), di Chimelilna 

° Otindnmes 100), ch Frank “Purnet 
Vito per una testa. 1î (oaizzatoro piga 
10,66, È 

16 ‘Barvaricina (a vendere) — L._100; 

—_ 19 Faquita (4000) (8), di 0. Fiook 
Gradssa oi (60), di 6 Roca 3 0 Mon 
% Vanaa (6000 (8), di Aventi Strrivali. 

Vinto per una testa; ina Iunghaea tra ge: 
goodo i ino. — i Inaletloe pd o 
Boito, 

o Ciprcogsa (6000 (00, di G. Riot no ia 

uo Lg 6, Rreirso, 
iO (64), de conto Halby di Modrone; 30 
i “di Henry Hartley, 

Fiato par uni lungneea: 4 IuneBezee tra 
sebindo "di ter. 

‘Premto det Combo — L. 1500: m. 60 — Lo 
GUI (88, Str imorana; 2, urranta DA), dle 
a Scozia Finmintas 0 Rogomonte di (si) 
into percotia (ocolatara; una lunghezza 
tea ti betondio, ed fi terzo, = LI toraliazatorò 
Daga 15001, 
'nambraidt. (60) di Faderigo Testi So Dime: 

tran co Tei So Dane 
Ha (0) Sculia, Alina; Sp dev (8) 
stud 





















































[barcorso 
AVIAZIONE. 


Le:gare aviatorie di Montecarlo 


Un “assuma 
una corta rav, accaddo ieri, durante 1a 
[Gara dall'iaroareopiano. 


‘Le macchina « Sasicao Besa», pilotata da 

"[naolt- stava par clevarai della superdero dela 
Micquò, quando. ruentre andva o. ita yalock| 
a urto to 0 





seo piedi J0IR: 
Ric fap colera 
MIE irene agi 
PRCoe ee 
Ra 
Cee 
parta iena ni 
Gai i tinto eta 
Frontone dia Di da 
RI nane sue 
Mii dre 

GEA e ne ven DN Sali 
Ateo ea 
Hare Saar coito Stadi 
FER qa SENO ion 
E ata Mini ‘cli RR 
i 

tto apc mon sso in 
DIE oe cani tane 




















conio 88 Pasi 77, Mobinon GU Coin 
PATANA È 
1 


M tiro al piccione alla: Villa Marchesa 


Esco i ritultati) det til offtuatii ieri: 
Tiro. di provo: 
taresi [algnori DI Gresy, marche 
Da Angelo, con 0 picrion 
‘Tiro generate i. 150) 
‘divi fra i alri. Gi 
Gresy me 


Alla socletà “Jnventos Nova,, 


Toei alla ore 16 noi Jocnii dal' Circolo. «Te 
‘venia Novo» 


Selo dcvitimiziatà dol mate Angelo Gravario: 


‘Sociza irinesi, ira qui «LA 
birosuntaia. dal presidenta si. Gal 
tri mubiei dol Consiglio direttivo. La «Gio: 
sano Tociho sora rappresentata. da presi 
Foot ‘al. Comelò. 

fata dal presidente; sir: Cigolini, eco 


desiohi. Uta cui Unn appisuditissima 91 dn 


tia 
Echi di cronaca sportival 
La slraordinara vittoria del pnewmatll| Pill 


un: |_ (lontatori del Giro data dell'anno scor 

il |faaugurano Ta muova minata cielistica su sera, 
[fn ‘con ‘uns strepitosa vittoria. och giorni 
DE cotto (essi si imponevano all'estero. 19 Una 
[poderosa coma su 


Hola Stlano-San cino, in Inrgninino mia 
a unto pocho volto ve 
Tea gara d 





a 
Li among tene sc 
SRI E 
Toni 

fran 
fe 
le ee ene 
Aeree 
aoeo 
e mi piore elogio per i DISUANTI 
sn 
0 


iTorneo Internazionale di lotta 


reni REESE el ADSTAMERIG, 


Stteplechase "Internazionale. - Lio s000:|GintD detniivamanto atabiito, na nera infzio OLIOR PNEDMATICO 

i. 4000 — La corsa sì rado sa tn mete. Ul tordi Si Portone AVICOTIO. pulcescenion TL ANGLIOR PRI 

Mario (ig. 08), del lanonia Cameesolo (Wood | el tsatto Eden, colla dispata del Gran Preraio LEIDHEUSER a 0» 

op6) e Lascrenny (ue. 70) 1 Sl ibolena (Lu | Torno, di 4.00. La Inerigioni si SODO ADeFIO | — titan © Torino - Bolegne - Nome 


Parionza. Marie prede la tosta | ieri, 9 gia fanno inviaio la loro adodione te 
gra 
dietontore nella cintura doro, | dun 












Malattie. dei 


Cure di ee 


"Alta el IO ta tipo 
all'Esposizione Internazionale dì Forino de toi: 
| Conauttazioni sutti è giorni antte 5 atte17 | 








La fomigila VIGLIANO, profondamente com 
[mosca, ringrazia sonittaztinte Ja numerose per: 
[fon cho; con tributo di fori, di presenza odi 
Tappresentanza, concorsero x rendere indiméei: 
Îicabilo In grande attetiuosa dimostrazione per 
l'accompasaamento del iero carissimo 


Lodovico 


‘Alta Direzione, della. Scuola Nicolò Tomma- 
‘0, Al signor Prot. Perucea: ed'agti atenni;| 
Qlid Contraternita di San Pasqualo; alla So: 
Ziono operaia di San Massima, ai signor: Gi 
Nozzi, che died l'estremo saluto alla lncrimatai 
Sgloia, ed a tax che condivisero l'Immeno. 
doloré per tanta irreparabile sventura, giub: 


TIRO A VOLO. 





Iviso in parto ogunii tra 1 
Rissantro 0 Cer 


10, 0.0 89 premio 
ili ‘conto ‘Paolo, DI 
‘ds e Rellono Giovan: 














sarcheso (AI 












RA Son 8 Bio sù Gi 0,8 0 89,10 0,80 [enno 10 missioni di aincora Feonokcons 
reno divisi a, l'ngniori Pec | 

[57 ni. Carlo, Volt ave, Gespare, Seniappa: e 
Fail 6 Robiola: cos 4 piccioni su 8, 





a pole» iron Vinto, 01) pndri DI Grasr | 
massone - Alescauiro, 
Panini, oa Vitalo 0 Fibpni conte @nrico. 


fobia. dBelone Gio: 


Alo coro 2340. del 0. rininosrerinziante! 
splenva 





i avolo ona intima. festa in 





‘annero. numerosi 





d'anni 80. 
Ne garmo, fl doloroto. annanzio în vedove 
ECARAMOSSA. CAROLINA, L.Rgli. GIOSRE 
PIRA Ceoi marito. prot ANGELO, CAVIANI, 
FRANCESCO cola ‘Consorte CRISTINA. GAI 
EPOARDI NOLA SE Simo 1 frett 
[FRANCO, MERCANDINÒ "9 BORDANO, 


prensntanio. di 
Ca Piemonte » rap: 
‘3 da 
"Axa », rappresen 
o atei foto, di parocchie e 


Ccmeccio dano io al'bengnal: Le sep sor 100 mosti LO Gea! 
o Dai act Eatimitalo ‘i Arie brt at Ctiemaala Tnt DUO MAI vestito ine [nilo ded le maengo dea Taio 
RARI, RO IRE I io paio ta ceti pe ei 

ata ope o Wocaualio dela: Legnzno | com tano n d lita DO ita. padri “agio on di mandano apeo ont e 
001 Se£ue aceto, Fani, oriali o Leot | cora, Fotlsie_ Cavmison. Patt Brton:| O Pronio Auetomento — L10000 m. 100. [LIO svpienatissino ianetatazio an "ele |alcponsa delle vite "i 
Foa, qll tg Pata accogli pa | Gee a Gue lai! diana lame pria poter Corroro Gi li idr, meno] Es Rovi x FAM sio sguo ancira 
î o mig Ro RAEE OLO Rici ario Fangova, de ino 
patti Jo fiato el pubs, ce Rapecoi RE nei Fazio razor, ine 


la ‘signorina Neri Felicita. È 








1,30, marzo, alle 0re'16,50, dopo dtngu mit. 
Matita apirava’ SEE 


TONINI ARTURO 


Sergente 34° Fanteria 


La sorallo ELVIRA co). marito. Dott. LUIG2! 
PAROLA. SILVIA: fratello, FERRUCCIO pd 
H Parini sug mò danno 1 (iste anmuntio 


(abbiamo nominato | pneumatiei. Pirelti) 


lata, vincendo È «0 gior 
"di Bruxolies. (K. 2200) ieri. triontavano 


iano, SI marzo 1908. 





a dalo. di consiatare 
febbrile per l'affermazione di mi 








jo monta: 





GABRIELE GRESPI, di mest 12 


chile cimae oe Ino] 
cn i CA AMATILDE, PAvENIO i 
(o spola du cio Agirao ey ai 
o RI ot ne 
O EI a Pg SITA 
Adina Chic 


i 





Vineltori, 
Peloriti dalle migliori Casa di bici: 
Fina » straniere: perchè fl dorto totto 

‘con questo oi 














"Alcton, 





‘Blonchi, Fiak 


l Gran Premio Torino 















ica fi Campione del mondo Paul Pon 





iitopo 
(VEDI ULTIME NOTIZIE) 'Piertto. Hiquitino (Li 8900; ‘m. 1900) — Lo|nest dvagatoni, campione del Wilkado, $ Adgu: È 
Esa e lat lo [PDockso (ig, ‘Rhoiand (Blackburn):|ma Yama, dué del più noti campioni 
a ca Rn sino o Sona Va ii 0, de ari ono oi tone i lati p TI R rr B A NA ia 
Dal pesto lavato ape nr ro = Fata al enti (rid pei do iu Hani 3 Fedi 
[a al posagzio a Pivia © Voghar, ch vi] Gi ltfocnoo da, ima al nol. clero Donolno la. dl 1), di Cima De î î era a ara 
"A avi, om, 9, è pesato atlo 6.47 ll primo |scINO 10 corse ciolitiche internazionali. allo ‘‘irerito’ Monte Cetto (t. 2000; m_ 1000) — rattugia pei [0 |meote della piccola colazione: del mattino; 
‘grupo di cul ‘feno ‘perte nell'orio Faber [dUAIt Baono parteoato, Angelo Gardel: 10 Vicomto (Kg. 6) it Franbesco Sinionesa ttngia ner Orma RIO cz e et man | 
Se |Foto bioioc ida, Temi, te pe mei info PE DE 
Pratisi, ‘Ballo;  Allesle,: Geangel, Egg, Gens |GAmenica, Fesi «i sono rolsunati ih un Malen calsone); 20 una incollatura  Geldi, 











bore een 
posto eipra - cononion] ME @ 

partho. inizi piccoli 

Pratica ‘porci servo 

fantic st caio Famiglie D. 

Fieoante" perch ‘atemento 


CO DOT temere it È i 
Sato alto CA fio, | Beth Avete di Amii pio de | 


cata di pote ppi . 
do n Grandine 


n" Realta dI eta 
cl intito Oer di 
Pad, 1 BO o SICNOTA ate i i De 7 ii a | 
Capitlo Sola Tateram. versato 4.000.000. e CT) 


Ss eralozie rando di Dori 
lare diverse al.31 dle. 1911 1.800,00" » 
ru 8 Int. cds, nol 1911 4085/00. » 


Mracona GREBiRO Lc 
[Capllal astlarii nel 191)_260416000» 
ato Rana: 


Torino, Piasta Carlo Fe| 
(sede per FATSTRIIANO Vin Cusani, 5) 


Me 100, nale 
Condizioni di polizza Uberall a tariffe modiche! 


MAGAZZINO MODERNO, 
mi Re a 
[ter informazioni rivottrersi apt Agenti delta Bociett! 

rc 
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ARA 





S| Gelo operazioni Hale nese 


VERONESE cav. SILVIO 





+ Cura di- Primavera 


22° 





Le Pillole Pink costituiscono la ‘miglior cura' di 
primavera e sono il più potente rimedio contro l'ane- 
mia. Procuratevi qualche scatola di Pillole Pink oggi 
stesso e cominciate questa benefica cura o fatela 
ca ciare alle persotte:caréda cui salute lascia a desi- 

rare. 

Le Pillole Pink danno sangue e forze, ridest 
l'appetito e assicurattà. ottime Gigegioni. Siano 
tutti gli organi e al i l'espulsione ‘dei 
veleni si nel durante la cattiva 
stagione. Sono 36vrane-.captro l’apemia, la clorosi, i 
mali di stomaco, le affezioni nervose, i delori reumatici 


PILLOLE PINK] 


Li lip}e Pink sono {n veni im tut » 
reti, Vin Ascito, AIO  240 0 bol E fi ZIO } 
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1 vmstoni betta + Stavipa + romano 1 NUME 
PIPPE. H00, 2.14, 2540 (vmmmazIonaLI) 


Offerto alla Patria: 


Il'eomm. Alberto Atarome ci sertoe: 
uTilimo rignor Direttore, 
Ella dopo aver fra è primi nel sio qu: 
toretole giornale, coldeggiata con parole 
fepirote ai più alti destini ed ai più vitali 





interessi politici ed economici della patria |t 


Hobira. quella edizione fn Lis, che rac 
tolse cosi memorabile comunione di penzie- 
\ri e di intenti, promosro in seguito sotto 
‘Teriione per ssiti e soccorsi, a cut il 
fopalo. nostro nelle diverse ciasi. stai 
Telripobe con patiattico Senio, Te sicen 
Sl Teli guerra, mentre hanno offerto mo-i 
50 dl'rogro quereto € alia nostra morina 
dI Alulgero per eroirmo ca abnepazione a 
TAI ino da venderci sicuri che il senno de 
sari goxernanti cd i valore dei nostri uf. 
[Gli e stati mon potranno mon condire 
fil finito detta cause di piuatiia e di ci 
dita che ci ha portato (n quelle regioni 
Ji fn modo speciale dimostrato il presioso 
“Oncoreo che pò rendere Laniazione, 

"TE lo n permelta appunto di sottoporre 
cei ida di aprire una sottoscrizione per 
Sftire alta patria degli areoplani, melten. 
‘0 dora a dinporisione di ei la somma 
{l 1. 5500, 0 quell'attra, che dovesse oc 
dortere per acquisto di un ereoptano. 

"Cordialmente. 

‘i Sto Derimo: Alberto Marone m 

















‘questo del comm. Alberto Marone — nn| 
indoctriade. che onora con Ja sua intell- 
genza © Il amo lavoro il nostro Piemonte — 
è verò patriottismo in azione: lanciare 


tina Inirimdiva uilla alla Patria © Subito [SAMO MORE pitt otti, 





Offrite cospicui merzi pet Cradunda in fatti;| 
proporre di donare allo Stato degli arco- 
‘ploni e prodigare intanto Ja somma: neces 





Livia a costrume fino. Tale offeria ala (ti 


Patria è di una superba: bellezza. morale 
rie) momento fn cui la Patria è impegnata 
in una finprosa guerresca, che. divo deci 
dbro — o deciiirà corto vittoriosamente — 
dî futuri destini della vito nazionale, del 
valore politico ‘© militare dell Paese agli 
echi del mondo. Ma H nobile atto del com- 
mendatore Marone ha pure il valoro di n 
‘ampio irresistibile al quale vorranno 
Certo associare! quanti Ja fortuna ha messo 
in condizione di fare iI gesto dell'offerta 
‘g@nerosa nalle ore storiche; della vita na- 
Zionalo. Si sta' costituendo un Comitato 
iigure-piemonitese (allo scopo, appunto, di 
caccogliero somme’ per la ‘costruzione di 





bcoplani da offrinsi allo Stato, 0 noi ci au [15 Al una sele. eMiestva. che Be cotrt: 


‘guriumo che, dopo offerta del comm. Ma- 
fori, altre non meno: cospicuo faranno se. 
(GNi(0 24 ‘essa. Intazio, ringraziamo il g& 
tistoso Industrisie plemontase di aver vo: 
luto [are Ja sua offeria a mezzo della 
n Staripa », che già vide ii nome del comm. 
Afozone tra 1 primi o maggiori oblatori 
alla. nostra sottoscrizione per lo famiglie del 
Retiamati e per 1 soldati feriti. 


» Un'adunanza di cattolici 
per l'insegnamento religioso nelle scnole| 


Va laderazione Giovanile Castoliza della no: 
gara tico ha preso iniziativa di Un'sdunae 
$i er dcularo sul tema dellinsegniaziono 
Feligiso ‘nti acuolo, Che da moli. feno è 
dfsomaio pinicipido di dibidao e di bust 
Sifa DO cinpo dell'’zione casolca, 0 che in 
tudsli ‘giorni. mu ‘acquistato a cobroniso dì 
tali I vinta, dela pelziona inviati a 
Dott nubbiie: citi comm. proî. Reszara, on 
taniuzionto religioso sie umnartto nek; 
UUIE primario secondo Ja leone e. 10 
Nico deri ogg. 
"IN bare della Fadorazione. risposero 
lufguinente jo organizzazioni, camobene © SD. 
Hialmenie lUoiono. Femmine; dimaloché, 
Giuro egli Isutoti salesiani in Valdooco era 
Sad aio, La union, io prece 
tipo, Crispoli ‘orari ii presi 
dente ‘oderato signor Armando 
Nonio. prot. Lusi Negti 69 il comp, Mes 
aspressazmente do. Bergino, 
mento fu traboio con ampiezza di 
quiicorazioni Miastraas 1a, Bel die sol 
pinto. presente della nora, joe 800" 
Jibbco! on vi può essre dubbio. che rinss: 
piceno | relioso «iebba | esosre | Imparuio 
fn una le cisesi della scuola. elementare, ‘© 
Cho lino a duondo 1a legge non sla abrogata 
lib altra, ogni. proveadimanto. (nsaco ‘©. mod: 
Mcasa 0° ad oetacolaro l'ineogtamento va cn 
demo Camo un'attesa ala legno, 6 i cotto: 
Tei Manno 5 dito di Clegero cono elia 
dh), cche e sia rispettata. Questo so. 
Siatiziolionte UÈ contano. del. discona dol 
Dot. Negri © deì comm. Ressara, a cul diede 
Poszia valore di maggiore. eMcasia.îl mar 
Hiieso' crtavolti che fini con in caleroso op: 
palio allo” organizzazioni preschti. perchè | 
Fazione ‘iniziata ‘del gomma. Rerzera diano 
bol largo onto gie lo è pesario pr 
Gimostrare ai pose che ‘ono 
Nel volero che etruziono religione. debba. & 
Lro fa pede ancho molla scuoin. 


Una dichiarazione 
degli aceenditori della Società italiana) 


Riceviamo 

5) sottoscritt, accenditori della societ. i | 
dinner li gas, sorpresi dalla. pubblicazione 
fatta n loro insaputa, su due giornali di questa 
FIA, relativa ad ‘ona minaccia di Sciopero, 
fasutono a dichiarare che questa non è l'inien; 
Eione della maggioranza. degli accenditori, i 
Tivali sarebbaro invace dleposti a for valere" la 
bro eventunil ragioni col mezzi che la Soctetà 
‘stesso ha loro offerti, 

“ Fiduciosi che codesta On; Direzione non 
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NACA CITTADINA 


[prile 





L'inaugurazione 


Rie sein 
Peg 


“Alla coramonia. intersennero l'on; Daneo, {n 
rippresentanza dal Mibnicipio, Fav. Muratori 
per iu Ibretettura, il prof, Callegari, provvedi 
fore degli studi. il sanatoro PIO Feb, Ja, con: 
festa SparlettiFinsponi, presidento. del ‘Ci 
ato permanente, la signora Bernocco Fi 


Dramma foxvo di passione © di gaiosia. 
‘Esco all'è svolto nel pomeriggio di ieri in 
una sofia di via Franco Bonelli; al nume 









anta rina 
Mero prcidtio ll Colo gidogiore fn 1) Ve, Ro mart ari See e 
SR e e A e e 
\EFRUOR della Federazione tostina, je SIENOT® puntando quindi l'arma contro di sd e spa: 
Sn i stra po cid ad cono di el eroe 
l'on. Daneo ha recato i) saluto del Muni.|gravemente, 

ai ente gir di ur ae n 

AOP MELO 1 ciao Slointio con no 
RI DO USO LIE PA DE vio te Clare Mat, Oak cnr cele 
dono a creare l'anima naxionale, e polchè To- bionda, di appena quindici, nuni, modella 
fee ana a page SAI Bere i rare alia, pole 
Ai gl ei pelle (VM0po dl gi tes: nale ciato glio seziro Beni 1 y 


mo e delle (nua ponolane le prove di wu pre: 
fresto equcativo. spera che fl Convegno oder: _! dU0 giovani si erano piaciuti ad avevano] 


ST ro PT SOA I CONNENI OUT sotto. fea dl loro ford geme Qaimore, to: 
Geena noto ness veso i DETSTOTA Lo Bianco em dei. © masifistaze 
EST ratem ai dipendente al ear cata tanta semi 0 asi 
razione che incarico dl isprceeltario ai monto. 
era 
paola N aogzo Immugiinie pato. piovantto, nstinto conlvamen 
[ooo ie ASIOFO per Fintercento al alla quasi, tormentava la porera tancil: 
SEI eOnta Ute DIOENSIO pae la, che n poco a poco gominel;  slascarii 
ott pareti atta Ci acttlà “all'amante cd è menitetrai. i proprio de 
"fue Dacielpazino. fi easenta oral co Ssusto per unia relazione che diveniea en 
da 
lo cf 6 mon: elenco seppie Ta FOO ro, sie dé onsina a 
FESSO escl “ne 1 “Icitbo Ala ut che li irnavono Fon, Il Bianco ab 
Erica Cioni celle CRGEA Baardono fuit e sì recò è Siano ta cerca 
E 
limanto Rsplicare in eng sisi ma forse ja | _Cis cosa. abbia. folio N 
Rioni h Olio ntacst lazione id Quare| nen È bone anceriato: 
PE] 
[nol Sancio appello, che torso ora sotnmente 
limo iron 0 ticcotiere 











1 precedenti 























giovano Jaggiò, 
Inutiimento cei cercò 
Hi togliersi del cuore Ja spina che lo att. 
eva: imitilmente bussd n conto porta per 
hedere Invoco | Chiara gli scriveva sempre, 
ina to sue Jettero prano vanto mono. fre 
Mi e nomoro ripetuto che ih donna a resina guanti © nono ateiuose: {i ditbio ch esa | 
[sto i.giorno ln cul Aetà provato la sun come avesse quasi del tutto dimenticato por dar 
Cee OO EAST i Pathro (det: Ki sa un nuovo corteggiatore, l0 asomontò al 
iva Ibunto che nei suo cervello esaltato «i ma- 
dA contesa Spalisti Rasponi: proseeuendo | tuvò a poco a poco l'idea della vendetta. Si 
si mo ciscorio, accenna a quali moderni El: pato nati, compratasi lina rivoltlta a sel 
AS EAGLE (DOTATO RIPA OA coli, Ioosva 36 sue valigia 0 con. ultimo 
luppo della coscienza di questo popolo, che ha |treno della nora siongava a ‘Torino. 


°° AT popolo nostro ha, saputo. mostrarsi | L'incentre 


‘o dl popolo nostro he, sopito. mostrarsi 
radi. orgico (n Eterra. dobbinmo valerio -| 
no tura, dobblamne vol teri (mattina. Il Carlo. Bianco, appena © 
Riconce ton domsndo' Tiene eroletto Meno (scito ol casa, gii recò diniato in via Franco 
(ezanderza dianimo delia Smeren. Bonelli, N. it, ove abita: la Chiara Linati 
La viriù Givi richiedono nitrettanta abne-|con Ja madre Angela Bicoca sa un iratelino, 
Fazione o Torso ina maggiore nechesza di VÎ- (Claudio, d'anni 10, che frequenta. fi. quarto 
‘SOlo ma più completa vita dello ‘spirto cl|POPSO! alia senola, Pacehiotti. 
iù far cortprenidere ca Il doloro Vieao fn | Chiaro era pià useite, Egli volte attendere 
Erandisima paria dall'inoranta, & sapendo e [e sedette cupo 04 acciglialo: appoggiato alia 


“nonne, da voi 























Idticaro renderozio Tomo” più felee 


tl eee) dramma di una giovane modella 


Vacca, ti cal 


o coni Srafnioioni cosine 1 
Rissima. che ao sto brolche vità, unisos quel 





Et 1a ga sorgente DEF ntiione enim e 
Ffotona dette nio "et to tanno ‘e 
PO DGE Al tti (men if 

Tieitorio Ropinue calcrosamenta; a così è 
Mobo, Conve 

Liaizio dei lavori 

Nel posero sor Insummeiti 1 1avor! 
‘ad Conveeno prestati molusaime signore, 

fn principio di mana gi procsse sile soi 
tion Getfuticio dì Presttonze. 0 sa pro: 
osi dell signora Bermocco. Farine Mic 
He pes accartizione fina, preset ia co: 
esche She itusponi. che pesto It 
Prelaeza, “pronunzia applaudito partie di 
Hikrazianiazio”o spiega gli icopi dell'uso 
(Cosvegno Samia sot ‘aotvetrà a mera 
Sito, Ton ira conto del denti ehe vor: 
HO tratti, per sano fog ca bias. del 
ita bt LA ogncea ‘patita Meaponi 
Eropono ‘e aniato Sh Si vomitare telato 
Ul peesioonza, vengano, Iniemuo some vice 
foedid ln Siiora. Glolia Bemecco-Peva Pare 
Hi nin quale si arte da completa prepare 
Hicoo di questo Lonvogno: l contessa DI Bo: 
fio, Dora Mokgasi, Lavalk © French, 

La proposta è abpeovata per acelemazione 
D900 Un Consunicasiohe di (nescammi dì me 
Toto” galla ignora. Ponzio\aala, è. Wollen:| 
lt i pati la viazione dol 1 ten 
eo ‘ulleducazione, ssscao to formazione 
delegati che cosi i fa Iralla per cone 
Hem. SU questo importante \agorzeno. si 
Hrfvano into ben. salto teli. Prima 
Brenno ia parve è ia signora. Dora: Net 
Ria” ua Nerige, Gotni” orco Velli 

tilone Seutalo dl Gaucezione un Gllira: 
2 Mara e gmotca razione: che paco 
cn pra Intese ‘o ti fino stamani 
nni vi 

"Aia discussione che ne seguo pariscipao; 
picupanton: gell'tucazione del Db 16 
Ncogre De doni, Bnodino ‘Romi Linde 

ngi 1 gut pone x bite dol tormazie 
Ha 0 Ll'eopgglo. A buon pio pr ia pro: 
fora tt Mangano inerviene per 




















[olo una. (mozione d'ordine, cui si associa, 


Paco 
Iena 
PE e e 
Cri an: 
fin 
POETA ei 
DA Le, dine 
RT ie ee Ele COLI 
Bite di Sid iii 
cr enne 
siena gene Snai 
E 
Se eee 
Prato 
en i 
Si ar e 
SE 
En ere de sie 
TIA 
ST eat 
FIORITA 
AEREE sg, ni 
ina 
RA gp sor pie 
E pra ro pie cv 
TRE TO 
i ea 








vii nisuna, difcoltà a rendero pubblica quo.|FlO, ironosie o, con Jadiscussa, competenza 


Ra oro diohiarazione, cop la massima consi: 
letazione | sottoccritti ringraziano » 
"'Sfimono 10 78 Armo dagli scriveati. 
Sindacati professionali femminit 
‘Nel teatro sociale della, Società Nazionale di 
uilconaio © di mutuo socso”so ner le giovani 
Sperate sì itnivanp ieri selcento associate, por 
fi dalinichra cosdbizione del Sindacati di pro-| 
fessione. ti umoro grande delle operaie che 
Haposto all'invito dimostrò chiaramente 1a 
Toro fiducia nell'opera delle patranesso che de: 
tikano la loro attività al miglioramento della, 
tico lavorainico femminile: esso compresero 
quanto sia uile Ja formazione d iqueeti Sin- 
Hacati, e, dopo aver preso conoscenza del re 
Holamento che dove ‘governarii, procedettero 
‘la comina dalle delegato di professione, Per. 





mancanza di tempo sl [ecero le elezioni sola-; 


Monte per terupite sorto dh donna, serte da 
timo; Mnodtste, cocicii, ricamo, Manin: 
MOMO, gcchi, Gprmoclk iiirare, impiegate, 
Stessa: 
sinquantenario del Liceo Davour. 
, ricono 1 Natale di Roma, 1 
LlStAAEDur: dalia nostra ci, commemora 


I © guidi dei rasionatmo peahzogico. I 
fatte” discorso. dei. senatore Fon, sempro, st 
lentamente seguito dal pubbico che To sotto: 
[linea con voci dì approvazione, è aila fine sar 
Iutato da vivo approvazioni. 

in uidmo parta, pure appiauditiseima, 10 sì 


lgnora. Vigano, ‘che catdeggia. l'unione delle 
Fhadri cao ‘maestre. noll'edhcazione dela 
[Slovonti, 


Il banchetto 

‘Alle 19 © mezzo. nell'ampio, salone del. Ri 
ttorante del’ Parco, sì Valentino, le signore 
Dariocipatti al Convegno si sono rtunito a fa: 
Migliaro banchetto. 

“Aitorno alla sigdora Bemosco Fava-Parris.| 
residente del Gomiiato ordinatore. segeveno 
Ia contessa Spalfett-Rasponi, Ja signora Dora 
Melegari. la siggiore «mali Leomann, e0c 
‘o Spengo nello are favolo. più. di cento com 
mensa. L'eui nomi «arebba troppo arduo i 

Hicordere. 

"Alla gioconda ed intima festa non voll ri. 
‘maneni estraneo l'elemento maschile, che dei 
Festo era scarso essal. 

“Allo spumante Banno portado un saio at- 
Tottuoso i tulle lo intervenute, ln presiderto 














PO a e loto Sua Dime Ate: 
o CAO SALA, la ue Iiazione N Fuse arie go, contessa Spaloki, Dora Alè 

1500 OMDIVGTEAZIO gio pu Inecuoniine guri Da Cigporina Poba. il selatore E 

Cornino ENO I roar invito pen MU, a, . 

dndugio ls propria. adesione e ln propria ot-|°"ix ‘iusione si seloise alle se. 

sno 18, DIPPEL'Lioo, tn via Dapontto, NE. Ù 

Sor QUA ee Soa dovra avere un ciralire ‘Arrivi 

Enia 

ia pos a TELE labizo muri Roveaci ad & sosioie Sonia. 





y 


tavola. Poco prima di mezzogiorno la ragazza 
entrò sorridente, turta bella o vestita a. festa 
di un abitino ble cho fel fasciava N corpo 
anello, con grazia squisita. Chisra sapera di 


sere bella 0 lo mostrava aperiamento ID o-[madre di loi perché frequ.ntasse Ja 0558; al 
sni mossa, {n ogni più picsolo gesto. nell'in [la sua partanza per Aiîano; ove rimase un 


La sc n ci violenza 
1 giovanotto praned in fretta e corse dl 
‘ntiovo sila cesa della modetta. Erano le quate 
fordici. La trovò nella sua stanza. cal fratel- 
Hifio Clavitio, intenta ad ‘abbigliaral per m:| 
scire. 

‘Sullo dichiarazioni fette. dalla. pettinatric 
fi diverbio ricominciò più violento che mas: 

— Non esco con te... puo! andartene! — © 
lsciamò la ragazza finito che ebbe di aggio 
starai capelli innozi atto specchio, — i 
Non ebbe tempo 1 pretferire una parola di 
‘nio, che il giovanotto, con. gesto. fulmineo, 
eetratia una rivaltelta. Te sparava contro due 
[£0IpI consecutivi, ferendotu at capo. 

‘La ragazza cadde a terra con un urlo, ed 

'llora il giovane, credendo di averla necisa, 
si puntò arma ila. tempia. od esplose altri 
to" colpi, 'alijmo del quali andò @ vuoto. 
Tl piccolo Cinvdlo, che era statà testimonto| 
‘delia terribiie scena; gridò n1 soccorso, ed in 
‘in: momento sopraggiunsoro 1 vicini, 1 quall 
‘restarono le prime core a! alegraziati, ch'e- 
Fano caduti a terra, uno accanto all'altra. 

LO forlle però) nori sembravano molto. greè| 
ih ‘sebbone ‘ia ragazza. in special modo ap-| 
'ftzise in nno stato di prostrazione profon 
[da © da nn piccolo foro alla testa te agor. 
asso ‘apbondantzmente ‘Il sangue. 

Dalle guardie, ancliesse sopraggiunte: poco] 
topo, fa disposto: per Il loro, irasparto ail'-| 
Spedale di San Giovani. ovo giungevano ver. 
KO 10 ore 10,0. 

Uno del profelli avern perforato alla Lt-| 
‘nnt ‘la scatola ‘erantea, senza però hutoress-} 
Fe le parli interne. TÌ fecondo protottile le 4 
eva afiorata ina guancia, Iucerandole | tes: 
[inti. Dopo la Junga medicazione, (durante Ja 
'Atnie le fu tolta Ta pallottola di' grosso cal- 
bro cte s'era eonficcata dietro la nuca, la 
povera ragazza fu ricoverata nella sezione 
Dilva, @ giudicato guaribilo in un mese. 
Neno grave era la ferita dol Bianco: una 








Fu giudicato guaribite la quindici giorni, ©’ 
'Contegnato subito alle guardie di pubblica] 
ficorezza, le qual — in seguito all'ordina| 
‘del delegato Cesaro. Rossi, che fu il primo 
[Rd socorrare sul Inogo e all'ospedato per gli 
‘opportuni interrogatari — lo condussero aila| 
[Carceri iudiziarie. 


1 primi interrogatori 


Ino quasi sempre un contegno freddo cd indit- 
otento «3 stata Ja mia rovina quella raga: 
za. è stata L mio tormento... dal giorno in cui 
lho conosciuta ». 

‘ giovanotto Na quindi accennalo brevemn-| 
te 1 suo primo sacontro con Chiara, ai pilmi 
del mesa di febbraso: at consono dato daîta 





lesione alla tempia destra, interessante o |Pfestò 
farti moli, sanza ledere le ossa, del cranio, 


‘borante l'interrogaterio, 11 Blanco mantene|i 


‘isso fl Bianco Jevanderd d'uno hotita In piedi 


orale lirico, ella Mano destra o ele Sulla strada dì Menglie, perdotto l'equilibrio è| 


còllere garbato, ma capricoloso, conirastante [pezzo senza lavoro 0 col tormento e la paura) 
certa, colla sua giovine età. Oi essero dimenticato dal'ariante. Ammisa di 
li Bianco doreva esserno |nnamoratisatmo, [aver comprato la rivoltella prima di parire, 
ma sopratutto ne era — como dicemmo — fe: [ma scianto per difesa personale. 
losieetmo. A Milano gli amiel — che sapevano |. Carlo Blanco ricorda pol confusamente ali 
di questa passione — prima. di partire l'ave-|opisodi di questa triste giornata, ed a questo 
vaDo avvertito: « Qualla fanciulla serà la Ma [punto s'aocalora e saccente {n Volto, Egli n0- 
rovina... lasciala Intanto che 4el in tempo! ». [cusa la giovane modella di ' averlo rovinata 
Ma chi può fare! infendera da un innamorato jnon solo moralmente, ma anché finanziaria 
cho non ragfoni più, che mon ascolta, che mon [urénte: essa non era mal sazia di denari, ed 
‘sente più nulla? l suoi poveri risparmi a poco a -poco, erano; 
Ti giovane quando vide ta bella fanclulia |afvmatl; Così, senza più un soldo, era giunto 
onitearo nella soffttu ebbe um sussulto violento |dx Milano, per cercare una soluzione; defini 
al cuore o divenne pallido come sc }) sungue [va è uuesto stato di cose. 
‘si fosse agghinociato nello vene. Teri mattina,: quando entrò noila sotitia di 
Vi fu. un brovo silenzio clio accrebbe quel [Chiara, questa non cera. L'attese trepidanta, 
senso di pena è di disagio che tuti aveva [o quando giunse ella per la prima gli si eca-| 
preso. IS] contro, accosundolo d1 mantenere ancora. 
La ragazza — cho sora falta anch'essa pal-|tu relazione con Rina. Ja sua esamante, Nel 
ida e seria — chieso nl giovane il perchè del [pomeriggio fl diverbio continuo più vialnto. 
stò Fitorno, [Chiara Drima Jo percosse, ‘0. quindi. batter: 
— per sorpirendert! con | fio! amuntii —|eianduel di tal, all disse; facendo; l'atto di 
fielra: « Ora Vigo cl info Ninot:.». TL gio: 
[xa dico che |a questo punto perdette 11} 
lio delta ragione, o sparò. deciso nd vesiderta 
Ms Ja scona di gelosla, che pareva dovesse [e quindi a faral siustisia di sua mano. 
esplodere violenta © brutale, si mutò in tn | Chiara Linat. dopo la medicazione, sorret: 
‘specie di pettegolezzo al quale non ara estra- [ta da ava madre e da una suora, è sallta alia 
‘n60 Il ricordo di una es-amanto del Blanco, vo è stata ricoverata. La 
‘Allo prime parolo di costul, la ragazza ave |piocola modella. futta paliica a tremante, ha 
[va risposto non solo negando, ma ritorcendo [racconiato, tra | singhiozzi, i particolari. del 
Vingiuria. «Tu menti, ella disse, perché to |futio. i quell, naturalmente, non concordano 
non abbia & scoprire le tua colpel... «. E se-con ÎM affermazioni del ferilore, Essa fu sor- 
guità narrando come Una certa Plerizia, che [prssa leri mattina al vederlo in casa sua, tan| 
fa la pettinatrico in via Bertola, le avesse det [tu più sorsresa fn quanto sperava cho egli 
to di diffidare di Jul, perchè continuava ad 2- [non sarehbo più tornato ed avrebbo finito di 
vare relazione con Una sua, examante. tormentaria. Nes d'aver contribuito nl pette| 
Così tra accuso e difese da la parto e dal |golezzo della patunatrice Pierina 0 della ex. 
tra, 5 due giovani sì sopararono. A_mez |anante del Bianco, solo ammettondo; di aver 
zogiorno il Bianco lasciò Ja sofitta e prima |avuto nel pomeriezio un brevo litizlo con fl 
Ancora di recarsi a pranzo, cercò. in via Ber: [suo annie. che senv'ltro estrasso la rivor| 
tola dì quella certa Pierina cho aveva voluto |{olla, spararidole quast a bruelapelo due colpi 
con tania leggerezza miottera la discordi tra [alla testa. 
Tui e la Chiara Linati. N piccolo Claudio, che. fu. coma. aicemmo; 
Naturalmento la pettnatrica reso, girando |presento alla scena, ha foto al funzionari la] 
‘i non Aver mai panato nè Vi Jul, nò di Chia-|stesse dichiarazioni della sorella, accusando 1ì 
a, nb di quella eerin Rina. chie era stata [llanco di aver agito du: propotente & violento. 
‘Appunto amante del. lance. Del fatto fu informato Ml giudica Istruttore: 


La Posta centrale senza francobolli |. Un salvataggio nel Po 
Aicovinmo de un assiduo: nellntanto di Sucigare! n gesto n 
sf) permetta, in coriezia, 1 scgmalazio un | DEZIDANTO CI Alce stime muoio 

'faito smprevediaiie. alla Posta cenirulni di To: Saesi. Anpena tuttatasi nell'acqua, Îa domen si 
fino non i può alla domenica comperaro n Denti dla nta! nelequa fa donna si 
FRE DEN Ai Dio nt mero enaciee la fa Pol dell'atto Intano è si poso ad invocere 
Te oteait ‘al sportelli cono. sprovvisti di fotespa usireppuncogi alla «onda per tarsi 
francobolli, essendo la rivendita di ess! de- Testore Enrico, d'anni %, e Valpiana Angelo, 
Teolo it Costo. conolbuen dre Tesoro foto detni 109 Voimana Anpei; 
|iGrnare dndietto. cori 16 iter lu santo, to fano, ascom pegnandota qulnai In ari cars 
‘nl prossimo tabaccaio, Non Je pare assure vicina, dovo Je vennero cambiati gli abiti. S- 
‘l'unione Libera Monarnica. —” |ecglunin poca dle co (mercio 
| te ebbero Inogo 10 elezioni per Ja rinnova- (condussero le dobna il Montcipio, dove: fù 
nl EDITO 00 atto dell Sezino pre | iatta dal inedleo dì guneaia. cho nen lo i 
quone dei ont oune Laperale Monuriica cconiro alcan nie_ ES vento posti Fico; 
Cimento 1 1 Fieulato fu.1l eguale ra‘ “Pare cho i nicvente del Cematio Uehta att 
| Presidente: sGarayelli Rdomrao MU: Duirai& gravi Sispiaceri di Samigio. 
ident aiabono, Puapore; Mine, fit; i 
como GOMAElieLi Doeiino,Toiei Core, | Verso lo #30 Uaia scorsa mate li doni Co 
QUIdO, BEE too Toso Giuseppe, Torello Abe: |siro, dei San. Giovanni, lia medicito ceota 
[ie Uxlo Evasto, Verse Giovanni: Tata ‘FOA 1 auto dra cctlo "tr 
onto I ep e Sul vi 6 pi 
| Airaneolo di via Po e via Rosine. un ra-|° iti VA Preso de Dix 
‘gita di cica dieci ana vestito decéntameD- (Glu cho aroma incortato (0 das Visano 
fe di ‘scuro con soprabito’ grigio, fu colpito da |Emnriuele, a eiò senza nicon motivi. Ji ente] 
Flora o odi si Suolo. rr qu pinto par |tarto lo diuaico guarito tn ‘ie giurate 
MST ST prata rai Prev 
Meta gore ela (amen, dova fit i. |_ Questa melito ‘dopo na prima medica 
SPA Motu tati to mali i | cono, fathga gl deltr, Giro, ven 
Micia Wil iu male tie i 
rimbalitore Amonio Resie, d'anni 4, abl- tie sontazione (ila spalla igloo ola er 
sala io via caserta, & mente parcersia I ita ci colo prodotto dat calcio dl i viralo 
licicletta corso Sar Maruno, all'angolo Oi del suo primtpale, siemor Nimero. nbitanto ini 
Bisso Statuto» vello ‘ivesifio da, un cerco |cia Cavullerizia. Guorirà in Vesti gira 
Fmi, dla Soda fabana dol hr | a 
‘Geuato visfentamenta ni 29610 L'operaio Silvio Passio, d'anni 

















è teriondost appoggiato alla tarcia 
‘lamento di da. 

































































Flnistro. Fu soccorso, do sicni. eitagini: cd 
| Furto in portloria 'accomporonto poi da una guardia mualeipaie 

Guerra Ailonelo, portinaio della casa &. 123 "l'Ospedale di San Giovanni, dove ricevente 
(ia piaz, Voto i see ito dro ossi core e Saine mbovrio or 





La scoperta di una bisca 
Non è mistero ch a Torino esistono n (ie. 
gie Jo caso da giuoco clandestine, Ln Polizia 
‘nno a ques lese a fare dopo ig 
‘appostament. qualene. sorpresa, ‘ma 1 prove | 
dlmend; paricobpo, sono Ineifisient a sradk 
Care questi foolati di perdizione » spesso di 








Sapeva che {n un piccolo appartamento di 
‘oatmere al secondo piano di via Carlo Alberto, 
N 8, safstova da tempo una DI 

mai Fivseita a trovare ll mezzo per introdur- 





lervento della Polizia è sempre ‘lemuto. i 
prendono Infinite cauta 





Drodenzi 
ato Getare Moss, 1) marescialio Gioppa € 
Alconi agenti della squadra mobile. Liviando 
come 

tare un biglietto d'urgenza al padrone del lo: 








Metitno ai via (Carlo Aiberto © sorprendervi 
dodici person, che al loro apparire tentarono 
Efotimento dI tar sparo le provo del giuoco. 
Balla comitiva facevano. parte anche 
Forza, una delle quali, piovanieeimo, aststeva) 
omo” ascolta ll 800. Amico. Sì giocava sì 
nove, ma funzionari cd agenti peQuesità pilo 
Nnoha nna roulette, oltre n carte, march | 
10. ropueario del vago, ii Unierto Petr] 
fd il proprietario del luogo, tì Umberto pie 
(I tal, ont 88, fu niresito. Questi è Giù 
Hiato condannato ‘como’ tenttore (1 casa ‘oa| 
[Sitoco. 

‘Gil individui dichiarati in contrarvenzione| 
suono. donunelati nil'Antrità piudimiario. 


Ladri in azione 


1 geltiadiao dsll'erdine Siino evencesso| 
spiniro DASEAVA dl ronda fn bisilaia in 
Gonovest, mal bo fiseho di allarme, che vent: 
[fa da uri Iodlviduo cho sì era terqiato presso 
fa casa’ N. (9, proprietà del conto, Federil 
[agonia i trotto. gd avviciaarei riu a 
Fermara do Glovinolti, mo get quali era più 
Bastoni ero delli sibi, ve zeera {6 
fo ‘raccolta di vari indumenti appesi. sd uni 
Fonicelio. Entrambi furono termiti o tradotti 
Falla Sezione di Borgo San Stcondo, ove Tu: 
Horo identifenti per Stonta Lig. i gni 8: 
‘o Novaraso Tommaso, di anni 16: nbftante fr 
Sia Bidone, N. 1 

2 "UN pitto © eitadino dell'ordimo ». certo 
[Gigvanni Forneria entrato ia acorsa ripe. pet 
Uinlepezione, si N, 71 dl coro Viftario me: 

‘duo indiviabi, i quali si trovavano 

T'androne. © cho hi suo apparira. fo 
io, uno, pel’ certi. o l'altro. su 
feale ‘Questultimo però voone raggiunto a 

















Free det o rio 
Finbico Seti or ano a 

to o proci cnr 
Mi Lando i bito corno, cero 
Somma sten vato ledro a Gola te 
ESA cSnMIIO in rd Gre SU nat 
Rem: Se i ton done dela sale 
RI i pio Dafoe im e 
RA e I 
Fi EanGeio Inte o di Srna e porti 
O Faiano re pe rubare 

Toei dia 
e e i e 
pa rit ateo np Ai an 
fio. ran , bllanto 0° sin SViokdo n 8, 
Giova Timo. in aste: dista: Alta, 

oca Cina prague SR 

‘abitante fm via Artisti, N, 6. Si 


A proposito, di un investimento 
A froposto cll'ncestimaatà astomobtistico 


[EL Chapule, proprietario ‘dell'automobile. ci 
prega dl dare ospitalità alla seguente: 

“La signora Ginravik Amelia maritata Coni, | 
[cercando di eritare uma vettura pubblica, ca 
eva incideninimento È terra davanti alla mia 
libtomobile. Per quanto io abbia fatto meire 
rontamente | treni, tattavia, data lo poca 
distanza, lavtomobilo Uriava colla ruota un: 
ferire Te pumbo della Signora, che già era 

‘x Possono afférmare duanto sopra | algnori: 
'Adbso' Francesco, Pastoro Giuseppe e la guar. 
'dia municipale Si 43ì; totti presenti al dotto 


hi le ‘ha. prose, 

1 pavimentatore Pietro Biamino, d'anni %.| 
'biganie in via Aodena 5, weoni è Utzio ol 
‘Padrone e col arzoni di un'osteria di via An 
direa Provana, © sì buscò una serie dl pugoì] 
‘che gii produssero una contusione sì toruve © 
Îlegatero abgasioni in diverso parti del corpo, 
L'operalo sì feco medicare al San Giovanni, | 
dore fu dichiarato guaribilo tn 6 giorni. 


La solita imprudenza. 
AllOspedale di San Giovanni fu medicato 11 
atzona lattoniera Folica Bricarello, d'anni 16 
fi'‘quale, mentre rammostrava ad in altro ra:| 
Gaio Una pistola Fiobert, aveva fatto espio.| 
dare l'arma, per Inavvertenza. &0 era nimasto| 
ferito alla innno destra piutosio: gravemente | 
fl chirango di guardia 10, piuticò guaribie ta] 


#0 giorni. 
Ptr Jo pento. 

Nol pomerizzio di seri, Ja signora Caterina | 
aietio. d'agnl ‘4, mentre scendeva ‘To geale| 
Melia stia abitazionie. (n via Fabro, 10, soivolo| 
‘o cadde, producendesi la distorsione del piode! 
etico. Dai marito, fu trasportata, in settura. 
'll'Ospodiaio Umberto 1 dot venti ricoveratà| 
© giudicata auaribile fn 25 giorni. 


Echi di cronaca © 
II primo degli itllni nella Milano-Sanremo 


Da maggiori particolari pervenuti sulla cora | 
Nitiano-Stnremo, si Mieva che Îa gara fornita] 
[dal ‘Torto granzilero Ezio Corlattà ‘& stata una 
Galle più rilanti, © quanii ne hunno seguita] 
Ha zio toi, sono glati veramente, ammirati 
el'poderoso' Inseguimento, col. quale 1 osso 
‘Campione, dopo essero stato staccato per tn. 
Godi, sins & riporital val primi posi > 
inaniteniersi quindi nel grappo "©, mal: 
'AFAO "1 ripetuti tentativi a) distaaziorento, 
[fho Hl compatto gruppo dei francesi nou stl 
Fisparmiò, specialmente negll ultimi chilomo; 
tri @ all'arrivo, Dench chitiso In gruppo 6 con. 
asiato nella qua azione dala condizione av; 
ersaria, finì @ pochi centimetri dal primo, 
‘Aualtfieindosi ‘lio degli Italiani. 2 classi 
Ffando la Fiat 1 primo posto tra/le marehe 
Finzionali ed’ altre estere rinomatesima. 

Tale briiante risultato indobbinmente è dn| 
‘ttribbtrai in buona parto alla forma megiunt 
‘da ‘simpatico corridore, ma occorra (uttavia ti: 
ERESSE sikoria li nnsebbo certe: 
fnoite sanicata, Qualora non avessa avuto Ta 
Bbopsrazione, di ‘ina macchina. cesezionnie 
‘fia qualo egli. nel rabbioso Inseguimento; ba 
Ttpesto uno sforzo ion comune, è ne ta cor. 
risposto colla maggiore eMcacia: 

La Fiat ha pptuio così confermaro { inagn-| 
[nei successi delle passata sagione, ciò che oi. 
Mostra. cho Ji muovo tipo, (li accovpiato 
[scmpro ai: penumazici. PIrett, non ha nuti) 
[DA invidiare’ sì glorioso. odio dello. sorso) 
lano. 


Stato Givile di Torino 
1 marzo sole. 

NASCITE 11: di cul maschi 4, femmine 7. 

MATRIIONI: “Alpes ‘atotanti ‘Androa con 
elite SMadido — Alini Alfrado con aeto ir. 
esta — Bianco Emilio on Sandri Rostita —- 
Gasctoti Angelo con Olivero Caterina — Genta 
Yitorio con' Bertolina Maria = Menaio At: 
[gio .oa, fil, Giulia — Panoncelo Giovanni 
fon rosso Ciara — Rolle Domenico con 
HAzz] Rosa — Stoaidi Etmilto con Tamietti Ari 


fonfetta - 
MONTI: Palco Terosa (v) n. Falco, dan: 

‘Ri 0, dl Fossano, casalinga, via Pisa, dl 

Pell Erscsto 10 gp, di Torino; maesto vis 

etarire, 53 " 

[Gin Caratino, i do, di Torino, insueriale, 
"uo 108 Settembre, 1. 

Arai Pranogsco, fd. 0, al ‘erino, decoratore, 
‘sorso Rezind Margherita. ID», 

elltia Peres (1) m Dori, î: i, di Torino, 
aio, pl Mele Tiamin E, 

nectiio Margherita Ct) n Alberta. ne 
“Forino, fut, corso Principe Gagone SS. 

ViseoOti Andren, "4, 60, di Mobaraeeo, pens 
“lonito, corto Vriucino Oddone, 9. 

catirio Angelo, 10, 8, l Torio, agito, via 
Nartg Vitoria 

[Valenti (O Bernardino ‘ralestoro; 14,.Sh, di To-| 





zione (di Fui 
on 









































CA 
cd Villata Mm 


Vial di sorpresa. Ta simili Inoghi. polchò Tin-| BOTsello Anna (v-) n. Avana, 14. 
gempre tembto; el Nicolas Giuseppe, 14.87, dI Torino, vorni 


Siccardi suor Filomena, d: 39, di Bi 
Ctsso ehe bgllc AMpiali © sempre con som di Busan, re 
Ai ATA ace Pre.cee W ogio: Gallo Giorgio. 10. 63, di Carmagnola. mano 


ale. noterono penetrare di solpo nell'apparia-| Mute Sebastiano, 1a. 41, 











atagotio Eulalia (r)/ n. Tortolotu, ) 
frogto, cast vin Citonvaliagiont. © 
Nesto Marehdata (0) I Neto e Inci 
mf. Mata, pria elit. 
Ad ab, DIarsO VICI ti DI 
Glogsnnin Chad i. se GP Veoleoi 1 
O ORI 
Vania Serna, 8 10, gl Torio, sotro. | 
Gill Angie ti Torino ton ST 
ero lovarini 14,08 GI Apia storatora 
Accacin Vincenzo, tà. &ì, di Gniurzo. DECO. 
ato, 














Dione Enti, ia ds di Ponato dela 
Tadino, Sobastiano, (d: ‘28, dt Feraragno. Il 





‘staffoita tina glardia in boratiese G DOF:[p, Morta "ris 


Tee, 10. 17 di Torino © 
di Savona DE; 


PIÙ A ralnori danni si 
Totale complessivo Sl, di cui a domicilio 18! 
negli ospedali, feituti, ‘ecc. 16. Non residenti! 


Fiuoco:| in auesto Comune S. 


Assemblee di Società Anonima 


uve mE 
Reno ua) 
a 
Caramel 
ei 
SR 


i a, 
nine i nie) 
Rini e 
Smna Manet circo 
a 
SE e Lo 
Ra 
EI SI e vtno 
ESATA 
Fs fi a 
viene Iraci Gii 
ra 
af ancama a a siria 
fe a e 


L'ascembisa all'inaolmità. astenuti gii am: 
mibistatori, approva il Bilancio © la Bela: 
ione dl Conto 40 Amministuzione 

Indacf tte Yannoro. Felt | mo: 
riî Borsosoll! di Ritredo o gv. Ia teri 
Cerutti cop, pit rv Geo; Gorini arri 
‘Sotm: Carlo Aibarib: Luria cavi Giacomo; Tor. 
Deli car, SV, Eliota. = A Sindaci supplenti 
d'slenori: "Poaroli. Giustppa; Mavarg Fis. 


Ferdimndo, 
FORNACI RIONITE 

Presso la Società Bancorsa Tiallane di To* 
rino. ebbe luo, l'assemblea. gone odi 
Fia. di ‘questa Socloià,. presen #1 aoneti 
portatori di 85168 amico. Sotto la'presidonea! 
(ol comm. iv. Giuseppe bepania. 

L'uite ordo, Industriale dol fuinto esercì 
zio fu Quto sstira Tuule noto, dopiralo 
al Qopariizeoni. consumi 51 ammortamenti, 
GIL 7008 olo permetto di Tinarine cogli 
segni Slatibii 11° 5.% AI capitale sociale 
Dorgando ln Yiserva a L° 1B1/60 

(l bilonelo © ripario city vennero approvati 
'll'unaniiità. Furono eicontermali n Grodai 
attici 1 lic: Cocko (ng. Fertinando, Sar 
‘tacdoto Meniaiifo, o. Vindeat. Corto; s n 
Sindaai atpnienk A #1gE, Rasegoti csì. Le: 
renzo fu Giuseppe. e Weber. Gieccrno 

IFADBRICA DI CALCE È CEMENTI » 

ta dall'ing. Giusto, Marino, prc 
‘eiio del Consiglio d'Ammunstazione: d' 
Henti di astonit. rippremantni No Ts e 
ElonÌ, son dirito a 188 vow, ebbe Igo. ieri 
Casale, Vassemplea ordinari di quarta So 
Rici tE pianeto st oiude con. pa vato "91 
dia 601298 10,1 quaso permetta (l oividendo 
di Miro it por e attoni ordinario 0 di Le per 
fa azioni di godimento tuttora it civolatio: 
Ho Approvato all'antstmit fe tazioni e ci 
Blanche, vennero eteri 0a Amoniatetiion, 

Masino cav. ine Gitato 0 ocio 
fg. Machine: a Siadaeì onostiici si. 
[fori Salvadori di Wiescabioft grendulticio: 
fo ing. Giacomo. on, Nicolte di Robliani conto 
ine. Stonialto. e Gliodio comm. Ing. Casino 
tf: a Sindaci supplenti. | Signori: Aichett 
(fav avi Piiberio o Badini Confalonieri it 
focaso Aiverto: i 


Un duello a Ferrara © 
Farraro, $i, noie. 
Par una questiono, di. carattere intimo, Il 
conto carlo. Aventi di. Sorrivoli ‘ea 4 mare 
[choso Niax dî Bagno ai sono battuli ossi nia 
Scialiia: ‘a condizioni gravissimo. GU nsssiti 
ffarono ottremodo vivaci. e sì protrassero cir: 
[ca venti minuti, cessano silorchè tl marchi 
se DI Begno riportò una ferita aio zigomo 
elnistro, ‘profunganiesi. fino. all'angolo ‘della 
bocca. 1 duellanzi non si soma riconellai 


OSSERVATORIO DI TORINO. 
| Potasso Modena — 3 Mero 212. 

“Altezza baromstrioa fn siliemtci 40 gradi di ten 
‘perte: ore 03° T0d0) cre 36: ‘M0Is ore De 
‘Sialo stmotd'rdoo: ore 9: q. rare; om 18: - 


Pelia tai flia: 30. 


Temperatura estrema al nord in gradi emderimnali 
Massima 5 1854 \ Minima +70 
Pian Canto — Nelle aiwae at Vard di Pa 
Tapporsitea manina. del ricono 20 +0 
Retopersture aidaione della Sono dl 30 al 01 5 ‘59 
ie Berselli (Gioco Das): 
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dae 












































nà, | 

Gli spettaeoli d'ogai' 
FrEATRO VITIORZO BMANUILE _ pit 

fr Pieczzin Genil Cuadeggn, Congo ie 
n primo La DG ci PA 

TRATTO, CARIGNANO — (Propietà. Fonti 

© Gneo drntiità, INR 

7a leo Rogue, drama Da pi mad ce 











da 
ip 





inc ine, Fonbasia 'Riasto Gino. 
FILZI rl di Ariete, fa i RE 
Tegole pe olao): lsrro 
[TREO BALDO, — rccità 

LO, — resin n n 
Sen a Pispeto det 
loi, preti 19 abi, Dio Veli e e 
gute dimore dall'arte nigacea E Mayr) Se 


SRARIO RONGINI — (Compegoia dremmettr 
Anltato. Tende Cambun ==.\Oro È 














SI RISPARMIA IL 
SO °| 
perio scemi pare: 


soit, pera di sinto acc per veloci 
Romiti dicioicent dela PO VOOR 


DITTA PASCHETTA 


Auigolo vto Genova 0 Santa Tercea 











TORINO "Tele, 86.67 

Eselunivtà di vendita dei velocipedi FIAT o 
PEUGEOT: — Hisiciotio ntore da L. 80 1a 
GIÙ Garantito, — Cambi © riparazioni. 














fo dl diverse cassernole © nofilte por un va-|genza. 1 medio! 10 sewlicarono sunribite 1 50) 
Lom #4 1-50 circa. ‘siornt. 


SII sinograta, via Principe, Amedeo, 18: 
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ULTIME NOTIZIE. 


Anche i minatori americani in pr 


ei 





Il protettorato della Francia 


Una nota del giornale ufficioso tedesco 


sul Convegno di Venezia 


in relazione 


(Srrutato sprelale. della Stampa). 


martino, 31, molle. 
Ta Nord Deutehe Algemeiner Zeitung, {1 
‘giornale uMeloso dei Governo tedesco, si è 
finalmente decisa a yorre fino ad una cane 
negna (che, por quanto condotta serena- 
tenta è dh' qualche giornale/anche in buo-} 
na fede, volgeva tuttavia l'opinione pub: 
blica internc-ionale a dinno' dell'Itolio. 
Oggi stasso, Infatti, duo giornali tedeschi, | 
le Mitime Notizie di Lipsia è ln Fremdene 
blatt di Amburgo, 
{el eomuniento ufficioso, 
tore» consi 
‘nina debole nazione, che invano cerca di 
‘appoggiarsi ad un amico più forlo, disgu- 
atata per Îl rifutato appoggio. Il male peg- 
giore, però, l'Aanso compiuto i corrispon-| 
denti' romani del giornali. tedeschi, che 
hanno desciftto ls pubblica; opinione 
‘Hana dietro la falsariga di quanto pubbli. 
cavano 1 giornali francesi. Contro questi 
‘giornali si volge la nota ufficiosa, quan- 
‘do scrive che, como era prevedibile, 








Il dammalico collouo 


Francesco Giuseppe 
minacciò di abdicare? 
Seri pala dl Sic 
Vianna, Si, tt 
1 giornali narzano un eptodio drammatico, 
eo a sarbpo svolto in quest giorni, nel Ca 
iaia a) Sebceabruna, to rimperaiare Frane 
eoco Giuseppa ea. ll ‘Presidenio del Minieri 
Uinghereta, conte Khuan: 

‘Giova premettere, ehe, come ricorse, i 
conte ichuon, setlmane fa sì era dimessi 
Derchò. l'Imperatore non aveva coprovato 
Hub. Compromesso, supuleto coll'eppssiione 


alla guerra 





Le considerazioni J 
una Rivista inglese. amica dell'ala 


sui Dardanelli 
(derutato speiate della Stai). 
Londra, 31, note. 





sul Marocco 


{ra Inperatore ei prio micro ighettt| sanzionato datta firma det Sultano 


I, 21, notte. 
Un dispaccio diretto da Fez al Ministero 
degli esteri annuncia che il Sultano ha fi! 
‘mato ieri il trattato che pone it Marocco rot- 
lo ù protettorato della Francia. 


L'ardua impresa della Franeia 


USerolzlo. speclalo della Stampa). 
patta ie Sai 

L'annunciata firma, da parta del Sulta- 

‘ho del Marocco,; della convenzione per il 

prolattorato francese, non è che una forma- 

lità, o non va confusa con la organizzazio: 











Telagrafano da New York ci Li Fedra 
Gc arte pende fel 
' îr o per le sogponsiono del 

Un'esplostone Horo la tuto lo miniere di antracite degli 
fn una fabbrica di dinamite [Stat Unit, mento sta svoleeadosi rete 

Otto fai rale dei minatori, dna ‘per ottone: 
(serotzto speefate! detto Stampa). |MA sumento di glio ed ona riduzione di 
Parigi, 31, nottò. |lo miniera 6 150,000 loro compagni si pre! 
SI ha da Arras: Una esploslone di po: parano segui incominciato da do: 





vera nera si è prodotta stanotte nella fab: 
brica di dinomite di Bily Berelau. Clnquo 
operai sono stati foriti, tra' altri grave: 
I mento colpiti. questi. vennero: trasportati 
all'ospedato in fin di vita; L'aceldenta è do 
vuto alla produziono di una scintilla nek 
Ja manovra di un maglio compressore. La' 
violenza dell'esplostone è stata talo che l'e- 
dificio crollò in gran parle. Lo perdile del 





Ito] 


Lo «Spectator», nel suo fascicolo di ierl, 
‘esamina la questione dei Dardonelli dal 


"ton Racora consapevoli Punto di vista ingleso, o dichiara che mal: 


oredavano di po-|| 
to vico, Sroderano di Per |lereaso Inglese verrebbe danneggiato e la) 


‘rado Jo vecche teorio politiche nessun in 


‘Russia ottenesso 1l diritto di muovare le sue 
navi dal Mar Noro verso il Mediterraneo. 
(«Al contrario, —proseguo la rivinto, — noi 


'erodiamo che” questo. diritto di passaggio! Ordine del giorno, nel qualo si ntferma estere 
per la flotta russa costitulrobbe; un post 


Dratica del protettorato, che parà Il verà 


nogbareso, allo scopo di persuadere questa  conipito dolla delegazione Iranceso, La fir- 


smettero l'ostruzionismo contro da riforme. mb ma della convenzione del protettorato non 
Se opa lE at Tomi, nai atto perno di 
" Imperatore [Sultano ha giù accettato di fatto 1a prote. 
apposizione npparena e IO 
L'Opposizione ungherese, a' meezo del de5m- Tervanto a vario riprese e dende Ta sur ade: 
tato conte ADpony, del conte Giulio Aridrassy. sione. n trattato lranco-edesso del d n 
a di Giusenpe Kossuib, avera proposto al con- vembre 1011; inoltro, Il trattato, di Pes, co: 
10 tn di fo Soprovaro dal Forinmehio UD piato mu) tritato di Pardo, cho seo di 
ns al regime tuutsino, si limita a regi. 

esclusivo atrio del Parlozionto Ungherese di etraro alcuni principii generali, Al ricca 








(ko. vantaggio Dar l'Inghilierra 0 gloves ®!2Bltre Il contingente nanuo di reclute, + di sclmento del diritto della Trancia, alla 0c- 


rebbe a restaurare quell'equilibrio di po| 


tero marittizio nel Meditorraneo, {l qualo 
potrebbe venire seriamente posto în peri- 
dolo 36 l'Austria complotasso il suo pro- 


gortl ‘sento \progtamma navale 0'se l'Italla con-| 
avversari della Triplice non' banno trascu-|tinyisse attivamente a far parte dlla tri 
rata l'occasione per tentare di glovarsi del- | piice alleanza, una condizione Ja quale pos- 
N'inconiro del Sovrani di Venezia per 1 lv-|siamo rilenore che continuerà malgrado| 





ro scopi. In quale modo abbfano messo in corto Indicazioni in contrario. 


opera ll loro tentativo, ufficiosa della 
Wilhalmatrasso dichiara esplicitamente, rl-) 
cordando che prima dell'inconiro essi a- 
Vevario annunelato che' dal collogulo dol 
‘due Savrani ton sarebbero risultati signi: 
ficanti avvenimenti di‘guorra nè uni 
fluonza sull'ulterioro svolgimento della 
‘guerra Italo-tures. Allora vi foci molare che 
l'incontro aveva una notovolo Importanza. 
riferendovi alcun commenti di giornali se- 
rÎ, che ‘prospettavano l'attuale situazione 
‘coma une dello più notevoli per { rapporti 
tra la Germania e T'talla; ma vi dissi che 
51 voro contraccolpo dal colloquio l'avrebbe 
subito quasi completamento il problema 
della Triplice Alloanza, mentre 11 conflitto 
italo-turco non vi avrebbe avuto cho una 
parto socondaria cobbene non insignift 
canto. Diplomatici, infatti, di non dubbia 
notorietà, affermarono fn questi giorni che 
41 rinnovamento della Triplico ora già sta- 
to discusso ed approvato in massima quan: 
do Kiderlen Waschtef ni rocò ultimamen: 
te a Roma, e che il Kaiser e re Vittorio a- 
vrebbero convalidato l'azione dei loro re- 
lativi ministri. Per riguardo al conflitto 
italo.turco, pol, l'Italia sapeva che ta sua 
alleata non. poteva, anzi non volova far 
nulla apertamente, non como sì usa affer. 
muro oggi per noh tradire la neutralità, 
ma per l'unica ragione cha gli Intero te- 
deschi in ‘Turche non lo permettevano. 
Quindi, l'incontro di Venezia doveva In 
sciare, almeno fin’ apparenza, Ja cosa coma 
erano prima; dico In apparenza perchò è 
ormal notorio che Il Governo tedesco oggi 
è convinto: dolla necessità per IMalia di 
‘agire per maro. Ma poichè l'incontro. non 
ebbo nessuna: immediata conseguenza vi: 
‘sibilo, )a Gazzetta della Germania det Nord 
giustamente scrive che gli avversari: della 
Triplice presero la palla al balzo per pere 
lare di una dolusione subita dalla stampa 
italiana per le protese spernnze di questa 
di uno pronta conclusione di paco, 

Il giornale uftizloso di Berlino sì ac- 
corda così con quanto scrisse un giornale 
ufficioso di Roma por mettere in chiaro 
fi giuoco. degli antitripiteisti. 1 giornali 
alranieri avevano inventato lo pretese spe: 
ranze cla il 'popolo Italiuno aveva mottvo 
di nutriro per lu visita di Guglielmo Il per 








motore, poi preparare ia dalusione. Por| 





quanto (concerne lo' trattative, di. pace, Ja 
notizia che vi mandal due :soro or sono, 
prendendola da un giornalo di Francofor: 
to, d'oggi confermata dalla Gassella della 
Germania del Nord, che nella stessa forma 
dico che si prepara una szlone parallela 
dello cinque grandi Potenze a Costantino. 
poli nello stesso sonso con eni il « passon 
fo condotto a termino a Roma. Ufficini- 
monto, però, non è ancora avvenuto nul: 
ia ed ‘ancho stasera corrono voci che {i 
passo ufficiale presso la Porta sarà com- 
piuto. nei primi: giorni. di Aprilo, e forso 
domani stesso. Sembra, infatti, che le cin 
que grand! Potenze abbinno riftmito con; 
venlente rivolgersi anche alla Turchia, co 
me allItalfa, {n forma u@elalo, chiedendo 


schiarimenti' intorno alle condizioni 
mula dizioni di 


“L'accordo turco-bulgaro 
è un Invenzione di cattivo genere, 


Roma, 3, noie 
[II iniaistro di Pulgesia & Homa. intr- 
vistato da ‘un redattore dalla «’ripinai 
circa la notizia pubblicata da un giornale 
bulgaro, di un accordo intervento tra la 
Fulgaria è la Turchia sotto forma di vera 
© propria convanziane, ha risposta che Il 
Presideate del Consiglio del mimetro Sul 
fari Guechort ha si opposto alle stabi 
dianto' notizia la DIO calegorica &meniita 
dichiarando che nell'epoca n 
osta. convenzione si. earebbo. i 
Egli froveva in congedo all'entooro osa 
"Cono pol ha confinato il rintro—| 
vi paro che si passa prendere sul orlo è 
discutoro una rotta similo, la quale 
cmentita da tutte lo nostre attitudini du: 
anto ha guerna Ilipturca © anche da ati 
eccoli. Proprio alcuni giorn fa &l mio Go: 
Verno ha [atto traltenero alla. frontica 
bulgara alcun! arsoplani destinati all'eare 
ito turco, o questo è ua prova di ceo 








cui ta sup: 





«pini ‘all'oefoaso per uma Potenza not. 


frale, perchè rimano da stabilirai so v 
mamente gli arcoplani costituistano un coi 
trabando di guerra. La notizia dunque 
dall'ascordo bulgaro-turco è una invenzione] 
di cattivo genere propalata da un giornale 
di Sofia, per spirito di opposizione contro] 
fl Governo attuale, dol qualo blasima le 
fouderze pacifiste in quasto mamento nel 
quale non sono pochi quelli che pensano 








Nol ‘corso della sua dimostrazione, fral 
L'altro, lo «Spectator dies: «Nol non cre-| 


diamo che sia impossibile forzaro i Darda-| 


nell! 0 non ci turbiamo per lì rischio chel 
parocchio navi possuno venire distrutte nel 


Somplere ll lavoro, 20 fosse necessario. Lt| 


navi da guerra sono falto per essere posto 


in pericolo. L'idex di paralizzare un'azione | Poratrica, bensi: contro coloro tra i suoì consi- pletamenta sfuggito all'autorità aceriMoni 
sazle pa 1a poura i perdi, 0, dobbiamo BI, 2 sui ilo, forse son te: 


ammetterlo; la più pericolosa che una Po 
tenza marittima possa avere» 


Sullo operazioni militari. necessaria) per! 


torzaro gli stretti ‘lo. «Spectator » aggiunge 
‘che non bosterebbo più un'azione navale, 
ina occorrerebbo ancho sbarcare del sol 
dati per conquistare {forti su entrambe le 
spendo; dei Dardsnelli ed occorrerebbe una 
Spedizione fortò abbastanza per sopraffare 
lo forze militari dolla Turchia nel posto {n 
cui essa è più gagliorda. 


Lo preganzioni turche 


perchè nessun italiano 





|Roo pois quindi riconoscere al Carona Al Cupazione rale, allo rappresentanza di: | 
“ritto di richiamare soW/o io armi to riserve, piomatica, al controllo amministrativo a fl: 
‘nel caso in cul Ja Camera ungherese non a- nanziario, corrisponde l'impegno per parte 
[vesso potuto, o, per serie ragioni non avesse della Francia di provvedere al benessero 
Leon rolaPo i sntineenta ti Teva. E° evi del Sovrano o dello Sialo marocchino. Ma 
Tenta che 09 questa formula Ja Camera un: 9oP0 Ia sanzione di tali principi, altre eo: 
‘ftereso i sarebbe precacciato in mezzo po- 99 Fentano a fare. Dellcato assal sarà, per 
tento di pressione sulla Corona, rifiutandosi (2"mMl0, ro allo Stato marocchino 
lo i alifutandos! ta formula amministrativa tunisina. Non si 
i volare 1 contingento annuo ai leva, ml tfaiterà aliora di une semplice trascriio: 
[faso che non fossero stati soddisfatti 1 (etl- ne. Lo situazione del due passi è nasa! di: 
(derf della Naziono unisterose, 1 capI dell'OD- verga: in Tunisia, Ia Francia ha trovato 
Posizione ungherese, ‘a giustificazione dell'a lin. qualche organistazione, Ma pure dle 
[dino del giorno du essi proposto, dichiararono. fettoan, nl Marocco, al contrario, ogni cosa 
dé essi ietendovano procacelaro ai Parlamen- & {a fara da capò ‘a fondo. P'ise quarti 
fo ungharese la garanzia che non s! sarebbe: del territorio sfuggono completamente. al- 
iammai eiuso ll‘suo diritto di volare Il con- l'autorità. del Sultano ; le regioni. pià sot: 
fingento di leva. Con clò, esi noo intendeva: toposte sono, dopo la'imorte di Molti Ha 
‘Bo certo. manifestaro difidensa. contro, Tm: sen.e del gran visir Ro Akmed, quasi com. 





Fi mmie pata dolo BO Manno die 
‘a fondambato; Ja tordenza di far piegare la tosto che bisogna pagare le Imposte. Sis: 
Nazione. unaberaso al voloro di Vieone, con Ché. cIò che sì irntta di organizanre non È 
‘lena provvedimento violento. A quest pro- scltanto un. controllo, bonsì 'amministra- 
sito ricorderete lo recenti rivaazioni dì Un 2IOne marocchina per infero, a In renliz 
Florio di budapest secondo ll: quale, 10 3ione di questo scopo este molto tatto, pa: 
ggoronto i Dudanost. secondo |l_ quale. 16 KONE1 Detgonaa Ran la O cetona 
È do mascondera che 19 Fronela ha Gacentira 

iero dalla guerre. in un Memofalo diretto Ù 
> run. compito Mollo, ndo cast devvio 
all'Arelduea ereditario, aveva suggerito la prima di amministrare. conquistare ll ter: 
Srocinzatzione fell citata miltare to un: Moma di amministrare; conqusinre Il ter: 
het, L'impertioe Fruocesco Giuseppe (i fono reomorpio n coi caro prezzo dal 
“tanto ti assicura, aveva, senza. troppe di: feno Sho cempio Si FILA i Santo 
Miti. aterito attoratio 0 piano. yroponio| 100, 0he Fire ai ribellarono al Soilon 
lal'Opponione ngnares, ed i conte Kite Curisco, alici e Te nemica at i 
Ra ritornato a Mudapast, sodaleatto di estro Gabsb A Qoseo Sofentra SUMMA CHI da 
Finaclo cosi a vincere l'ostacolo dollosttzio: lele. athsremento itoniasgare 1 melerali 
lano ‘antro 0 riore militari. char perpetrati ltittie Sla colata 

















detta Libia. 








maferiale sono enormi, E' un vero mira-| nl 
colo se le vittime non sono {n numero mol 
to maggiore: 


|'ehtarazioni in 


mani mattina le minfero sarauno disertate! 
‘eccetto che dagli uomini, 1 quali manten-! 
gono in funzione le pompe a i ventilstori,! 


Un'inchiesta del Governo Inglese 
sulle continue agitazioni operaie’ 


Londra, di; notte, 
L:0bseraee annua oggi na Ii Governo i 
testo Salzisro un'inchiesta ‘elia censs. delle! 
sontiono agitazioni nel sempo del favoro 
Bisso. L'inchiesta. sarebbe. Gondotta so. lin 
molto Jacgho, e dovrebbe sgrvire di base por. 
Jo elogio gl misuro lerisbuvo sito n preve 
niro, lo sciopero, Probabilmente questa. in: 
clilesta nssumer in forma dî boa Commntesto:i 
Mo gal. il primo, mite farebbe dello di 
posto sila, Camera del Co: 
la Vacanzo. di Pasqua, 











imuni brina de 





ULTIME DI SPORT 


Seguendo la corsa Milano-San Remo 


{Dal nostra inotalo speciale), 


Sanremo, di, nette 


CIT to umore del concorrenti 1 propositi i Pllser| i P2DOIE a 


vico 
ll ajcioni dell'equipe ce 
Alla viglila di una corsa cllisica di qna [si Passaroio atelmtent dn tt ui 
qualche importanza, non mi fu dato mai di |DUONA tattica. però. Del quattordi 
adoro i concorrenti così feti a douri ul st, 
some apparivano stamane gii 60 © Dil cone 
orrendi che savana aliacandosi pet Ta ar: 
Fosse li fatto di trovaro simpatica ta compa: 
nia di vecchi ‘compia d'armi fio. a 
Sompagni di cenainin ta Goti vazione {6 Doni SI faro iuce. tentando sinccarei di 
SOI a ci 
dial uit sirio cao cla Mi Sezioni me cola sue melita fagcon me. 
que 
Fannunclata © pureeroso ‘compninia. 
pesco loi. del neo potesionaa th 
Hicere giovani, fanno a loro arniscarica 
dalfanea o 1 puo ‘amore: fait è che 
Qt i concorrenti. radunati S0ì piu 
Porta Ticinese, erano alleri a ognuno. vede: 
lainento granda prova intorvazionai 
DI polo, fmppo 
nr iL RIO pari 
DUE Lia popolarissimo fra sto, per le ripeta 
illo tmlettte anno. scoes, hola "timo | 
orge delle stagione Il sbrtot Manet. ii 
Slrioso. ti le thin e omchk protestora 
dlcslonto varie. Cho Ta eempro 
Sccaipagnato i Pallone 
fior 
Fisco: 10 (ira fitta 
“onialca fee da prova 
' Suo, CRIS mel suo Memo, fol parvo una 
Mina per i gol tesi ol 
Fa ton 10° Considerato. per 
Eimplono” che ct aveva. mostra 
incendi ro illa fo stimo posta più 
importanti gare. E protto Op dì Polieter 
lido, ul. fovelinio: 0, per io\mon. conside: 


ta Milano.san Remo, 





ato, annunzionie nell'arba 
le ROTA i A 
Ri 


e 
nta 








uns 
fo di 


stesso 1] possibile tlonfatore, elit 





diana 
ti cha anna 
o etto rina 


o 


‘cio Gebutto motto 








I li onto: 
do. di estone. 





let 
{osiei, che lo' tenovano. d'oct 





Tao 2A 
E 





oltrepassi i Dardenelli (Ha la moglie ebrea, 








Mapoll, Si, nette. mon deva andare al Governo) 
‘fiuto, proveniente da Coztantinopol |a ni vi sirono pro- 
a dh Piro, ll'hlcscato taglase « Dumobier | (ana Piga Cocol, miliari vi furono pi 


Cosilen Got a tordo 19 etti flesh Tre 
Ferogatio icuni di esi Bano Giri at 
13 afeigazione attraverso Dasdeneli ce 
diven eriobatime, pan essemo.si 
masi libero dalle mino Subaeques che uno; 5%, {Merslonio dall 
Selva conale lo appena un sentinlo di | ilcsa f suo consenso attordne da iomo 
Rello ‘steatto. il piroscafo nel. suo” vinggia] CoMssiuonza (di ciù furono.lo, dimissioni del, 
di andata a Costantinopoli dovelto atten-, Ministero ungharese. 
done une intere Postino Coal Sii ioneare al cont: Kino. ts icsiuoo cole 
Siquehio privo Cio un pito. salto. |U festo di lenire un conto co Ce 
do @ prima che giungesse un rimorchiu-|mera ungherese in una questione così grave 

te Gta con e Brio Uli o colti 

Sho vistorono mioutamento Î picsesto pei 
ccortarel che non vi fossero alieni: 


L'inoocldeate. missione. ciovane-tura 


in Bulgaria ed in Serbia 
è Rioma, SI, nolte. 
‘Una. imissiono pollica turen sarobbe stata 
compila a Belgrado, ‘Tuegrelano da Bel 


nell'ordine dol giorno dell'Opposizione unghie 
| esa, ‘0 st taociò lconte Kbuen, nientemeno 











[as Vienna: cardinato: Nagul, abbia detto al- 
l'Imperatore che sul: cattolici ungheresi avre: 
be fatto pessime Impressione sa sì fotce no: 
minato Presidento del NMialetr Il Lukcas, che 
ha per inogliò una ebres, cola muala è unito, 
[per giunta, col colo matrimonio civile. 





scartata 0 st fini col risolvero di mantenere 
in carica fl conto IChuon, ta pare cho questa 





Brado al « Corrioro d'itasia 
“L'altro leri giunsero qui, provenienti da |sTavo burrasca. 
Sofia, dua inviati” speclati del Governo] “Non mi resterà che 





{uroo; Sukri-boy, segtetariò  generalo dol 
Ministero degli interni, © Abqui Iderin, se-| 
Rralario generale dol Ministero del cuiti al 
Costantinopoli. Scopo della loro missione 3| 
hallo di Itiaro don ll Comliato di orga: 
nizzazione ‘s&rbo fa Macedonia per cone 
score 0 quall condizioni serebbe disposto] 
a itiraro le bando serba cho operano. nel 
tarritorio della ‘Vecchia. Serbia, ina, coma| 
era a provedersi, la missione tirea hon hal 
potuto concludere nulla. ‘Trovandosi ‘la 
Turchia in imbarazzi. per le guerra con 
l'Italia. septe ora il bisogno di' conciliare 
con gli Stati balcanici per avere ja paco ini 
casa propria, ‘ma nessuno si ilude chel 
‘appena. passato l'attuale. pericolo. esterno 
essa tornerà. al vecchio. alstema: di perse. 
euzione' del cristiani. D'altra parto pol, ll 
Governo serbo non ha nessuna relazione; 
son lo organizzazioni serbe di Macedonia, 
trovandosi’ questo. all'infuori. dei confini! 
della Serbia: Qui soltanto ‘esistono soolotà 
‘Imacodoni @ vecehle serbiane 


'cevendo it conto Khoen, r'imperatona sli a: 
rrebbo detto. 








sono: sempro mostrato. sincoramento cosittu- 
‘slonale; ho sempra rispettato 4 diritti garantiti 
|all'Uchehia datto Statuto; mi sono sempre) 





fo prosperità dall'Ungheria. L'Ungheria non 
‘ha mai avuto vn amico migliore di me; ep 
(fora ecco cho, improvvisamente, si vogtiono 
toccare 1 inieì ‘rità di Scwrava: si vuol me| 
‘omai, ai vuole ostentare )a diffidenza verso 
‘di e. o non si Jascla (da parte in questione | 
(dall'ordine del giorno, non mi resterà che.: 
‘A questo: punso, l'imperatore fece colla. ma-| 





via dati 





'Yaco esclummazione gridando. spaventato: 


or scopi pa 
trioiici è bazionali. Come a Belgrado così] — Dio ce'no suaral! 
anche a Seha io inissiono non ha polulo| L'imperatore serbe pol sopeiunto: 


nemmeno con | bulgari riusciro ad un ac. 
‘comodamento. 1 bulgari hanno rifiutato re. 
Slaamente qualsiasi ‘ntesa con i turchi, di 
sendo Irancamento che Ta Joro organizza: 
alono ha un solo scopo: l'autonomia della 
Macedonia. Così la missione turca è ritor. 
nata a Costantinopoli a monl vuole. 1 gior. 
nali bulgari onnunziano che i Comitati ri: 1 ministri ungheresi codono | 
voluzionari Ivigaro, greco a albaneso han- ti 
no! deelso di agire d'accordo. I rappresen: 
tanti di questi” Comitati sì riuniranno. fra 
breve in ‘una capitale, europea per stabl- 
ilre un piano rivoluzionario a fine di ‘pro: 
Glamare l'autonomia dalla Macedonia, del: 
l'Albania e dell'Epiro . 


Le nuo Rete condizioni finge 


della Turchia 
Roma, DI. notte. 
La «Tribuna» ha da Filpmpoli, di: 
Da fonte attendibilissima Mi Fiuita chel 
si ininisro della guerra turco cOnolude da 
che tempo i contratti per fornitura cor 
susolo di pagomento fra dodici © diciotto 
nosi. A questa. notizia, la qualo dimostra 
Te mon lloto condizioni finanziarie in cul 
Versa Il Govorno toreo, fa. riscontro un'at: 
ife notizia, cho mi risulta egonimento » 
alia, cito cioè o Banche etero hano as 
‘aonio un aMeggiomento, riservato n. 


Mitch inofasii a Derma e a Tobruk 


DERNA, 90 (Ufficiale). 

Nella notte scorsa vi è stato un tentativo 
‘del nemico per. guastare ll canale dell'o 
‘qua potabilo, 11 nemico fu allontanato dal 
fuoco delle nostre artigilerie. 

TOBRUK, 90 (Utdoiato). 

Ancho ogg! {ì nemioo tentò di disturbare 
1 lavoratori addotti nilo nuovo fortificazioni 
ma fu respinto senza peedito nostre. 


— Son è questo il momento di perdersi in 
'aenilmentalisin ‘Ye coso stanno così, Je par 
Îlo dopo matura riflessione. Ella è srrertita: 
‘sé non vole ché si svvari il mio proposto; 
‘converrà ‘sia immediatamente  sepka. per 








[sberesi. Si seane quindi Cansiglo, il cul 
'eultato fa che:11 conto Khura ed i suo! cab 


fin carica non tnsisseado da! canto loro cut 
'Iantanimento dell'ordino del giorno; proposto 
‘dall'Opposizione. L'Imperetare, dal canto suo, 
‘ha lodirizzato al conta Khum un mutosrato, 
‘nel quele }o conferma nella carica di ml: 
Ito od ameunala il suo fermo. propostto di 
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